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DELLA GENERAZIONE 


Diverjt fiflemi de' Fifici 


E il genere umano ha mai particolari , e proprie 
^ dirgrazie, uoa Certamente, e forfè la più grande fi è 
; liuella di padar Tempre . e non intender mai nulla 
^ bene . Quello è certo almeno per noi FiTìcT, cioè 
^ raccoglitori di naturali accidenti . Bifogna ornai darli 
pace : e perché infinite fiano le cofe , che rellano non fapute , 
e per arrivare a'conofcerae (ÌÈuramente qualcuna fola, la via 
i per lopiù lunga, e fialiade, noi avremo fatto, per cosi dire, 
tutto il nofiro dovere , . quando fi fia arrivali a difiinguere il 
noto dall'ignoto in cofe naturali, ed a vedere almeno per 
quanto fi può, cioè per quanto ci pare; e noi ne daremo adefib 
un eicmpio infigne , fis altro fù mai in qUefti noftti Audj , fopra 
la Genira'^ione dell’ Uomo come Tuoi dirli . 

Si è Tempre veduto nafeete Uomini da Uomini, ed altri 
Animali da altri della loro razza ; onde la .cofa è ormai 
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LEZIONE 

tra quelle tante, che non ci fanno meraviglia, benché non s’in- 
tendano, fol perché non ci fi bada, ovvero perchè ficcome non 
fi può render ragione di nulla , tutto dove efier mifteriofo egual- 
mente a chi vi penia ; e fono meraviglie eguali , per efempio , 
fe un faiTo cade in terra , e un uomo fi formi . 

Appena, poiché fulla- Terra fi gira gh occhi intorno a- noi, 
fi vede fubito certi corpi , che ci pajono diverfi dagli altri , c 
quelli fi veggon fare alcuni moti fenza che apparifca chi gli muo- 
^ ve , onde noi fiamo collretti fubito a fofpettarc di qualche ignoto 
artifizio dentro di ellì, e poi chiamiamo Vii» quei moti, e quelli 
Corpi viventi; e feguendo altre ipoteli chiamiamo anche or- 
dinariamente Animali con improprio vocabolo . Ora quella claflc 
di Corpi viventi, comunque fieno diverfi dagM altri, feppure ei 
lo fono, tutti fi riproducono, cioè da’ loro corpi efcono altri 
corpi limili a loro , o in un modo , o in un altro ^ noi già 
fcmpre ignoto egualmente, r ' i ( 

Ora fi cerca ( e fi ricercherà in eterno ) come mai fuc- 
ceda tal cofa, e malfime negli animafi della nollra fpezie, che 
più delle altre ci. preme. Voi però vf accorgete bene quanto 
alti principi ha quella nollra ignoranza. Gli uomini fpettatori 
veggono di continuo apparire e fparirc de' corpi , ed il perchè 
flon fanno . Ogni cofa li fà , e fi disfìt ; muore , e rinafce ; ma 
chi ne rende ragione ? Nè fi creda, d’ elTer più dotti , quando d 
fiamo accorti,- che tutte quelle fono trasformazioni dell'illeira 
perpetua dofe di materia , che non lì ferma giammai . Si penfa 
cosi perché non fi può penfiire altrimente per natura del nollro 
Cervello;* di cui non li é padroni. Non fi può far di meno di 
non credere anche nollro malgrado ( fin che però ci contentia- 
mo del nollro intelletto ) che <kl Nulla polla mai £irfi qualche 
cofa , e di qui oafce tutto il nollro fàpere , cioè dal corto intea- 
.< . dimeoto , 
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dimento , .che altro non & mai penfare che materia ; del redo 
quf di padaggi , o cambiamenti di fcena non fi veggono mai . 
Ora un di qucdi cambiamenti è la formazione del nodro Corpo. 

Gli Anatomici peraltro farebbero contenti d’intendere almeno 
qualche cofa di più nelle mutazioni di parti compode, poiché 
per molte ragioni è didìciiifllmo avere quede notizie, come voi 
potete facilmente penfare , e potrete dedurre quanto è didìcile 
che refperienze podano elTer decifìve. Il corpo dell' uomo gio> 
vine , e crefcente arriva , o più predo , o più tardi , fecondo 
Tcderne cagioni, ad un tal grado di forza, e di pienezza, che 
dal Aio fangue A fepara ne’ Tedicoli l’Umore fecondo, nè fi 
fa perchè si tardi . Il Sangue vi feende per le Arterie fpermati- 
che, e tifale la«tamenreT1él ITrnfrff per TmiatTrTainv, ^ raggiri 
delle Vene . Ma 1’ umore feparato fa lunghiffimo giro per certi 
canali fonili, e mirabilmente ritorti, ed aggruppati, dai quali è 
fatto tutto il Tedicolo; quedo liquore ferpeggiando fale poi da 
ambe le parti per un condotto nel Ventre, ove fi ferba incerti 
fàcchetti , che. fono le Vedìcolc, fèminj^j* .e di li è codretp ad 
ufeire nella convullìone venerea per il canale dell’ Uretra, oppure 
fé fi trattenga è nfucciaco dalle vene , e gira col fangue . 

. Intanto queda nuova feparazione fà crefeere le Parti Geni- 
tali , e muta molte cofe in tutto il Corpo, i peli, l’odore, la 
voce, la forza, 'e nel cervello la mente, e l’animo da nuovi 
hifogni , e nuove voglie agitato; all’ idee delle quali, fc 1' uomo 
accompagna altre. di gloria, o di mille altri tormenti, e follie 
imparate in focietà fuccede un delirio più o meno leggiero 
affai diverfo in ciafeuno fecondo mille ederne, ed interne circo- 
danze, e quedo l’amore colla gelosia, poiché l’Uomo i 
fuperbo. Del redo .fempre l’umor prolifico girando col fangue 
pare cb^ in qualche modo , che non li sà molto man- 
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4 LEZIONE 

tenga di certo la forza delle fibre , e la pienezza , e la fiilute di 
tutto il corpo; forfè influifce molto nelle azioni de’ nervi; alme- 
no è certo, che quando troppo fe ne perde fi vive meno, e più 
malamente, e fin s'arriva a perire di fiupido languore. In quello 
umor prolifico , fetido , e grave apparifeono di certo innumera- 
bili girini di vivacifiìmi nuotanti, e certi animali maggiori appe- 
na de’ globuli del Sangue, cioè, un milione di volte almeno 
più piccoli del capo di uno {pillo, nei quali non fi feorgono 
vìfeere. Si dice che quelli mancano agl'infecondi , e deboli amanti, 
o nei malfani fono languidi , e rari . Soa diverfi , e fenza code , 
e maggiori quei che fi trovano nei liquori . • 

Il Pene , intorno dii’ uretra è filtro d’ innumerabili lamine , 
e cellule dèlia univeriaie membrana componente il Corpo uma- 
no , c quelle lamine fono fparfe di canali -fanguigni . Il Sangue 
molto vi fi trattiene , non fo. perchè, nell’erezione, forfè verfato 
in quelle cellule finché cella la convulfione . Nel tempo di clTa 
fi verfa per 1’ Uretra da un corpo glandolare detto la Profiata , 
un liquore non fecondo, per cui pofibno giungere ad .un cllafi 
molto men forte gl’ Imfnfoèrì , e gh- Eunuchi l i molti nervi fono 
la cagione del delicatifllmo Seofo di quelle parti, e pura forgente 
ornai fenza dubbio di tutti i piaceri di quella clalTe , che l' uomo 
fema , o perni , o voglia fentire . ' . . 

Nelle Donne prelTo a poco dell’ ifielTa età feguono, è vero,’ 
de’ cambiamenti nelle Mammelle, e nelle Parti genitali, e‘ia 
tutto il corpo ; e perchè cominciano ad avere ' troppo Sangue , 
molto ne verfano ogni tanto tempo dall’Utero più facilmente 
che d’ altrove per la llructura di quella parte, che pare, che fi 
renda atta a verlkrne , anche ad ogni piccolo bifogno più , o 
meno , e più raro , o più fovente fecondo le molte cftorne ca- 
gioni . Ma quello cambiamento .della ptd>ertà nelle Donne è 

diverfo 
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diverfo molto da quello degli Uomini ; poiché le fibre , e la 
robufiezza, e 1’ animo non (ì mutano per la pubertà, anzi re- 
ftano Tempre come quei Mafclii, nel cui fangue non girò mai 
per qualunque cafo liquore prolifico . Nè fofirono le Donne mai 
quel camhìamenro nel corpo, nella làlute , e nella mente, che j 
fofirono i Mafcbi dopo le convulfioni veneree , benché repetuid^ 
da loro con infaziabil coftanza . Per i nervi , e per ragion del 
contatto anche di qualche parte edema , che Tuoi gonfiarli come 
il Pene , fentono anche le Donne il piacere ; e perchè per na> 
tura elle nc fon Tempre capaci, c perché fon men fòrti, e per 
altre ragioni ne devono a proporzione far molto più caTo , e 
pcnTarci più feriamente . e più fneffo : ficché pare a lla gente , che 
il 'loro piacere debba effer più forte. .• 

Il Liquore virile verTato nel vuoto dell’ Utero» é la cagio- 
ne della concezione, e della gravidanza. L’Utero é fatto di 
lamine cellulari, con delle fibre muTcolarì, e contrattili, e con 
molte, e foltifiime vene ed arterie; ha poi io fondo i due ca* 

Mali rnmtnfS T..ha f-wtpxi «p— i "-t - VÌC|fP ?■ 

Ovarj. Agli ovarj il Sangue è portato, e riportato per arterie e 
Per vene , come negli Uomini ai Tcdicoli . In quelli due ovarj 
delle Donne in ogni età certo è che lì trovano de’globetti nella 
ibftanza , che fan de'tumoretti al di fuori per, tutto il tempo 
ch’elle fono feconde, fe ne trovano anche dei maggiori con 
una piccola cavità nel mezzo, piena di liquore, o talora anche 
trovali vuota quella cavità , c rotta ; ed aperu>- là membrana , 
che la chiudeva , o in vece di quelli corpi lì trova qualche cica- 
trice < fulla fuperficic dell’ ovario , nè fi é potuto afiìcurare , che 
ve ne fieno fempre tante, quante furono le concezioni. Non faprei 
dire veramente fi» ^ui di certo fi Ita veduto altre; molò aiTeri- 
icoao di* averci trovate 1’ Uova, ed altri di averle io vano cer.- 
. .j cate. 
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care. Intanto però le tube fon come l' Utero di ftruttura mu- 
icolare , e fì gonfiano di fangue , e fi pofibno voltare con le loro 
larghe' bocche , e fi applicano cosi tra loro agli ovarj . Segue la 
concezione, non sò nè come, nè dove; ed il minimo Feto quali 
fempre , non sò come è fatto , non apparifce fe non tardi . Da 
quello tratto di tempo , in cui la fcena è chiufa ai nollri occhi 
fi 'fa di certo fot quello, che il punto della concezione', deve 
«Cere il punto della vera vita, cioè del moto del cuore, co- 
munque lìa, poiché unici efietti di elio fono le fulTeguenti muta- 
zioni, e l’aver tante formazioni. Onde ei non potrebbe aver 
battuto in quel modo , fenza aver formato un feto , ed il liquore 
del Padre è necelTario per quello. Qualche limile all'Oc vo vi è 
certo in quello poco tempo nell’Utero, che ia pochi giorni vi 
fi attacca per lo più al fondo . Appoco appoco una parte di 
quello corpo mucofo, e glubofo diventa la Placenta ingrolTan- 
do , ed apparìlcono continuati ad elTa i due involti, o mem- 
brane, il Corio, e l'Amnio. Quello è dentro a quello contenente 
dell’acqua, ed in quella il feto connelTo alla Placenta per il cor- 
done ,OmbelUcale , per* cui' una vena porta il Sangue dalla pla- 
centa al feto , e due arterie lo riportano dal feto alla placenta . 
Il feto al principio quali fluido , appena che apparifce pare un 
verme miauto, nè fi vede altro quali che il fuo grandiffirao 
capo. E' certo ormai però, che molte parti vi fono fatte avanti, 
che per la loro piccolezza, e trafparenza, non fi polfono vede- 
re, o che fieno rinchiufe nel corpicello , che rapidamente fi 
muta . Poco dopo alla prima comparfa del feto fi vede dei ca- 
nali , e muoverli un punto , poi alla villa fanguinofo , che ap- 
parifce, e fparifce, e quello è il cuore che batte, il quale poco 
dopo fi raollra ritorto canale , e quindi prende la forma il 
foo doppio vuoto; comparifce l’ arteria grande, fi ‘disfanno 

alcune 
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alarne partì, e muran figura, e cosi fi fanno il Petto, il Ventre, 
e poi le membra . Forra è che le arterie fi diramino , non sò 
come ne’primi tempi, il che farà veriflimo, nè farà imponìbile 
che poco dopo che i liquori facciano le vene , e molto ripiene 
lì depofitino in varie parti, eli facciano i mufcoli, ed il mucco 
s’aflbdi in membrane, e cellulare, s'ammaflì in ifchdetro cartilagi- 
neo ; che poi le arterie inofnfchino in molte parti , in fomtna 
forfè di un fol canale o di poco altro, fe fi può dir tanto, ne 
venga fuori un Uomo formato . Crefeendo il feto 1' Ute|p ff di- 
ftende , ed iogrolTa flranamente ingombrando molta parte del 
ventre in forma glofaofa , e queda è la gravidanza naturale , iti 
cui. il .corpo, I» -la lanjtà' Madre fo£Srono certe notabili 
mutazioni . In quello tempo il feto fi nutre e crefee per il fatN 
gue, che li viene dal fegato per la vena del cordone OmbellN 
cale , e per le arterie dello fleflb cordone ritorna alla piacene», 
f ricircola di nuovo non con aperta', e fola-, e continuata cir> 
colazione colla Madre, da cui* pafTerà in fiero, e linfa nella 
placenta, ma i» autrMonto-. • Inwwto-eli« cr o foi u t o jiolto tl ■ fato-, 
c movendofi-, e rivoltandoli nell’Utero, e pefando, e forfè per 
il Sangue medruo , che- feguita ad andare nei foliti intervalli 
all’Utero, benché gravido, come dicono., forfè li comincia 
qualche didacco della placenta, o altra mutazione ignota, cha 
determina il parto . Forza è che la bocca dell* Utero d apra , e 
t'allarghi, e nelle gravidanze felici fi. rompano le membrane^ 
y acqua lì verlì ^ cd- efe» fuori il feto ; e- cosi fucceda il parto 
cogli antecedemi dolori no» intelì , e eoa molti altri accidenti 
non lutti didìcili a fpiegare . Intanto T Uomo- nafeente appena 
efee dall' Utero., comincia a patire per molte ragioni, e venuto 
aH’aria fubito refpira, e fubita piange . Si fuol legare, e taglia» 
r* il cordone , che connetteva il feto alla placenta e quella 

natu- 
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naturalmenfe vien fuori' poco dopo, ftaccata diir Utero, e fi 
ver/à del fangue nelle Donne, e poi del fiero. L’Utero vuoto 
prefto fi riftringe, e rimpiccolifce e rimpiccoliicono le ar- 
terie , e le vene , poiché ' và tanto fangue di meno . 11 
corpo della Madre rellandone troppo pieno , ne concorre 
molto alle mammelle, che ringrandifcono , e aliora fi gonfia- 
no le vene , ed il latte vi fi fcpara in certe glandolo , di dove 
eflb latte è prefo dal feto per nutrimento , non già per ifiinto 
natdral^ , ma facendolo imparare . Non è però che fenza latte 
non potcfle educarli come tanti Animali; nutrimento non già 
prefcritto da provida Natura; nè necefiario, nè Tempre oppor- 
tuno , anzi nelle prime ore malfano . Ma aell’ uomo nato , e 
rerpirantAi, H fiipgwe comincia a girare tutto nella nuova via de* 
polmoni, per i quali non palfava nel feto; ficchè ben ptefio fi 
chiude, refo inutile, un forame nel cuore, ed un canale per cui 
pafiava il fangue addirittura dall' una parte all'altra del. cuore; 
.e del petto, e i rad dei cordone Ombellìcale tagliati* fi riem- 
piono, nè più portano il fangue al feto dal corpo della Madre, 
Pòi fi fiuioo altri cambiamenti di circolazione; ficchè il fangue 
dentro all’ uomo nato, e feparato dalla placenta, andando nel 
fuo nuovo corfo è diftribuito affai diverfamente. Quello animale 
cel crefcere può mutare la proporzione delle fue membra , e 
cangiare a poco a poco figura . Si può vedere dunque da quello 
faggio quanto fon poche le notizie importanti , e certe , e quanti 
fono i dubbj, e le cofe, che reflano afiàcto ignorate. Non vi 
afpettate per quello meno ipotefi in quella parte di Filiologia , 
che nell’ altre ; moltiflime anzi ce ne fono , e difeorfi infiniti , 
anzi teorie determiaate, e divifioni» e litigi, come fe fi tr^t- 
taffe di cofe di fatto. Alcuni pochi, e rifpettati immaginarono, 
e la turba feguace accordò, e foftenne, non ricercando iKm- 
, meno 
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meno a fondo la propria perruafiooe , come fuccede , ed i con- 
dutrori di Sette FilofeBche han potuto Tempre pretendere di 
andare del pari cogli altri Fondatori di partiti, cioè d’enerfegui* 
tati , ammirati , e non inteli . 

La notizia lAorica di quelle opinioni , inutililSma in (e ftelTa , 
può fervire per altro di grande ajuto per giudicare almeno dei 
fatti da noi alTeriti, e della loro probabilità, e per poter forfè 
dare un certo ordine, che ajuti la memoria, giacché le notizie 
fon tanto fconnelTe tra loro. 

Almeno tutta quella liloria, fecondo me, li può conliderare 
dillinta in quattro tempi , avuto riguardo alle maggiori mura- 
ziooi e prin<»ipnU Am? fu mi» . La prima degli 

amichi non Anatomici lino dopo all’ Arveo . La feconda v^dall^ 
Arveo al Lewenoekio; e la terza da collui fino ai di nollrì . In 
quelle due età li fon fette le principali feoperte ; e finalmente 
la quarta ai di nollri di pocbiflimi Filofofi fublimi, e per lo più 
contemplativi . , ^ 

11 prjnao. ytiodoivll pnAfci^MdUeMttOvàa^MPgtBje ^el che 
ere flato detto ofcuramenie dai Greci , che non avendo nerome* 
oo ben veduti gli Organi della generazione , non polTono avere 
alcun fondamento. La feuda di Democrito, < e quindi. gli Epi> 
.curei dicono , che ctedevano ferii l’ uomo dalla mefeoianza nell'. 
Utero di dae Liquori Paterno, e Materno. Arillotele poi , e 
tutti i fuoi feguaci, par che. ciedefiero che il padre non dalCs 
altro che il moto, e la vita , e che il feto li formafle odi' Uie« 
. ro colla materia dei Meftrui. Benché quello Greco fapiente non 
folTe per dir vero in Fiiica molto . felice, • gli fi «deve però la 
lode delle prime. oflérvazioni. fette fu i Pulcini, che fi formano 
«eirUovo. Peicbè ipoi qiaélla prima opinione fi trovai negli 
icritti attribuiti ad lppocrate,<duiò Jungameme fu quello punto 
• B una 
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una divifione tra i Medici , e tra i FiloTofì, chi dietro ad Ippoi 
crate, echi dietro ad Ariftotele . Galeno non aggiunfe altro che 
parole, e poche e confufc lezioni d’ Animali. Dopo fi difputò 
in forma per dei fecoli; onde non poterono ferii progreffi; né 
molto di più difle Fabrizio d’Acquapendente, che alla fine di que- 
llo primo periodo rifece le offervaMoni fidi’ uova . A mezzo il 
fecola decinoo fettimo lù pubblicato un Libro dell’Arveo fulla 
Generazione , dal quale noi daremo al noftro fecondo periodo 
principio; poiché quello grand’ Uomo fu il primo, che dafle H 
maggior numero di fatti, e di prove fin allora, non già perchè 
molto cangiafie le Arillotelichc opinioni in quanto alla genera- 
zione deir Uomo. Rifece molto meglio le olTervazioni full’ uova , 
e vide i principi della gravidanza , ed ì tenerifiìmi germi negli 
Uteri de’ Quadrupedi , benché egli non penfelTe agli Orar). In- 
trodufie però come un principio di Fifica incontrovertibile, 
L'Origine di tutti gli Animali dall'uovo. Poco dopo comparve 
un Libretto di quel famofo Francefe Cartello, che per la fama 
dell’ Aurore , ha fatto foi/e troppa figura . In quello , con foli 
raziociiq , anv con fola afieratone folliene la vecchia ipotefi de^ 
due femi facendoli folamente di più di fuo fermentare . Per 
tutto quello Libro più che altrove fi vede il Cartello aver man- 
cato della fua parola data fpontaneamente al genere umano, 
eh’ egli avrebbe fempre filofofato , coll’ Efperienza , e colla 
Ragione. Poco dopo, Niccolò Stenone ofiervò gli Ovarj, e 
pensò all’ uova delle Donne ; e finalmente il Malpighi rifece fi 
bene le oflervaziooi fu i Pulcini, e vide prima del Cuore bat- . 
lente TEmbrione fumato . Intanto il Graffio produfle altre efpe- 
rienze in favore dell’ Uova , e fece due Libri in Olanda , men- 
tre ivi altri con lui difputavàno la gloria di alcune delle Tue 
icoperte fugli Organi genitali . In quel tempo il fuo rivale Svam- 

i *mcr- 
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mcrdamìnio; avendo feguitato la vita degl’infetti, moftrò chia- 
ramente quelle loro maravigliofe trasformazioni, altro non eifere, 
per dir cosi , che cambìaitiento di pelle in gran parte . Cosi quei 
Fcfciolino paludre nuotatore co^ viv'ace, è una Zanzara rinchiufa 
che fi fpoglia , e fi fviluppa , e cosi fvolgendofi dall’ uovo , na- 
fee il Brucio , che diventa Crifalide , che feoppia , ficchè nafee 
la Farfalla , e vola diilefe le ali , e ricoperte di varie penne ; 
ma>fuhito nafee vecchia, avendo già vifiuto in Brucio, ed in 
Crifalide, onde ama fubico, e genera, e prello muore. In fimil 
guifa deferifléro la nafeita, e le trasformazioni dei Ranocchj dall' 
uova prima girini , o pefei , e poi fviluppandofi le gambe , e 
perdendo la fiMlnn«»m^ Quadruped i anfibj in breve tempo . 
Or quelle verità belle in fe ftefie, e (limabili, ma non. ìntefe , 
eflendo fiate al folito adofiatc, e come dicono generalizzate dai 
nofiri Filofofi come chiari fondamenti delle loro Teorie , hanno 
folo mirabilmente accrefeiuta la confufione fra loro , ficcome 
cofe non comparabili pMnto, nè punto connefie col ^nofiro 
ignoto foggeuo 

Sulla fine del fecolo decimofettimo il Lewenocckio, ed un 
altro Olandefe ofiervarono coi Microfeop) gli Animaletti fper- 
matici , e qui comincia il noftro terzo periodo, che principal- 
mente confifie nella divifione delle due ipotefi. Chi diceva che 
gii Animaletti , erano tanti uomini futuri , negando 1’ uova , c 
chi diceva che nell' uovo era l' uomo già preformato . Ambedue 
però quelle Sette credeano una tal preformazione , onde che 
l’ uomo fi facefie fvolgendofi , e difiendendofi il già formato em- 
brione,^ e non per radunamento di parti. Del refio è facile l' im- 
maginarli le fuddivilioni di quelle ipotefi da alcuni troppo fiera- 
mente fofienute in tanta incertezza^ e portate ad efiiemi Meta- 
fifici , e fio raclTe in ridicolo . 
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In Francia infanto da più d'uno, fì vedono propolU pen- 
fìeri fopra i femi univerfaimence fparfi fopra la ntateria imme- 
diatamente sfigurabile in Animali e limili parole applaudite tan- 
to in quei Paefe fino ai di nofi/i . Tra i più diligenti ofler va- 
lori , è flato il Valiirnieri al principio di quello Tecoio decimot- 
tavo , che fece molte , e belle erperieaze per le Uova , e con- 
tro i Vermi. Foco avanti il.Boerave. la gloria del quale fu 
conciliare le ipotefi, e raccogliere le olTervazioni altrui, ma con 
molto ingegno, e dottrina, con grandillimo applaufo combinò 
in certo modo quelli lillemi , e propofe . ma non precifamente 
come i Tuoi l^uaci, la fecondazione dell’ Uovo nell'Ovario , fotta 
dall'Animale virile. 

Tante inlblùbrU difficoltà , e tanta diverlìtà di opinioni in- 
decife. pare che avrebbero potuto produrre un ottimo efiètto, 
riducendo ai fileozio tutti i contemplativi. Ma pure è accaduto 
il contrario ; anzi' tant’ oltre s' andò colle ipotefi , che fin vi è 
fiato giù d’ uno , ebe fui ferio ha detto' gli Animalcuii . elTcr 
tanti figli marchi , ed altri han fin veduto gli Animaletti fperma- 
tìci ne’ Teftìcoli xongiungerli , e partbru'C . 

Cosi nella quarta brevifliina , ed ultima età della nofira 
morìa in Francia han giuocaco le ipotefi , . le quali han ricon- 
dotto alla folita antica mefcolanza de’ Temi . Quali a mezzo que- 
llo fecolo un infigne Matematico , e Geografo Francefe volle 
parlare della Generazione. Ei veramente non porta olTervazioni 
alcune, nè .foni nuovi, tna Umile al Tuo Paefan Cartello ripro- 
pone- i Ibliti due femi con quella differenza, che ove colui dilTe 
Fermento ^ collui ha detto Attrazione. Quello bellillimo libretto 
è poetico , ed elegante più toflo che ragionevole , e vi fi offer- 
va un tratto affai curiofo, che ferve almeno a dar idea deir 
Autore . Mentre egli efamina l' erperienze altrui , per fabbricarvi 
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il fuo fiftema, proj>one di paflàggio un altra ipoteff, contraria 
al fuo proprio fcopo ; e T ipotefi poi è quefta , che il vermi- 
cello fpermatico fia un nobile Infetto, o Ragno, o Brucio, che 
£ fili da fc un bozzolo nell’ Utero , e poi fi fàccia Uomo . 
Conviene a quello infigne Geometra, quel che Orazio già difie 
di un altro infigne delia fua Profefiìone ; mifuratore come lui 
della Terra non eflérgli a nulla giovato l'aver conofeiuta la ro- 
tondità del Polo, ed efamtnate le ftellanti cafe degli Dei. Poco 
dopo comparve un altro fiflema fui medefimo gallo prefib a 
pocoi benché compollo, e più lungamente adornato dall’ ec- 
cellente 'Naturalilla , che lo ha 'propollo in un fuo elegàntifiimo 

IO mirainlmente nel dillruggere la troppa autorità dei fifiemi 
avanti al fuo , ed in mifurare la forza delle obbiezioni , ma 
non ha adbprata quella fua forza (opra l’ ipotefi propria. Egli 
Hova una materia particolare ^ e diverfit, organica, ed animata, 
che nutre, e forma gli animali, e le piante, fparla per tutto 
rulla terra ^ p afèn d o » «aw-agH »\rn diftiaiti vlaUo .taftaiMie ma- 
teria bruta, cd ignobile, che ferve a fare gli altri Corpi, che 
mai non fitron vivi . Quella confille in MolecuU organiche am- 
mate,|p corpàcelll, che non debbono però crederli animali, cioè 
non fon corpi organici animaci . Ora di quelli nc avanza da ogni 
corpo già formato, e da ciafeuna parte raccogliendoli, o potrao 
formare degli Animali fenza Padre in qualche luogo, o certi de^* 
terminati polli come nell’ Utero Umano, quelle Molecule, che 
et vede nei due«fcmi mafcolino, e femminino, che el fuppone, 
confervando una forma o (lampa intcriore delle parti , ove 
effe fono fiate acquillate per on’ intima penetrazione df efie ( fon 
fue parole) produce i figli Umili ai Padri, ed alle Madri, e cosi 
fi forma l’uomo, cominciane dalle parò genitali per aecelfità 
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d«lla fua ipotefi , e del modo non fpiegaro , con cui qudfte 
particelle dell’ Utero per proprie leggi G diAribuifcano e pren- 
dano i loro podi non badando che quede parti non fìeno geni- 
tali dno alla pubeità. Egli ha rifatte alcune odervazioni degli 
altri Fifìci , ma non felicemente , e cosi ha veduti quei corpi- 
celli vivaci in altri luoghi fuori del nodro corpo , e gli ha con- 
fud coi Girini fpcrmatici, ai quali ha fin negata la coda, ed ha 
cercato io vano le Uova certe nelle femmine dei Quadrupedi. 

Quedi sforzi a tutto rigore non fanno più per una>ipotefi 
che per T altra, nè hanno punto che fare collo fcopo di lui, 
fe non Ce dando un certo credito al Libro, predo i moltidìmi 
che leggono fenza penfarvi, e giudo come accade di molti altri, 
che propofero ipottd , forpefero la Fantada , e trattennero la Ra- 
gione. Dunque la fama loro, e più di tutto la jjotenza di un 
artifizio, e florido difeorfo ha fodenuto quedo Libro, per altre 
ragioni dimabìle . E quedo concetto, poetico ebbe cosi più cre- 
dito, e più lungo corfo degli altri di qued' ultimo perìodo , 
d'ipotefì didinto (opra tanti. Già fono date fatte da molti, mol- 
te obbiezioni, ma credo che badi domandare prima che cofa 
fono \e MoUcule organiche animate, aoa corpi organici animati, 
cioè non animali; e che cofa è queda (lampa interiore, ,0 im- 
preflione, come, perchè fuccede, e fi mantien fuor del luogo 
ov' è (atta ; e quando farà data a quede due quedioni rifpoda 
fodisfaciente vi rederanno altre difficoltà . 

E' vero bensì, che quedo penderò della vita di un Uomo 
meda indème di tante minime vite, ed anime(te, non è tutta 
colpa di qued' Autore fpiritofo . Fin quell’ altro Geometra fuo 
Paefano, mifurator della Ferra, pochi anni avanti in quei fuo 
Libro avea feriamente propodo come un dubbia, fe l'idinto 
è il Scafo, e l’ Anima in fomma degli Aoimali, e dell’ Uomo, 
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non fia fparfa negli atomi della loro materia , moiR , e voleniì 
per una preftabilita armonìa, o altro di bello, che io non fo 
ben ridire, e cosi quell’ anima Tempre lia fopravvivente , e paf- 
feggiera formatrice, or di un corpo, or di un altro di cui lì 
riveda , c fi fpogli con eterna vicenda , accordando i moti colle 
volontà In aftratto ( fuppofe già cofe fuor del noitro cervello ) 
o Tempre le medefime . 

Ora , Te per un momento qualchedun altro concede fola- 
mente la memoria a quelle minutillime molecule rìTpettabili co- 
tanto , fi Taprà come li fanno , e vivono gli animali con un 
fillema più femplice di tutti . Le particelle , che per efempio 
furono una vok« iitgH Ovhi , .a.wl M af n , f a — à i ah liero Tempre 
agli Occhj, ed ai Nafi, e coll del redo, e ricordandoli del loro 
dovere ivi rimarrebbero . 

Cosi con quella memoria , e per uno fpirito di concordia , 
o per dir cosi di un buon governo darebbero unite infieme , ed 
un Uomo fi muoverebbc, quando tutte fi mettelTero in moto 
d’ accordo k Cosi ventimila Guerrieri in marcia, 'viAt «laltit cima 
d'un monte alto, q remoto, apparirebbero ad uno Tpettatore 
ineTperto un Tolo rettile ìmmenTo animale. 

Che fi direbbe di un tal fillema? Eppure fu ftampato, e 
propollo in Francia in quell’ dccalionc , pochi anni fono, con 
tutta la gravità filoTofica , e non è già una Tatira gentile , ma 
comunque fia è una conTeguenza di quell’idea, e noi ce ne vo- 
gliamo giudo Tervlre per riTpoda a quell’ altre ipoteli anteriori . 
£ feriamente io non sò quanto quello concetto della materia in 
-generale Tenziente viva , e penTante , e qued’ anima nodra diviia 
in molecule, che io Tento da 'molti applaudire , • faccia onore 
alT Intelletto umano, o meriti Teria riTpolla. Qual coTa è l' Ani- 
ma? £ poi,' che coTa ebbero in mente coloro allorché propoTero 
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uno dietro all' altro una tale opinione ? Se intefero la vita , e le 
funzioni del corpo vivo , ci vogliono de' naulcoli contrattili , ed 
un compofti/Timo ordigno di un cuore che batta , alcritnenti fi 
muore , ed io non làprei dire quanto i Cadaveri fieno più vivi 
de’ fafiì , e quali dilli non pofib immaginarmi un uomo già mor- 
to in tutto , e vivo in ciafcheduna Aia parte . Se dnnque la vita , 
che è un efictto d' una macchina , che la compone , io coll’ 
ifielTo argumento vi potrei fofienere , che per gli Spedali , per 
efempio, 1 Medici guarifcono folamente i malati perchè fon com- 
poni di Mediche particelle, ed altre limili ciancie neppur de- 
gne del vollro tifo- ’ ' - 

Quando il Malfacente Europeo arrivò a dcfolare al fine 
anche 4’ altro Emisfero, fi racconta, che quegli Eroi rapaci tro- 
vandoli talora fparli per vailifilme Terre, ofpiti pochi, ed odiofi 
in mezzo a tanti popoli fconolciud, fi fcrilTero vicendevolmente 
delle Lettere fopra le foglie larghe di un cert' albero del Paefe , 
poiché carta non ve n’erai e gli '^Americani , che quello raggiro 
non fapevano le portavano , e le riportavano ; ma fe ne penti- 
rono ben tofto, quando t'avvidero che il ricevente fubito iàpe- 
va i fatti, e le voglie dello fcrivente. Anche colloro dunque fi 
tnifero a filofofare fopra un tale non intefo Fenomeno, e ne 
conclufero , che tradire i fegreti ira fenza dubbio una virtù fpe- 
cifìca di quegli alberi infami, Tulle foglie de' quali gli Europei 
avevano fcritto le Lettere, onde quelle difperate Ciniglie fi 
guardavano fino di trattare degli affari vicino alle felve. 

Ma tornando a’ Filofofi r.oflrali , fe poi inteadeflero per 
anima, e vita, il Senfo, ed il piacere, io non ardirò di rifpon- 
dere in un fecole penfatore come quello . 1 Savj fi fono accorri 
fortunatamente in quanti fatali errori è tratto l'audace^ che mi- 
fura fimili portentofe ofeurità, colle obbligate, ed imperfette 
. regole 
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regole di quel che fi chiama ragione, ed è tutt* altro, ma quando 
quello cafo (offe mai , permefib , non sò dove ci porterebbero 
quei perigliofi errori, ma credo certamente ad opioioni negative 
molto difianti da quelle filofofiche fiantasle. 

£' vero però > che al /olito hanno molto contribéiìtoa quefti 
confuG concetti, le Arane cofe (coperte poco £à. Vi fono certi 
Chimici, che ppfibao 4 fcelta farli una nunterofa poAeòtà, p 
da (e fole oe/cuna, e fenza amori, o coogiungendofi come gli 
altri Animali; ed /^Polipi partorilcono diramandoli, e li pof- 
A>no moltiplicare quando, e quanto li vuole tagliandoli a pezzi; 
anzi ve ne fono innumcrahUi razze, come tali Alberi con la cor> 
leccia , o con la uig^nt*» ^ che gettano i rami fiaccati , 

o i. figli Iciold come cadenti a fòrìnàrè nuotrmhorcelli . 
Cosi per'elempto i Cotalli, e le Coralline , generando rivefiono 
di Tempre foltifitma e varia ielva animata i (badi ,dd Mare ; ed 
era quali impòlfibile, che non volefiero i Contemplativi &r ulb 
di quelle nuove , ohe pajanoa prima villa tanto opportune ai loro 
pcclierì, fiencha. coafideoHce giufiaJb.JCtH{à dijiaiiur^ par che 
più ! rollo difiolgano dai ricercarla < cosi per via di comparazione. 
Ci refia credo io un' altra cofa alia moda , da fervirlène per una 
tpoteli di generazione , V EUttrìeùà . In fitti l’ hanno già ad oprata 
in Francia ultimamente ; ma noi non ci riTponderemo , mentre 
in Francia, ed, aUrove fi .tcaftullano i Fifici a fminuzzare le Ani» 
me ; altri in' Gecmania, ed .mOlanda hanno con più licuro con- 
figlio anmonùzzatoi meglio le parti genitali*, ne’ Cadaveri , e A 
guardati i Pulcini nell* uova, ficchè per quelli, di molte notizie 
li è arricolsto quefto Audio,' e raglio s’intende, come il Feto 
crefea, e fi-Tviluppi, mentre in. parte li fornsa, e quando com>- 
panTcono le varie parti; onde fitrafliero anco nuove ragioni per 
un qualunque fia germe, che fofie prima nella Madre. • 
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Io mi protetto , poiché non conterò per Autori di (ìttemi , 
anri debbo efcludere in qualunque modo da quefta Ittoria quei 
lèmpre da me venerati , che fì contentarono di por folamente 
de’ nuovi vocaboli a cofa, che retta egualmente ignota anche dopo» 
come Virtà Plafiica, Facoltà generatrice, o Crifialli^^ante . Io 
gli conCdero come Savj coftretti a parlare di tali cofe al Volgo, 
che mai non perdona, i quali penlàrono con quetto innocente, 
e modefto fcampo di acchetarlo , e di Stivare la reputaaione 
della Fiiìca; accorgendoli bene di non poter mai' prendere al 
femplice inganno que’ pochi , e fpartt , e difcreti , che per fé 
vogliono efaminare ogni cofa . £ molto meno parlerò di quei 
.che io non intendo nemmeno nelle parole, qualunque ne (ìa la 
ragione. Nominerò per efempio il fola divino Platone. Mi di* 
cono eh' et dìlTe „ Che i Figli degli Uomini, c fin la Tèrra, 
» e il Cielo , e gl’ immortali Dei » ed altre cofe fe ci fono , 
» nafeono giutto da un puma, come la bafe d’ un triangolo 
» nafee dai due lati. „ Quando veramente egli abbia voluto 
dir quello , e quando fotte anche vero , che la bafe è figlia dei 
lati» coufieflo, che tuttavia non io capilco. Ora un difeorfo» 
che non li captfee non può rifvegliare giuttamente in noi, nè 
difprezzo nè ttima. Or fe fi vuole finalmente raccogliere quel che 
fi può ricavare da quella noftra Illocia di penfieri » e di paiole 
moltilGme» e di pochi fatti aflìcurati, fi vedrà, cred’io, che 
sulla dar dilcorfi, e poco dalle oflérvazioni ottenere fi può per 
lo feopo principale d'intender l'origine del corpo umano, la 
quale è inaccettìbile ai fenlì . 

In quanto al fittemi , che rettano , e tetteranno indecifi » 
quando pure fi volette tenerne conto come di puri fofpecti, che 
debbono venire in mente per forza a chi otterva , io configlierei 
di mandare in eterno efilio i difputanti» fempre interrompitorì 
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inopportuni al Fifìco occupato in traccia della natura , e del far* 
to j importuniilìmi poi in quefti Studj, ove non fl fcuopre tanto 
Bemnieno da attaccarfì fopra un difcorfo ragionevole, aò fì può 
mai fapeie , che cofa fi dirputi , cosi bada il fìlenzio por tante 
ftrane inutiliflime quellioni. Perefempio, in quella più gran divi* 
fione fra gli Anatomici, che vi ho detto efièrvi fiata per gii 
Animaletti fpermatici , e per l'uova, volendo fì può dire quel' 
che fì vuole, e non fì può negare d’aver fede in una opinione 
lenza negare l’ altra , nè vi é ragione alcuna per crederle infie- 
me incompatibili; fìccome fì può non credere nè l'una, nè 
l'altra. In fatti poi, fe fì vuol efler fìnceri, con tutto il pre* 
(ènte "^“T'Tflo *^o»*-**^- ■■*■* pjr ppfua lenza partito , 

che fì ufa dai Fifìci, non fì fono dimoflrate impoilibiU. Quefti 
Girini diftinti da altri non ben conofciuti, intanto però vi fono 
di certo nel liquore virile, ed in quanto alle uova innate chiufe 
Fune dentro F altre fin da principio, nè degli uomini giù for* 
mari , nè delle fperate figliolanze , e pofleri d’incomprenfìbil 
piccolezza non obA-ìì ~4iaa — eliao , .le. OQft che qual cola 

della generazione pafTa dall'Ovario nell’Utero, chiamili co- 
me fi voglia , e pare più probabile, che quello non fia un 
liquore fciolto; del reflo non fì può dir di più , perchè di più 
non fi è potuto vedere . E molto meno credo, che convenga 
trattare come uaiverfali, ed.efclufive tra loro le due altre que* 
ftìoni , fe l' uomo fi fviluppi , o lì componga ; benché però mol- 
to meno fperanza vi fìa d’ intender quella difputa ; intanto però 
anche quando fìa fatto avanti il difegno , o per cosi dire , 1’ or- 
dito del corpo umano è certo che la materia che vi è vien poi, 
e molta parte di lui portatavi , e che fì ferma . Talché io crede- 
rei che in tanto dubbio perderebbe forfè meno il fuo tempo, 
chi fi mettclTe piutollo per tutti i modi poflibili, a ricercare 
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quali , e quante parti , c più probabili che fien dunque dì ripie* 
Bo, ed aggiunte, più tolìo che andarfene dirperatamente imma- 
ginando , come , e quando fì fàccia , o già fia fatto un Embrio- 
ne non mai vifìo; perchè finalmente non vi farà chi dubiti efTer 
meglio efamioarc una cofa, cominciando da ciò eh* ella pare 
quando è vifibile , piutofio che da ciò ch’ella potrebb' edere 
quando non fi vede. In fomma, dopo tanti dibattimenti ricadde- 
ro i Filici, o nel filenzio, o nelle ipotefi antiche. 

' Un tal efito infelice dovrebbe perfuadere, che quelle non 
hanno fiuto altro che ritardo^ e ofeurità , e i>erdere il tempo 
preziofo, c breve, ove la ricerca è fi difficile, e lunga; ficchè 
meglio è d’ua fol pado tutti lalciare non afcoltati i contempla- 
tivi, fenza che perciò fi fia in generazione punto men dotti, o 
ibffiime foitanto quel poco, che Tempre fi trova per via ^arfo 
Be’ libri loro, tra i fiatti, e Terperieoza. Saranno dunque feon- 
aedi tutti i fiatti, raccolti, e verificati, e le notizie fecondane 
acquilbte; ma non può neduno fenza ingiullizia giudicarle in- 
fruttifere , e dire che il tempo perduto ; poiché ben poco ci 
vuole a riconofcerc quanti errori del Volgo quali Tempre no- 
civi , ornai fono cacciati eoo quel poco , che lì è faputo , e 
quanto nc ha acquillato TArte Medica, e quanti comodi ha di 
più il genere umano, e può sverli, fé voglia eder ragionevole, 
e le ci non ne gode, non ne hanno colpa certo i Naturalilli . 
Dunque, che importa poi fe i Filofofi per fe non ottennero U 
loro feopo principale? Che male è per noi che poveri, e nudi 
morìdero. gli Alchimilli, mentre mille comodi godiamo alla 
giornata, ch’ei ci molharono,' non volendo , occupati per fe dalla 
fiolida voglia di kr 1’ Oro ? Nè i fifletni danno mai ordine , o 
metodi per ricercare, poiché le ricerche fono per lor natura 
iconnede; ed han potuto por molti fillemi, c noai connetterli 
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colle oflenrazioDi , e quel che dorrebbe perfuadere tutti , fono 
fin ora egualmente pofiibili. Dicono alcuni per l’ipotefi a»rer gio- 
vato , dando occafìone agli Uomini di lavorare olTervando o per 
combatterle , o per folienerle : perciò edere da roamenerfi quali 
un artifizio, o fegreto di Stato per indurre a lavorare iFilofofì, 
che altrimenti non fi farebbero mai tnolE a far nulla . Non è 
fiato fempre vero ; ma fe fofle un' accula dei Filici , mofire- 
rebbe , che non lì cerca la natura , ma il modo , o d’ ingannare 
altrui, odi farli la guerra l'un l’altro: ed è vero di più altresì, 
che la turba afcoltatrice e cieca lèguace, attende fempre più 
ai difeorlì di partito , dai quali è moda ; ed è più pronta a fvlì 
piutofto ingannare,' thè fivar Hiai cootenn is (iipenrai«lcuriti 
fempre fiudiando, e nulla imparando.- 
•. , Siali tutto quello, la colpa non è la ooftraf e cosi l’ipotefi 
fiuanao dunque inutiU per qoì ,« 
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Dei Tejììcoli, Sperma^ 
e Va fi Spermatici. 


X. EZIO jSTE SECO ITE JL. 

_ _ 1 , ^ .i * 

jg ^^^Uaque giova, e conviene tener conto, e ragguaglio 
& M di tutte quede fparfe notizie da qualunque parte 
acquidate, non odante che l' intelletto fi acquieti, e 
che da quali ornai perduta ogni fperanza.di icuoprire l’ artifizio, 
onde fi forma queda machina vivente dell’ Uomo ^ che per 
molta minutezza ci fi nafconde. Ma quede notizie in fomma fi 
riducono all' Anatomia delle pani genitali, o bifogna almeno 
nel far queda raccolta andar dietro ai Diflettori , non perchè 
ei ne fomminidrino certo ordine alcuno, ma perchè finalmente 
tutte le altre cofe han relazione a quede parti vifibili , anzi fon 
poi trovate, o immaginale fopra di effe. Nei Mafchi però que- 
de cofe fono ornai fuori di ogni dubbio , che dall' avere le parti 
genitali formate, ne fuccede folo quedo fenomeno per la gene- 
razione, che un liqudre fenza di cui non fi fà l'uomo di certo, è 
feparato dal fangue per i Tedicoli, e per il Pene è trafportato 
nel corpo femminile . 

Onde i Tedicoli , ed il Pene , e le funzioni loro fon le cofe 
• principali da efaminarfi ; ma perchè molte altre parti vi fi tro- 
vano intorno, ed anneffe , dentro, e fuori del Ventre, bifogna 

prima 
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prima tutte conofcerle, ed intendere la loro politura, e tutta 
infìeme conliderarc quella regione ' del corpo ove fono que- 
iti ordigni . 

- I fianchi fon . formati , c fofienmi principalmente da due 

ofla grandi , e curve , le quali lì ritorcono per davanti , c fanno 
cosi quel che fi chiama Arco della Pube; di dietro poi fra quell' 
ofla de' fianchi Ila un terz’oflb, il quale folliene tuttala colonna 
delle vertebre , e chiamali Sacra . Quello compilce tutto il giro 
dell' olfa de’ fianchi , ond'èfatto un recinto, come la bocca, o 
l’orlo d’un catino. E vi Ibno poi molti mufcoli, ed altre carni 
' che finifcono di formare quello vuoto , e ne compongono la con- 
cava pai»t«,.ad«i’4nn4«rv-'£«ska*iL4Ji*MMMlaeli.AAacoiiiici Pelvi, 
o Catino. • , 

Nella Pelvi polà ; e gravita il gran- viluppo degl' intellini , 
che ingombra il Ventre', e finifce - coll’ intellino retto aperto 
nell’ Ano . L’ intellino retto (là involto in molte molli tele cel- 
luhirì dentro la pelvi , dalla parte dell* oflb facro , ed avanti 
all* intellino retto daHa -paiie della pubé t la velbic» dell’ Orina . 

Ma r oifii non fenno il fondo della pelvi , poiché 1’ aper- 
tura* dell’ arco della Pube, è fempre pKk larga, quanto è pi4 
bafla , finché da ambe le parti l’ olTo lì ripiega a quelle due 
prominenze degl’ Ifchj , chiamate cosi dagli Anatomici , fopra 
le quali lì ripofa il corpo quando fi fiede. Dunque tutto lo 
fpazio lòtto l’arco della Pube fra gl' Ifchj fino all' oliò facro, 
cioè il fondo delia pelvi , ed il davanti anche in parte non ha 
oflo-, cioè dall’Ano fino alla- pube; tutto quello tratto è fatto 
di parti molli , e ripieno in gran parte dal corpo del Pene, che 
accompagna; e circonda il canale dell’Uretra; poiché la vefcica 
deH’ Orina inferiormente fi rillrioge , e ne nafee quello canale , 
che foende un poco d’ avanti all’ ituefono retto, e poi fi ripie- 
ga 
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ver Ale ; ficchè io dubito , che non più di itc nti debbano con* 
tarfi gruppi disiati, e fupporfi fatto ciafcuno dail’ avvolgimento 
di un fol canale, ma un numero bensì molto più graffde, che 
io non fo contare. 

Del redo , il ferpeggiare di quelli canali potrebbe ^ìuHo ancr- 
migliarll alle pieghe , che Tuoi cooTcruare il filo , cbé già com* 
pofe una calza disfatta , fé per cafo fi lafci cadere fenza ftirarlo , 
o fi Aringa in pugno , o s’ aggruppi . Comunque ei fieno , U 
vuoto loro è certo anguAiflimo , e grofie , e bianche , ed opache 
fono le pareti. Non è vero di certo,’ che il TeAicolo fia un 
fol canale di trecento braccia,' come già immaginarono .altre 
volte grandi Uomia», fnnin aUrt» più modcAe 

niifure dell’ immaginata lunghezza di queAi canali. Dicono che 
ciafeun fetto maggiore ha un certo condotto , che radu. 
na il liquore dai canali, e lo porta a quella colonna, e che fi 
può empire d' argento vivo . Se tt liquore feminale dunque ' fi 
aduna ki queAi condotti dei divMbrj, da queAi debb’ eAere .'por- 
tato a ' quella coioms , -(a- qoeA*- -rerame n to coU’àaièzkMie . fi 
fituopre come una rete di vali feminiferi , attaccata per tutta la 
fua lunghezza di più di due linee , e i rami di queAa rete co* 
aounicano manifeAamente fra loro , e diventano ufeendo fuori 
dell’Albuginea, dieci, o dodici canaletti diritti , i quali appena 
ufeiti ricominciano da capo a Arpeggiare cialcun da fe , fenza 
intrecciarfi , Onde compongono legati infieme con cellulare 'il 
principio dell'Epididimo, cioè d’un corpo, o prominenza, che 
Aa fopra al TeAicolo . Qui tutti fi unilcono , ed il reAo delt*^ 
Spididìmo è un fol condotto feminifero ben lungo, ma per tanti 
meandri, e raggiri al folito ripiegato tutto fopra la convefitcà 
dei TeAicolo, al quale ei fi attacca allargandofi, e Aendendofi, 
e finalmente diritto fale nel Ventre per quell’ apertura de'mu* 

E feoii 
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/coli negl' inguini, >cd è allora il dutto Deferente ftretro, e fetto 
di grolla membrana, e finifee cfietro alla veicica da ambe le 
parti , ftendendo fino alla glandola proftata fetta ivi più larga , 
e di nuovo ferpeggiante , ed ivi è quell' apertura nel canale 
dell' Uretra . • 

Ma il làngue, che nei Teilicofi armi», ritorna per le vene 
fperma ti che al tronco prindinle della vena Cava , dal lato de» 
ftro, e dal finiftro a quella che riporta il fengue dai reni . Le 
Vene fpermatiche da ambe le parti fono molto più larghe delle 
Arterie , e feoza valvole, onde il iàngue par che rifelga lento 
adTai, empiendo molti uonchi tòrtuoli, e molte fuddivifiooi. 

Arrivano al Tellicolo anche dei oervi, che non fi riveggo» 
no dentro aU’Albuginea, e fors'clla è che duole fi fortemen- 
te all* efterne pcrcofle . Tale è dunque la kinghiffima via di 
quello liquore , che pet la fua vifeidità , per la piccolezza delle 
arterie , per l'anguftia, e li&ghezza del condotto, e per cagio- 
ne dello fiato eretto tfell'Uofno, dura fempre ad efier tento, e 
poco . Ma perche le aperture di quelli due canali aell’ Uretra 
fono aeguAe , e noo patenti , nè diritee , e per qualche ignoto 
ritegno il liquore non fi verfe di continuo, ma perchè vi fono li 
k vefiicede feminali, vi fi aduna, eie riempie, c nell'atto ve* 
nereo fi verfit quantfole vefiicole' fon coftrette a vuotarli. 

Quelle) vefiìcole fono due lunghi rkettacoU di membrana ceh> 
lulare, con qusdehe fibra forfè dei mu&pli quali hanno otto, 
o nove cicche appendici dyuguaii, e varie; e Ipegati, e feioL 
fi, fi fon vilK lunghi fin tre quarti di braccio, ma Hanno io bre- 
ve fpaòo am;iruppari, raccolti , c le^ui, c ticoperfi dall' involto 
del Peritonèo ; fo quelli facefai mukipfid , il liquore feminak en- 
tra dair efiremitè del condotto Deferente , vkimifimo ali' apertu- 
la dell’ Uretra^ voltando il fuo corfo con piegatura acutifiìma, 

come 
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cotn« fe quafi tomafle addietro; ivi 'certo è che fi addeafa al- 
quanto trattcnurofi, e ^ fono Tegai manifefii . che qualche par* 
te di lui è riaflorbica’, e rigira nella corrente del'làogue, per. 
cbé produce i lu» intefi leoonieai della Puberti , o almeno per- 
chè gran dififèrenza fi fente , quando molto le ne perde. Perchè poi 
il dutto Deferente è firetto, e porta poco, e lento umore, non 
poflbno le veilìoole' leaùnali vuotarli fi fpefib. In fecd, è ornai 
étior di dubbio almeno, che non fi piib lènza ripolb cfTer più 
d’ una volta Genitori £Bcondi,* e i' miracob di ' Veaeiie, che fi 
raccontano, o fono dopo lim^a oominenza, ficcbè forfè ievef- 
ficole feminali pieniillme elTeodo , non fi vtiotiao afiatto alla pri- 
ma , o più conrulfioni firaorditiarie, e durevoli del Pene , o fyit- 


gimenti del fiquofe Amanti, o 

fovole di Gente fuo malgrado pudica. ' ' . 


... Tutte quelle notizie Aiatòmiche la ma^^r pane mdubita- 
te per luogo, c foticofo efamc di molti, c raccolte, e prova- 
<e non foono punto meglio conolcere il liquor fiemiaale perchè 
nei Tellicoli fi trova fciolto , chiaro , e giallognolo come fiero , 
oè 'molto divcrfo egli è lìèllè vefiTcòTéì bèndie^ -««lèntQ , W al- 
quanto nten fluido. Quando poi comparifire fuori * del corpo è 
mefcolato con quell* altro liquore non fecondo , che elee abboo- • 
dante dalla Prollau, per cui apparilce bianco, e più vilcofo. Il 
fuoco poi lo ha dilciolto preflb a poco nei folid compotteati 
chimici , laldando i Filofofi ali' olcuro come prima ; anzi per 
cosi dire non poco difpiacque di non vederne ufeire lo rpirito>, 
che fin’ allora foppollo, t’alpeitava, e non ollaote, l’aaalifi fi 
potea fiate , volendo , anco dopo • . ' 

Finalmente fo guardato col Microfoopio ; e vi fi Ccopd ua* 
immenfa popolazione di minuriffimi Animali nuotatori' io on li- 
quido uafpareatt} e per lo più ve a’i tani^ che il gnu oum«> 
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ro ne turba ta vifta . Si vede fioalmence conte unte nova vivaci 
fono tanto piccole però , che la terra non ha tanti mortali, quatr- 
te *di quelle nc può avere un uomo foto . Un milione empirebbe 
uno fpazi*' quanto un granello d! arena. Bifogna però , che la goo 
ciola , che fi oflerva fi annacqui , o che fi afpetti , che a poco a 
poco fi difciolga fiacendo da fe redimento, akrintenti quei de- 
boli nuotatori reftano imprigionati in quel loro vifct^ elemen- 
to., e fepoki, talché le lenti fan vedere altre cofe, ma appena 
eh’ et poflaoo fi munvona per ogni verlb per diritto òfcillando 
come i pendoli orizontali degli Orinoli da talea, o più fpeflb 
ondeggiando come le Navi> e talora gimndo intqrao a le ftellì . 
Le mutazioni poi di figura e quei loro moti mirabili di lunghe 
marcie a greggi, o a rcfaicre difciplinate di quattro, o cinque 
di fronte. Quando non fon più vivaci pafono h^aani deil’ oc<- 
« efiènf della gravità del fluido, o- di ‘moti dì fUorì. 
£ perchè ^ei nuonno ia. un vifeido umore lafciano muovendofii 
dietro a fe come un’ onda, o folco , che parve una coda. Fi*t 
naJmeate impiccolifcono tanto , che fi perdono di vdbt, e refi»* 
no uccifi. cioè, più non. fi njUQvono. da fe, e fino vi è chi dice 
avergli vedbri; finalmente ridotti a punti fieri ^ ed< tmisobili', e 
quelli faranno i cadaveri fe pure vi fono.,. • ' 

Ecco una Icoperta , che dà molto da dire ; ma intanto di 
qualU corpi fe ne trova in mille.altreiColè , nel liquore degli 
ovar), ove Eterea, eli fiippone: 1* dova' deite Oooae in un altro 
umore efterno, eh’ elle verfano nel piacere venereo, in bócca 
nell» laliva, nelle carni degli animali di ogni ^ort», nei brodi > 
nell’ acqua deH’Oftriche, nell’ erbe macerate., nei femi , nel pe- 
lei, nelle docce del Tetti , e quali dove fi vuote. . 

Oia dunque noi che faremo ?■ Si haa da. credere noEri figli 
defUnaii; a()t enteare. alle Doune nelle uova>l ^ k per difgraeia fi 
• » ,1 voleflb 
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TolefTe credere , fi dovrà dir per quello , che tutti Furono fatti a 
principio gli uomini, che ei furono, ci fono, e làranno chiufi 
l’ uno nell’ altro come gli animalcull fon dentro di noi l Si po- 
trà egli dubitare Ce forfè il liquor feminale fia'’ capace (fi que» 
(lo fenomeno di fua natura, perchè fintile agli altri che mo> 
ftraao rillefle cofe, e intanto quelli viventi non abbiano per 
effetto la fecondazione ? Non potrebbero tali cofe eflèr formate 
11 ove fi ofiervano ? E' quella la parte, che' gira col fangue ? Ed 
il liquor fitmiiiale . è egli forfie nel fangue avanti di arrivare ai 
Tellicofil O fi fabbricò in quelle parti di materia prima in- 
feconda ? \ 

flllrfaii|iÌHiiV*i flìrtr ^|iirfr‘ii— irr làwiii 11 ijii'f Hr fi granefi 
mutazioni nei corpo ‘virile? Perchè l'uomo callo è più robullo, 
c più vivace? Poiché' non fadno ornai quanto è male Io fpar- 
gere troppo fyelTó (quello liquore ; le cattive digeflionì , il pai» 
lore, il tremore, l’ipocondrìa, l’animo vile, la magrezza, la 
tifi, eia morte, ae pctflbnò fenia dubbio venire; e fubito dopo 
quell* nwo , gueU» J e* uM n v »n w un e nm>far 
dependere dalia perdita di un liquore già feparato nelle vefiìcolel 
E fé fi crede cpiéllo^ain effètto' dei nervi offèfi . diverfo dall’ or- 
dinaria llanchezza, forfè che non può dependere tfa nervi; co- 
me mai quell’ atto dbnqiie Ha tanta influenza fu i nervi? E per- 
chè -mai nuocO' tanto nMe* due facoltà della Mente di cui PUotnÓ 
è fi fuperbo,- Memoria V ed: Attenzione ? Quante parole non et fi 
Ì>ottebbero mai dire in rifpollal E' meglio tacere. ■ , ,.i ;; 
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Uel £he refta da confiderarC ora dm noi BC* msftbi , è 
.MB- <»wp©iMM» cc»Oi'ci^ nella, fga &l>lvica^ Nè pB« 
' tremo poi d’altro dira, die dell' incererà noftra, 
quali afloduta intorao a certi naturali (iiol caqtbiaiaenti, e, della 
ignoranza delle cacciai di e(6. r .. - 

Già eoi làpem. che vi Cono quei due corpi fpugnofì all'ap- 



paranza, che ftreii* infiea>e intorba al Canale dell'Uretra for* 
«laao U cori>o dd^àleoe»; di cui già moftiammo il firo fotto i 
due offi dei fiaociù , pane chiufo nel corpo , e parte promioea- 
te fuori di elTo . ■ : . . 

Di quelH uno i H tubo tortuofo dell’Uretra dall'arco della 
Pube fino al glande , anzi col glande ifteflb, che è fatto della 
nedefima fpugaofa foftanza, che alla fine del canale deli Uretra 
fi ripiega, e fioifee. allargato in queUa forma. L'altro corpo 
quafi tutto divifo in due , applicato fopra a quello tubo Tpugno- 
fo deir Uretra, fo creduto due corpi dipinti, che Caverna^ 
chiamarono , 

Il doppio corpo cavernofo dunque , poiché egli é molto più 
groflb del tubo Ipugnofo^ fo la più gna parte del corpo del 

Pene, 
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Pene, e lo Tpugnofo reAa ài lotto per tatto il tratto, come ua 
cilindro più fottile , io modo die fi diiUogue colia Tua promi- 
nenza . Una tale parete fpugnola è per lo più . molto più Toltile da 
quella parte ove il corpo cavernoTo refta A>pra ^temente con- 
nefib, e . tutta è rincbiula io due membrane • L’una é interior- 
mente il canale deil’ Uretra , e l'altra drconda la parete Ipu- 
gnofa al di fuori , e ferve di diftinzione ha quello , ed il cor- 
po doppio cavernofo Ibvrappollo; il quale ha due dilliote ra- 
dia, come fi difle, una per parte agli olfi ifebj , corte, e forti , 
bianche , e fibrofe, c quelle concon-ono fatto all’ arco della 
pube per di fuori, fopra quei bulbo deicritto già, ove comincia 
H. tubo al 4 flvr^'^ corpo :grofib 

■gualmeote , fuor che vicino a quell’ elliemità , ov’ ei' •! alToc- 
figlia no poco, e poi come 'divifb in due metà da un fetto, o 
membrana forte, * fibrolà^ che però non lo dillingue afiàtto 
m due parti kifciando. io qualche luogo dei vuoti, o mancati- 
ae Ira le apemire della ine bianche fibre.' Cori dillinte quelle due 
metà arrivano ad accofterfi ei gleade «ntre ede ■ Atto 4riCl&a, -e 
divife da lui per una folka forte membrana , la quale ' riefee 
continuata coll' involto 'dd tubo Ipugnofo, col divìforio del cor- 
po cavernofo ,'e' colPaltra. che comprende tutta quello corpo 
al di foori, (errando, c còmpooeàde cosi la forma 'quali ciii»- 
drica del 'Pene, j i. .in : • 'I. 

Del redo a voi = non giunge nuova, che quelle membrane, 
come tutte le altre del corpo , non fono altro , . che foltri fotti 
di quella tela cellulare, ond’ è ripieno- tutto 1’ Uomo, tatehà fi 
à potuto fin coHa forza del fiato foMevare le lamiae foni infie- 
me agglutinate. E/ Aria i palfoca per ogni dove Hberameixc ‘de 
una patte all’ altra del corpo cavernofo disfoceado Q di vìforio, 
• foori di quello ctKpo all’ iotoroo disfacendo il iiw involto, ed 

ha 


Digitized by Google 



40 L E Z ì 0 N E 

ha di (lefo , «d allarfaco' tutto dentro alla cute. Con minor ibr* 
23 di fiato, e con minor artifizio fu già gonfiato tutto intorno 
un Aiolo di tele cellulari mirabilmente fottili , e fine , che riem* 
piva l’intervallo fra la cute edema del Pene, e del glande, e 
l'involto dei corpi careroofi , non ancora penetrato dall’ aria fpin- 
ta più languidamente . Già col fiato s' arriva a fciogliere anche 
la cute, ed ogni parte, come iapete, in cellule, e tele, e cosi 
fi farebbe ' anche d’ un uomo intero, onde non bifbgna confon- 
derli , ni ftupire , fé il Bene fi riduce jn foroma ad una «mafia 
di cellulare; così però fi può” in certo, modo. tnifliraee ^ lai yaiid 
fortezza delie membiàne il In fetd vedu£o,'CÌiò infiaiq|e do<; 
gli altri non fi é diiciolto l' involto < del tubo fpugnofb ,<mè. vk 
palla r aria dal, E.-veragaente quefli due Corpi 

ricoÌBofi»ao afEtta fèpacati aodie megli uomini vivi ,i, perché 
Beli’erexiope'deb'PeBeii ^oi^aaò cia&uoò da, fi; in tempi di- 
vcrfiye ti futooo fifaocatotmL infiecoQdi,'<ed ittfeiifibiU al placet 
renereo,.ai quali fi g^onfiava il corpo. cavernbfo, e non lo fpu-r 
gnofo , né il glande . ' > 

Del refto queUa tela cellulare intorno al corpo cavernofo 
è una colà fola, ed unica con quei. Tacchi dello Scroto, cheli 
chiamano il Dano , e finalmente. eoa tutta 1 ’ akra fiotto la cu- 
te, ma nel Pene, e nello Scroto dopo rinfiuizia, e maflime 
dopo la pubertà non vi fi verfa mai graffo come altrove, nè 
io fio dire il perchè ; nè mi contenta la ragione di alcuni del 
troppo impeto delle minute Arterie fiuppofte qui più folte, 
che altrove. . > 

Ma tutti due quefti corpi moftrano la loro ftruttura reti- 
colata , e le minute caverne anche all' occhio colle lamine di- 
videnti però grolfe, e forti all'apparenza, onde tutti quelli cor- 
pi fono al tatto refiftenti, e duri più dell’ altra cellulare. Lo 
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ifugnofo è più fitto, ed ha le cellule più iniaute dei'cairerno» 
fb. II. fiato poi diftendcndo allarga , e disfa quelle ^caverne, e 
probabilmente ne fa delle nuove , poiché «gonfiati , e v fiaccati 
quelli Corpi mollrano le folite tele , le quali tele . bifogna . che 
polTano eli cnderli , come fuccede altrove «nelle Cicatrici ; fe è ve- 
K) ciò che fi 'racconta^, con^raolta autorità, del glande,,' ed una 
porzione del Pene tagliata da .un Chirurgo, e da fe rirtata nel 
luogo , poco diverfa da quel di prima . ^ • r . , 

.Per quelli caveroofi rigiri ,è manifello, che gira molto San- 
gue, .^dopo che le arterie, delle; membra inferióri r dell' uomo .crc- 
Icente ingrandirono,' e ;lo' cofniaciarbtio a poetailc in' maggiore 
abbondanza nella ptlpeffà . iU i in.aw . qu«i flè'oo^?i‘, ed il 

Pene ingrandifeono; affai , ed aperti dopo quell’ età mollrano 
lèmpre del faqguc verfato, come fe ne trova, a tagliare, la mil- 
za; rna negl’.Impuberi poi fi mollrano elàngui. Del fedo poi 
epa fo per, appunto in qual maniera vi fi perdano diramate • le ar- 
terie ,’ e vi fieno fparfe. le radici delle vene . L’ aria,’ e 1’ acqua , 
ed altri fluidi anche ihen penetranti fe feorrano perle arterie", e 
molto più per le vene, fi verfiuio fubito in quelle cavernette. 
Se fi può paragonare una cofa non ben. conofeiuta quelli corpi 
all’ apparenza fono , come i polmoni , gruppi di cellule contigue , 
e fangue abbondante , che gira per diramati condotti , fulle pare- 
ti di quelle cellule, paflàndo io qualche modo addirittura dalle ar- 
terie nelle vene . ‘ ' . ' * 

Che cosi fia nel Pene naturale , e difènfìato non fe ne può 
dubitare , ma vi fi fa alle volte non Co come , una convullìond 
tale , che tutto quello flato di cofe par che fia molto nsutàto ; 
Quelli due corpi cavernolb , e fpugnofb gonfiano , e ! fi dilìeo- 
dono , e fanfi al tatto duri , ed infleffìbili , e cosi tutto il Pene 
irrigidito , fi vede dilleadcre in dirittura di quella porzione di fe; 
che già fi diffe reflare* in certo modo cbiufa nel corpo ondo 
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non è meravigUa ** è coftretto a ftare in quel Cto eretto 
per la fua propria pieaezza , né v’ è bifogno per quello d’altro 
follegao efterno, poiché farebbe quali alTurdo il credere, che 
tal colà polla fare un' attaccatura tti £bre non mufcolari, onde 
i corpi cavernofi Hanno Tempre Tofpefi , e connélfi ali’ arco del- 
la pube t poiché quello ligamento ▼' é Tempre l' itlelTo anche 
quando il Pene non è c<^ convuiro. Il Tangue portatovi io mag- 
gior abbondanza, e trattenuto io quelli corpi gl’ ioduriTce, e gli 
dillende cosi. Almeno h a« trova allora molto più del fo- 
lito , né Te ne fmò dubitare , e bifc^aa che qualche oftacolo lo 
trattenga per le vene , perché a ferirle in un Pene di qualche 
animale prima legato, fubito 1' erezione finifce. 

Perché -poi hao ville quelle tante t^liulc, e l'iniezione vi 
fi ver& si feciimente, hanno detto Tubito, che il Pene fi erìge 
quando k arterie empiooo di Tangue cravalato le cavernette , e 
che ooa può andarfeoc. via per le vene chiuTe , e rillrette ; e ve- 
nmente 'piiò eOtr che lìa cosi, ma non -v’ e poi rampone di no» 
foTpettare altrimenti . Perché U langue non può rellare nei Tuoi 
canali allargati, ritardato, o quali (lagnanM lènza verfarfi nei 
vuod , come accade nel Polmone ? Che importa per quello una 
eTatta Tomiglianza in parti difiùnili ? Non lì potrà mai pretender- 
la , ma nemmeno deternùoare quanta , e quale ne debba elTere 
la difibreoza , poiché fi tratta (fi eolè male , ó punto vedute. 
Si potrebbe così dunque dire, che il Pene lì erige, e s'indura, 
aé Taprei tanto da dimolltarlo unpofiilàle. Manca poi di quel- 
la opiaione la prova diretta , c le iniezioni vi fi verTano come fi 
verfin^ is idnre parti, che ritengono il Tangoe, mentre il cuore 
bette, e la na a ch i u a vive. E poi Te il langue è. travafato, co- 
me potranno quelle eaveroene vuocarfi vMocemenre , quando 
cefla l’ erezione quafi in un tratto, e da quegli Tpazj Tcorrere 
■egli Icoli molto più filetti delle rene , anco quando lì voleflè 
• i ira- 
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immaginare , che quelle caverne foffero i priocidpi ftefli delle 
Vene allargate? Nè fo fe il (àngue poffa mai reftar molto fer- 
mo , c ftrdvafato io alcun vuoto del corpo , e non fi mutare 
in qualche modo , o farfi meno corrente : irò vale 1’ eCerapio 
delia milza , perchè nella milza non credo , che il fangue fi 
verfi, c quei fuoi vuoti non fono altro, che lo fpazio efterno 
fono alla comun vede del Peritobèo. Il quale fpazio può co- 
municare facilmente cogli altri vuoti del corpo. E come fi fpie- 
,ga reiezione degl’ Impuberi ? Si dovrà creder forfè, che anche 
allora il fangue vi fi verfi ? E finalmente come fi potrà erige- 
re, e reftar eretto il Pene ai Cadaveri degU Uomiii uccifi ? 
Di quelli bifo£oecà. c«U5 fofpetta re che fia , o l’aria, o altra 
cofa, non il fangue . Or fra tanta incertezza di penCeà, c egli 
forfè dimoftrato improbabile , che vi concórra ancora qualche 

altra cola a gonfiare col (àngue ? - - ^ 

E cosi fi dubita in qual di quelli modi il Pene fi eriga, 
mentre il fangue vi fi aduna di certo io una infolita abbondao- 
xa. Ma perchè poi»' aduni U faùigue. *1 Pene fi «riga, noi non nc 
fappiamo tanto nemmeno da dubitare fra 1’ una , o 1’ altra fup- 
pofizione. Non fi capifee come polla ciò accadere, per neffuna 
delie ragioni propelle finora. Intorno alla radice del Pene, o 
fopra di effo vi fi trovano è vero fei o fette coppie di mufcoli, 
ma deboli , e miauri . I due i piò forti chiamati Ifchìo-carernofi, 
perchè fono attaccali uno. per parte degli offi Ifchj ai corpi ca,- 
vemofi, furono fobito credati Erettori, ma. non poflbnó netOr 
meno erigere avendo le loro fibre dirette dal corpo cavernofo 
agli oflì Ifchj , che fono più baffi . 

Molto meno poffooo far quello quei due fafeetò (fi fibre 
mufcolari , chè dagli offilfcbj vanno à etwgiungerfi fa la proftaiB 
fottili troppo, e lontani dalle vene, e paflànti' fopra parti, che 
cedono , e fono fooza contrailo . E neppure poflbno fervire i 
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quattro Proftatici due Tupcriori, € due inferiori, che diti due oflì 
della pube vanno alla proflara, nè altre fibre incoftanti , che 
talora fi trovano .11 d’ intorno . Credono alcuni , che un altro 
mufcolo j che può alzare l’Ano cioè ritirarlo in dentro poHa pii 
ragionevolmente fare qualche pigiatura alzando la proflata c la 
vefclca, ma quella pigiatura, fe ei pure la fanno debb’ effero 
molto debole pcr'la dirittura delle loro fibre, e il verfo in cui 
debbono contrarfi. In fatti , quando quefii . mufcoli fi fanno agire, fi 
prova qualche fènfo intorno alla proflata, cd alla vefcica . Ma 
non fi fentono veramente di fatto agire quefii mufcoli nel tempo 
deir erezione , fe non per la volontà, o per altro accidente. 

Le vene poi, che riportano il fangue dai corpi del Pene 
piene di valvule, mal fi fcoigono quando fon vuote, e mal fi 
polTono . riempire . Sotto quel ligamento, che Ila tirato a traverfo 
all’arco della pube, fanno un rigiro 'confufìflimo,' che alcuni 
chiamano LAerinto, quivi paffa il tronco della vena, che feor- 
ve fopra il dorfo del Pene lungo il fetto del corpo cavernofo, 
•« riporta nel ventre il fangue raccolto 1 Credono alcuni , che que- 
lli rami intricati in moltiplid vene pofiano - cfler pigiati effendo 
Mievata la proftata,' ma oltre le ragioni già dette non fo vera- 
mente fe la proflata pofla alzarli a fegno di chiudere quelle ve- 
ne. V’ è finalmente uno , che immaginò una ’ pigiatura della vena 
dorfale del Peneifotto l’arco della pube, per il fitp eretto di 
quella parte ; ma non ha forfè quefto Valente , fatta riflcfilone , 
che ciò fuppone P erezione già fatra , e potrebbe folamence 
mantenerla, nè fi è ricordàco di quei cali, nei quali il Pene 
eretto non conferva 1’ ordinaria dirittura. ' ! • 

Se dunque i mufcoli non polTono trattenere quello fangue , 
fi potrà ;fQTpettare , che il Pene fi. eriga, come le papille 'delle 
mammelle ,' o come i modelli" fogliono arrodìre fubìto nel vol- 
to; quindi fi fono immaginati de' nervi fatti a laccio, che eoa 
- j . po- 
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potenza ìnvifibile ferrino, e Hringano anche le inmute vene; t 
cosi tutto s’ intènderebbe . Ma queRi lacci non 'fì veggono , nè 
lì ha da fperare di vederli mai ; e dove i nervi fono vifìbili , 
sulla fi' è mai veduto di fimiie ad elfi , e fi: quelli lacci vi fof* 
fero ,1 come mai agirebbero? Quando per tante ragioni, non 
convien, credere i nervi, nè pieni, oè corde elaftrchre r Seguirà 
dunque una convulfione in un modo che non fi fa; cd eccoci 
onde partimmo, e qui bìfogna rellare per ora, nominare per 
conforto una caufa occulta, o' intelligenza', o altro che dir fi 
vogIia> conoe alcuni. Grandi hanno fatto, iiche per ora io non 
m’afpetto da voi. Qualunque fiaquefla potenaa erettrice del Pene, 
pare che, dal .concOtfo dt ' pM i ■ wfu ''~irthr-J«hfcw ■afieere|'o al- 
meno che molte diverfe- ragioni la pofiano fufcitarc , c fino le 
piccole differenze dello fiato. di nofira Mente, e di nofira fa- 
iute. In fotti, dopo il ripofo della notte fogliono- molti provare 
quefia convulfione .nell’ ora , xhe 1’ uomo è più vivace, e più 
fono; ma! un’ altra maggior prova di quello è la debolezza dei 
FUofofi ' e dclla.'Gcnte', che inedita profondamente, '^o lungo 
tempo occupata in ferie focccnde . Fra le più ofeurè cagioni di 
fimili debolezze debbono cóntatfi, fecondo me, i peccati puerili di 
folitaria fontasla, dei quali è maoifefto- il danno, mentre la fola 
dilTolutezza ordinaria per fc poco, o punto feema la- fòrza di 
quella parte, almeno la robufiezaa d^leifoe.coavuilìoni .'Mol- 
te altre cagioni pajóao'più manille, mallìtDeJi cibi; cfaeiaccre^ 
feono ti moto del cuore , oi veleni , che diretfomente ollèndono 
quelle parti del corpo, come le pericolofc cantaridi , che han- 
aouccifo più d'un emante, o ii mal' venereo;' iha -ia .quofii cali 
r erezione è fenz» piacete-, c dolorofa. , ' ^ _ . • 

Comunque Ila, è però involontaria anche quando Ila ri- 
fvegliata dalla propria fantasia tf alcuno , che perciò conviene , 
che prima raggiri la mente in una catena d’ idee voluituofe , 

onde 


Digitized by Google 



46 


L E Z i 0 N^E 


onde il cuore batta più forte , o per il cooAinfo non intefo de' 
nervi fi faccia la coavulfioae. Non intendo però nemmeno per< 
cbè 1’ efilifione , ed il paiTaggio del liquor fcnainale debba in ua 
tratto eftinguere la convulfione , ed il piacere , mutando l' uo- 
mo di fencitnento in un punto , poiché non è vero , che que- 
llo efiro venereo oafca fcmpre dalle vefficole ripiene, o dall’ 
abbondanza di quell' umore . 

Dicono poi, che quella efiultone debba fuccedere, perchè ua 
mufcolo elevatore dell’ ano comprime le vel&cole feminali Ad 
corpo della vellica dell' orina , c 1’ obb^ii a vuotarli -, e quin- 
di taii cofe fuccedano più facilmente quando la vefcica è pie- 
na . Mi irebbe però molta meraviglia, che ilimedefimo mu- 
fcolo non ,dovefle produrre fèmpre i medelìmi efi^ti , quando 
agifee Tulle medefime "parti , e pure fuori dell’ellro venereo 
quello mufcolo non pare, che comprima le vefcicole, nè fa 
quell' efiTufiooe . Bilbgna poi , che qualche cofii fimiie ^ fucceda 
pure , adche negl' Impuberi e negli Eunuchi , ove le vefOcofe 
non polTono efier pkiu; , benché molto più laageido renda 
quell'atto la mancanza’ del liquor fèminale, e forfè vi* fiippU- 
Ice quello della prollata . Sicché rella ignota la cagione aacotz 
di quello rpargimento, che fuole ordinariamente difeiogUere la 
Coavulfiooe del Pene . ' _ 

Del rello il liquor fèminale unito nelle velEcole, è fpiofo 
per r uretra per l’azione d' alcuni ooufcoli. già deferiai f e da* un 
altro che circonda ti tubo fpugnofo al fiio principio , e da al- 
tri vicini è collretto ad ulcir fuori del corpo \ e perchè egli è 
poco , ed ha debole impulfo, a principio non. può eftire con 
impeto, come per l' iflelTo canale efce l’ orina. . 
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D Eótro cd tntornÒ' di' US&'IR tBUKM € trova anche 
nelle Donne tuuo il complella degli organi genitali. 
■ Andie qui fi fii di certo, che dall’ aver ipieile 
parti ne fucccde la concezione, la gravidanza, ed il patto; ma 
non fi coBofcono te funaioai di tatre ,come le Virfii. 

Il liquore del Padre è ricevuto dalla Madre per la Vagina 
detr utero, ove poi crefce il FigBo. L'Utero ha le due Tube,* 
c vicino alle tube vi fono gii Ovaij ; non fi vede che co& palli 
dagli Ovarj all' 0Mro , ma .quando quelli corpi fon guafli, co* 
me le tube , non fuccede la concezione . Sicché làfogna pria-* 
cipalnaente efirminare quelle parò qualunque fieno. Vagina, Ute* 
fo. Tube, ed Ovarj . 

Ma prima conviene al folito aver villo, come quelle par- 
ti fon polle, e dove, e quanto fpazio' riempiano oel Ventre, 
c le loro attaccature . Dopo- le muazìoni llute dalla pubertà , 
f Utero fi nova dentro alla Pelvi , formata dalle due ofia dei 
fianchi ricongiunt* d‘ avanti all' arco delia pube, e dadi' olTo Ik- 
Cto di dietro come nei Malchi , e vi fono Jnoorao i medefimi 
mufcoli delle membra , ed in fomma tutto quello. vafo cootineo* 
•e della Pelvi, haTilleffe pawU^ ir:y _ ; • p • ' 

' • Avan- 
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■ - Avanti sii' utero fta ia vefcica orinala , e dietro paffa T ìn- 
tcliino retto, eia membrana del Peritonèo, quella ftefla, che 
rivedendo tutta la fpperficie del.Ventre feende anche b^uefto fon- 
do , c cuoptse il corpo della vefcica, c r,utero , ripiegandofì pro- 
fondamente die'tro di cflb, onde quello ccypo cosi rinvolto, rella 
in certo modo libero, .e mobHe aclla PeUi. perchè riftelTo 
Peritonèo rivede il fondo, ne nafeono di quà , e di là dall’ 
utero due grandi pieghe ’ elevate poiché' ei s’innalza a rivedi- 
re la fua conve0ìtà . Quede doppie tele, che Cclii^ano i L'ga- 
memi larghi, dividono^il .vup^o della Pelvi in-duè cavità; l*una 
d’ avanti , e 1' altra di dietro , e nell’ anteriore roda là . vo^ca. 
dell' orin^^ piìT; iSftreitli idkci net’iiiafohj , e,*eHa pofteriore 1’ ul- 
timo iotefliiio nettp-^j :Peiió)mafcolittar I«n quella dop- 

pia tela danno drettan^eote ,'TÌnohiufi i due O^ri.nel pià alto ai 
kni deUVUtétoi,? mar notai vcop aedi iiBOsediatanientè ; e. poooipak, 
baffo vi gitàoo/i'toMuofi .canali delte^imbc, ^>rolunga«i dallàute*< 
fo‘, fincfiiufijia qtiefta Iftdfla tadtk^piatura', àajgidU all’ origine 
loco ,.c.moko ilii]i gròflli ecteghifi ^ eftroipi» \ova. ei: AJW 
fcmprf aperti, talché i'cutero con quede rfue bocche, io. prolio- 
fcidi, rifvegUa a chi ofiérra 1' immagine d’, uno Scorpione , tanto 
più che il fuocorpó fciiiacjoiato alquanto d' avanti, e di dietro 
(ì rift tinge firaiie à quello :dè quedo animale s Più» baffo però 
V utero non feguita a ridringere il fuo corpo , ma per qualche 
teatro fi mantiene eguale fino al fuo termine nelbt Vagina. 

Dentro a quella ftèda raddoppiatura feorrono le, Arterie mol- 
te , e le vene , che vanno a difpetderfi nel fuo corpo , o ne ri- 
portano il (angue; diramate, da ambe le. parti dalle Anerie , e 
dalle vene Ipogaftriche , come negli Uomini e&ono le arterie , 
che vanno al Pene; c finalmente feendono, e fi. diramano parte 
agli Ovarj, e parte all’Utero due arterie, che vanno accanto alle 

vene; quelli canali lànguigni furono chiamati Ijpermatici, per la 

loro 
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loro fomiglianza a quelli virili, che ooi abbiamo defcritti; tan> 
to più , che anche quelli hanno V iftefle origini , e perchè gli 
Ovarj lì chiamavano TelUcoli , quando fi penfava , che le Don* 
ne avefiero un liquor feminale , e di più era nelle fcuole in- 
trodotta r ufiinza di riguardare piutoflo le ronùgliaaze , che le 
diverfità di un fefib dall'altro, lèguendo un puerile concetto, 
che le femmine non fofleio ^tro , che malch] colle parti geai- 
tali , dalla natura in qualche modo arrovefciate • > 

Le fila dei nervi vengono come nei mafchj dai Lombi , c 
dall* ofio Sacro, mefcolatefi coi rami del nervo fimpadco ioter- 
coltale, che già fi dilTe difcendere fitori della colonna delle .ver- 
tebre, e fpargerli per le yifcere, e per il Ventre. • • i 
Cosi dunque flaHnìrijpÉ|wiv gM iiig««i bwiìiiiIì mille Donne» 
tutti fotto al Peritonèo,* ed il rellante vuoto del ventre riem- 
piono le altre vilcere comuni ad ambidue i felli, molli, e capaci 
di cedere , e di llar più rifirette , . quando accade , che l' Utero 

crefcendo cfea dell* ordinario luo nido . 

« . 

La Vagina col principio del fuo canale circonda la bocca 
dell'Utero, e coll'altra eftremità retta àpern tir la>'A»fieefiei< 
del corpo fra gli olfi Hch) • Onde per tutto U fuo. tratto ella 
rimane nafeolla appunto fra la vefcica dell’ orina, e l’intelliao 
retto, e vi fono al di fuori delle tele cellulari, che la circon- 
dano , e la legano a quelle parti vicine . • 

Quello canale è fatto d'una cute, o membrana feltrata, 
grolTa , e forte , ma cedente , ed elallica molto ; poiché ella 
può nel parto tanto allargarli fenza romperli , anzi ritorna quali 
angulta come prima. Quella cute poi è piena di nervi fparfi, e 
nell' interna fuperficie è vellita di cuticola, poco diverlà in fo- 
fianza dall' altra fparfa fu la fuperficie del corpo ; benché in 
quella parte Ila fempre bagnata da fiero, ed unta da un muccq 
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Gioito v«f^o 'da molti minuti , e fparfi fori , ond’egli efce 
feparato prima dal 6ngiie, e raccolto» Dèi redo, è i^ile com- 
prendere per .tale ftruttura, come quella parte efpofla alle 
violenti predioni del parto, e ad altre minori dee mutarli d'am- 
piezza . .Ma di pì6 s' abolifcono in molta parte le rughe nume- 
/oTe, e folte dell^ interna fuperficie, poiché nelle giovini intat- 
te, vi foqo io ogni parte fatte in fembianza di rete; ma i corpi 
edemi n’appianano a poco a poco la maggior parte'; moItilHme 
poi fi perdóno ni^Ia più gran diftrazione del parto; ficchè fpelTo 
non reftano , che ia due foK luoghi dì fopra , e di fotto , non 
lontano daii* edema apertura, ivi eifendo raccolte in due fea- 
brofe prominenze . Le altre poi fe vi rodano, fi veggono in tor- 
tuofe file accodarli a quede due prominenze. L’età poi rende 
più. rilevate', e più" ineguali tutte qndle rughe , ' che vedano. ' 
Queda -defciiziofle fi é fatta foto per - intendere , qual fenfo 
ha da nascere del contatto di -quede phni: ed in ditti, fe ben 
fi efamioa il piacer di quell’ attt>i altro non è che di pura pre& 
fiooe', 'citìé non par véramente, -che. Vi fi itroei maggior - diletto 
da ambedue ló' parti di quel ebe -d léiitiiebbe nelte pigiatura 
di qualunque altro eòrpb^fimile llrutturaf^ o cedenza di iuper- 
ficie; nò fi potrà mai credere, fe fi voglia eder -fiaceri, chepofla 
eflervi altra occulta mifterióra ragtoné. Bifogna però- Don > con-' 
fendere ébn quedo fenfo miUe-altrB mefcolanze’ di>paHk>ni , ct^ 
immagini compneate di diverfiflìma natura-, che ingombrano la 
mente deli' Uomo ancorché ei non vi rifletta le quali padìó-' 
ai in qualunque modo con qued’ atto egli appaga . In fatti io 
temo , che gli uomini abbiano pur troppo frequenti occafioni di 
difinganno fopra di. quedo; pare almeno; che fe ne faccia una- 
comuniflìnna^erpentnza, quando per ederne ragioni morali,' fem- 
pre rifpcttabili , e fempre buone, limitano L Giudi le loro vo- 
glie 
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glie, contentandofi del folo mezro di foddisfarle approvatò dalle 
leggi . Quantunque ammirabile , e degna da feguitarfi fia queft’ 
azione, è certo però, che ertinguendofi quafi lutti quegli altri 
contenti ii fantasia, e mutandoli 'neceUariamentc 1' indomito 
animo umano, ben prefto arrivano per quella via a conofeere; 
che piacere è quello che reità. Ma una prova afiàtto con vi», 
cento , par che dovelTe elTerc in remotilEmi tempi , ed io paefi 
da quello diAanti, una palSone nei primi coftumi aborrita, e 
della quale noi non polliamo avere altra idea, che dalle me^ 
morie amiche, e dai libri .'Nè mi &nno meraviglia perciò gli 
amori de' Greci Filofofì , c degli Eroi , c cono’ ei ne parlaHerò 
feriaraente; anzi è certo, che, qualunque VlbCfe nirTal piacere’, 
ballava però, perchè gli uomini fubito vi connetteflcro mille 
altri penlieri. Ci ferra 'di efempio anche in quello il divino 
Platone, di cui rellano ancora verh amoroli fu i bdli occb] 
de'.fuoì giovani amici, pieni, d’idee celeAi,'. e di lodi metahlì- 
che, oppure nelle armoniche, parole del Petrarca Anzi vi 'è 
hn chi ardifee fofpettare fe forfè non nafcclTe da' uhh 'remota 
alluHone a quello la forte amicizia, di cui 11 trovano prove in- 
dubitate negli antichi, e che dai moderni neppure d comprende'. 

L’ apertura- efterna delta vagina è in mezzo alle due Ninfe', 
cioè due piegature di cute lotto all’ orifizio ’del|^ Uretra e tutte 
quelle parti poi fono rinchiulè nei labbri efieroi , c' l’ Imene 
non è altroché una . raddoppiatura , o ruga maggiore delle altre 
all’ ingrelTo della Vagina. Quella cì:è fempre fin dalla più te- 
nera età, o fatta a : guifa * d’orioi circolare ,o folamente come 
una valvula dalla parte di lotto, findiè fa violenza di qualunque 
corpo ellerno non la rompe . -Allora vi rellano i':£rammenti, 
che fono piccole prominenze carnofe mal credute' edere da prin- 
cipio^da-quei , che^ non trovando, l' imene , diilero che non vi 

C a . era . 
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era . Ma per quello non bUbgna già credere di poter nuiU de^ 
(ridere dalia ifpezione di queAe parti , di (ùò <d)e vi pofla elTere 
accaduto. La loro mollezaa, il lito nafcoflo, la varia, e rau- 
labile figura, e molte altre ragioni fiicili a compremlerfi dalia 
dercrizJone già fatta , par che levino ogni fperanza di poter fon» 
dare alcun giudizio, ed ogni ragionevol pretefto di fìcura fenteo» 
za di pena per tutte le queflioni di quello genere. Molta meno 
poi fi può contare per prova collaote (fi una intatta verginità 
il fangue Iparfo , come dicono alcuni , a almeno bifogna con» 
tentarli di credere , che una legge tale fia giulb , e adattata ad 
altri climi più caldi folamente, e dal noftro diflaoti, ove ua 
difperfo , errante , e fuperfiiziofo popolo la portò , e tuttavia la 
confèrva. 

Sopra air apertura della vagina, e neir orifizio ilteflib dell* 
aretta, vi'fono.aUrì orifizi minori, ond’elce un liipiore muccolo 
il d’ intorno . al canale dell'uretra in un corpo glanduiare, che 
la circonda., ed ahri feri fon più badi ; e da .tutti quelli ò certo, 
che per T clterno contatto fi verlè quell' umore feparato , come 
alla prollata negli uomini . Ma non ò Tempre collaate U' tra. 
fporto di piacere, che quello felo umore può produrre. Sopra 
a quella apertura dell' uretra il Clitoride è un corpicello in voi. 
to in gran-par^, ricoperto da una raddoppiatura della cura. 
Dentro egli , è fatto come U. corpo cavemofo del Pene, dCvifb 
da' un Tetro, e colle <hie metà in doppà origine attaccato aiP 
olla della pube , con due roufcoli alPeflxemkà .cklle fùe radici , 
incapaci però di > erigerlo > . ma i* erezione vi fuccede in moto 
ignoto, come nel Pene. Da quello wrpo- feendono da ambe 
le parti due:fefoi ..di fibre, mufcolari , che guano intorno alia 
’^3gina, e forfè pofiono .llvingerla alquanto, o- piutofto refi<» 
al Tuo sfiancamenio. Ma nella coavulfione venerea pare> 

che 
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che più forte ne poflano coftringere 1* apertura fé molte reti, 
ed intrecciature di canali Tenofì, cbe il trovano fotto a quelle 
fibre mufcolari , ed in quel tempo li empiono di &ngue non (I 
fa perchè, non oftante che alcuni, abbiano irnmaginato farli 
quella pigiatura dalle fovrappofle fibre lunghe di quello debole 
mufcolo, che lì è deferitto. 

Anche le Ninfe poflbno gonfiare alquanto probabilmente 
per il fiingue tranenuto ne* vali forfè, che girano per le cellule 
delia loro follanza. 

• Nelle Donne di Europa rade volte le Ninfe, ed il Cfitorìde foa 
grandi a fegno d'ufcire fuori delle labbra efteme ; ma in altre Terre , 
c fotto più fervido Clima, ciò più TpelTo accade; anzi tutte le Don- 
ne AfiHcane di fpccie nera , hsino quella prominenza delle Ninfe , 
naturale diverlità della loro razza . Accade poi talora , che alcune 
Donne col Clitoride d^infolita grandezza, e cogli affètti virili, e 
colle Ninfe prominenti han potuto, per fallace apparenza, furfi 
aedcre mafchj; mentre la forma tutta- del .corpo più robuflo, e 
più virile contribuiva all' inganno ; nè pofTono elfer altro le ridicole 
trasformazioni di feffo, nè altro verameixe fono, quei, che fi 
chiamano Ermafroditi . Non è difficile raccogliendo 1* Iflotie , e 
giudicandone a ragione il reflare di ciò perfuafi: coti anche convie- 
ne fpiegare molti akri racconti, che pajono fovolofi, e fi fareb- 
bero- potuti molto meglio dare molti giudiq , e decidere gravj 
querele , e togliere molte ambiguità inutili . Sopra mii eofe fi» 
era ci fono molti v%ii Libri di Medici vecchi , che ne parlano 
errando, e di Giureconfultt, che hanno feguitato gli errori de* 
Medici non ancora corretti . E veramente confefiano i più grandi 
Conofeitori delle Leggi , effere non folamente quefti punti , ma 
tutta quella parte della loro profeffione,' cbe fi ha da fondare 
immediatamente fu le notizie Fiiiche, non ancora informata , e 
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corretta . Eppure non farebbe quello uno de’ minori vantaggi , 

che i Filici poteflero immediatamente fare al genere umano , 
fpargendo le molte nuove notizie di quella iclalTe, nè difperando 
alfine di poter perfuadere i Potenti colle ragioni buone: e cosi 
almeno è certo, che fi falverebbero gli uomini da molte inutili 
crudeltà , e fi rifparmierebbero talora, i Giudici molte non cono- 
feiute ingiuftizic. 

t Da quella flruttura delle parti muliebri poflbno i Filofolì 
facilmente calcolare il grado di fentimento, che le Donne pro- 
vano nella convulfione venerea , e rifponderc, cred’io, a molte 
indefinite qucllioni fopra a tal punto, fatte fin ora, e difputate 
inutilmente. Anche qui non v’è dubbio, che il diletto origina'^ 
rio fi riduce a fola prelfione. Per la mutazione della vagina que- 
lla prefiìone dovrà efiere più languida, e forfè il diletto è mag- 
giore folo quando vi fi combina un maggior concorfo di fan- 
gue, non folamcnte in quelle vene ellerne, ma a tutta la re- 
gione del corpo. E veramente io non sò fe le Donne non ireb- 
bero molto' più cade per natura fe.folTero abbandonate alle fel- 
ve, o fe un altro genere di vita feemafle loro il lingue per, 
altre ragioni , e mutafic la collituzione del corpo . . • 

. Oltre la prefilone non par che le Donne fentano altro fenfo 
molto più vivo, poiché quell'umore di cui alcune fenrono fo- 
lamente lo fpargìmento eccita di certo, quando lo produce, 
un rrafporto molto più languido di quello de' mafebj . Le Ifto- 
tie poi delle Donne tinfenfibili, o dolenti, o parlano veramente 
di malattie , o non vanno credute . Sicché le ragioni del mag- 
gior defiderio, e dell’ impudicizia muliebre, hanno manifeda- 
meote altre caufe; e la fola FHofofia, che le conofee inevita- 
bili, è capace di.coafolatne. . . . - . 

Mentre 
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Mentre fi trattano quefH punti di FiCca, io non temo 
già , che alcun di voi fé n' offenda , e le (limi cofe da tacerli par 
ragioni morali. Voi q>’ infegnate , che il Fifico efclude Tempre 
qualunque idea di dignità relativa agli umam interefli, e non vi 
è nulla per lui di nobile , nè di vile . Cosi penfa con animo 
eguale alla rovina de’ Mondi, e vede ftarfene il lontaniflìmo 
Sole, e fui fucr capo ricorrere in fiamme le Comete , e fi traN 
tiene in quelle per lui non men grandi minuzie terrene . 
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X, ÉZ XO UT E SJEST^. 

L ’Utero attaccato, cd aperto con quefto canale della.' 
Vagina, che fi è defcritto, già da »oi fi conofce, e 
lo fapcte difiinguerc dalle parti . che fono all’ intor- 
no . Poco fa ne moftrammo la figura, ed il fito, e d’onde a 
lui fi dirigano' i nervi, e come per le arterie ipogaftnche princi- 
palmente , e per le fpermatiche difcenda il fangue dal cuore , 
che ne tifale poi ferpeggiando per vene compagne. E voi vi 
ricordate di quelle fue bocche tortuofe , o tube di fimil foftan- 
M, quali prolungamenti del fuo fondo da ambe le parti vicine 
»gU Ovari ; e tutte quefte parti già vedefte riveftite di Peritonèo, 
C chiufe dentro una fua piega , che traverfa tutta la pelvi dall’ 
uno , e dall' altro fianco . Quella membrana velie l’ utero ftret- 
tamente, quafi per tutto applicata al fuo corpo , e ne fa l’eller- 

na fuperficie. ^ . .• 

L’ utero poi è , come fi defcrilTe , fidiiacciato d avanti , e di 

dietro, ma non ollante rilevato alquanto in quelle fue fàccie 
d’ avanti c di dietro . Anche il fondo è un poco colmo nel 
mezzo dine tube. Più baffo egli è più llretto rillringendofi dalle 
parti , e quindi nel fuo collo groffo preffo a poco ugualmente 
fino alla bocca, che riefce dentro alla Vagina . Quella boc« 
apparifce come un taglk» a traverfo, con un labbro gonfio all 

• » infnrno. 
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intorno, al quale la Vagina s’attacca, fìcchè refta quello canale 
chiufo, per cosi dire, in fondo da quella rotonda prominente boc- 
ca deir Utero , che lafcia uo piccolo fpazio vuoto in giro intor- 
no a fé, e dentro alle pareti deiriflelTa Vagina. 

Ora è manifello dal lìto , e dalla cedenza , che quefta pie- 
ga del Peritonèo non folliene il corpo dell'Utero nella Pelvi, 
benché ella ù chiami Ligamento largo. E molto meno polibno 
follencrlo due altri fafcj lunghi cellulari fouili, i quali faTc] fono 
attaccati di quà , e di là al fondo dell* utero , ibpra ai quale 
forfè lì ricongiungono , e fccndendo efcono dal Ventre per una 
apertura fra i mufcoli, e lì difperdono nelle membrane cellu- 
lari degl' Inguini coi loro vajì^ e colle fibre , benché credano 
alcuni, che vi fieno de’ fili mufcolari in quello falcio, che li 
chiama Ligamento rotondo', non pare, ch’ei polla punto folle- 
fiere per la fua direzione contraria l’utero, né molto abbafiarlo 
avendo l'ellremità piantate io due luoghi cedenti, il corpo ftelTo 
dell'Utero, e le tele Icioltc negl’inguini lòtto la cute. Dunque 
r ui(cro é libero, e mpbile, e folo é foAenuto dalla vagina, 
c dalle lamine cellulari, che quella involtano, c la connettono 
alle parti vicine , e non difeende perché ei non è molto grave, 
quando conferva 1’ ordinaria fua mole . 

Quello corpo dell’ Utero ha dentro un piccol vuoto trian- 
golare, e per un certo tratto a principio verfo l’apertura egual- 
mente largo, e diritto, ov’ ei fi chiama il fuo Collo. 

In quello vuoto del Collo fi trovano delle rughe con dei 
feni muccolì tra mezzo, e delle veflìchette, che vi fon quali 
fempre piene d’ un liquor chiaro , e trafparente , lìcché piacque 
ad alcuno di dirle tante uova , e porre qui il fuo Ovario , non 
per altro forfè, che per lafciarvi il Ilio nome. 

H Quello 
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Quello vuoto dell* UterO' apparilce dunque rìnchiufo in una 
molto grolla, e dura parete, di fitta, ed .elaftica tenitura; vi 
li trovano da difcdogliefc le folite tele cellulari , che ne fono il 
maggior componente, ed il lello pare un intreedamento di ca- 
nali lànguiferi, e di fili di nervi. Vero è per altro., che vi deb- 
bono eflferc anche di certo delle fibre contrattili mufcolari , ben» 
chè Ibi quando l’Utero è gravido, e llranamente crefeiuto, ap- 
parifeano aU' occhio alcune circolari intorno al fondo alquanto 
forti, ed altre poche nelle due facce d' avanti, e di dietro, di- 
feendenti per la lunghezza, che traverlàno le prime . Non fi 
può poi dubitare della forza , e moto periftakieo , non fola- 
mente con cui quello corpo li rellringe dopo il Parto , ma cK 
più è fiato olTervato. negli animali vìvi il fuo. moto contrattile, 
ond’ et può contarfi- tra i mufcoli ; e perchè vi lì fpargono dei 
nervi da un vicino plefib nell’ addome , quella vifeerà lènte , ed 
è come gU alvi un mufcolo involontario delia prima claflé . Le 
arterie vi fèrpeggiano in meandri, e rigiri, più ^e in qualun- 
que altra parte anche prima d’ alTottigliarlì , e di penetrare la 
fofianza, e -fono anche più. che altrove cedenti, e capaci di 
gonfiarli , e fino s’ imboccano con rami grandi , e manifefti , 
quelle che vengono dalle ipogafiriche colle fpermatiche , ma mol- 
to più apparifeono dilatabili le vene intrecciatiillme , anche fé li 
riempiano di fola iniezione, fempre più larghe a proporzione 
delle arterie , cd in molti luoghi varicofe , o Come sfiancate. 

in quello fiato gli Anatomici fogliono ritrovare l’ Utero 
pev lo più dopo la pubertà , ed in quefio noi lo vogliamo ora 
conlidèrare ; poiché molto dtverfo- apparifee, quando dentro di 
lui fi forma un corpo’ umano , o già formato ; e vicino- ad ufeir- 
ne lo ha fatto crefeere a fe^to d’ingombrare gran parte del 
Ventre «. Del refio nelle Donae nate , o nate di poco , poiché la 
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cifcolazione loro era diverfa nell’ Utero materno, tutte le parti 
inferiori fono più piccole a proporzione, onde anche l'Utero, 
che apparifce fituato alto fuori della Pelvi, poco profonda, nè 
crefce molto fino alla pubertà, e le arterie angufte vi portano 
poco fangue . 

Ma poiché da che nacque la Donna , e cominciò l' ordina- 
ria circolazione della vita , le Arterie inferiori a poco a poco 
s’ allargarono , s' arriva in tredici o quattordici anni a tal fegno , 
che il fangue abbondando fuccede, non sò perdiè, oh’ei può verfare 
del graffo di più nelle cellule, fotto la cute del Petto intorno alle 
papille, e quali per tutto, ma meno, a proporzione , che in quei 
due luoghi,- e può £ire in ibmoia «trae grandi mutazioni nel 
corpo, delle quali la più grande fi è di diventar fecondo, e 
prolifico. L’utero da quel punto è ridotto dunque capace di 
ritenere, e &r che fi fabbrichi nel fuo vuoto un corpo umano. 

Ma in quello fuo vuoto accade anche un altro accidente, 
poiché la giovine Donna arrivata a quella età è Ibrprelà , o da 
febbre, o da altri dolori , o lènte come un pelò interno nei 
lombi, finché non verfa dall' utero del làogue con lento fiiili- 
cidio per qualche giorno, o poco, o molto. Quello fi ferma, 
e poi, come ognun fa, il fangue ritorna a vcriàrfi ogni tanto 
tempo . Il periodo però non è determinato , e collante le 
prime volte, ma fopravvenendo lèmpre più predo, fi determina 
finalmente ad ogni venticinque, o ventifei giorni per lo più, 
né celTa finché il corpo invecchiando fi è fatto più duro. La 
Donna giudo in quell’età diventa infecoitda, non faprei dir per- 
chè , e non può non folo nutrire il Feto, ma neppure con- 
cepirlo . Non li può dubitare , che il lànguc meUruo non lìa 
verlàto dal corpo dell’ utero pieno di canali lànguigni , oltre 
le altre ragioni , poiché fi è poAto il fatto vedere . 

H a Ora 
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Ora la combinazione di tutti quelli ofcuri accidenti, ha 
fatto, com'era naturale, a molti fupporre elTerc fra loro con- 
nelTi , e quello flulTo immaginato come fatto aj'polla per la 
fecondità , nè fu conliderato l' ufo fuppollo , c la cagione o 
non lì cercò , o lì fuppofe nel folito conlìglio della provida 
Natura, non ollante che fieno le fole Femmine della nollra 
fpecie, che l'hanno. Ma ci fon troppe cofe ormai, che 
fan folpettare, anzi piutollo credere di certo, che il fangue 
li rerS dall* utero quando tutto il corpo lì è troppo pieno , e 
dall’ utero perchè quella parte per la fua Uruttura, par cui è 
capace di nutrire il Feto, lì trovi la men forte di tutte le altre 
a relìllere alla dìHcnlìone de' canali troppo pieni . 

In fomma, è certo intanto, che le altre fuppolTzioni non lì 
accordano col fatto . Per efempio quello periodo è riconofeiu- 
ro incollaote, ed il fangue è più, o meno fecondo molte ca- 
gioni ellerne , che pollbno fcemarlo, e fino fermarlo allatto, 
e non G verfa poi da tutte le Donne ne’ medefimi giorni dell’ 
anno, onde non potrà nemmeno averci colpa la Luna, quando 
fi volefle credere, che quello corpo celelle , nel muovere il 
Mare colla fua virtù di attrazione, polTa anche prolungare la 
vita ; o li ricevano altre iflorie dell’ immediato influlfo de’ Pia- 
neti fopra il corpo dell' uomo, le quali tutte fono ancora ben 
poco venerate, e poco credibili. E di più le bellie non ver- 
ino quello fangue, nè sò di certo, fe veramente l’umore, che 
da alcune efee nella llagione in cui folo fentono amore, fia 
cofa da peragonarlì col fangue uterino. Finalmente fi fon tro- 
vati de’ Popoli in America futto il caldo Equatore , e fra i 
ghiacci de) aoftro Artico Polo , di cui le Donne fenza' meftrui 
han finora mantenuta la razza, qualunque fia la cagione di quella 
naturale mancanza. £ per We che i mellrui fon fermenti 

bilb- 


Digitized by Googl 


S E S T 


«I 


bisognerebbe prima dimoftrare i fermenti, paróle in oggi molto 
fcredicate , e poi la cagione di queiii fermenti nell' utero , ove 
nulla di tali cofe apparisce; tanto più che non è vero nemmeno, 
che quedo (àngue (ia corroflva, come ancor teme il volgo (dietro 
all’ antica opbione , non oftante cbe (pe(To ne provi l’ innocenza . 

Diftrutte le altre ipotcfì , vi fono poi motte forti ragioni per 
fortificare il noftro fofpetto d’ una (émplicìinma caufa . Quando 
per qualche malattia è mutata la Struttura dell* utero il fangue 
è ufdto per gli. occhj , e per le tftini , ed altrove però folo 
nelle giovani Donne, cioè più ripiene di (àngue, e più tenere 
nelle folide parti del corpo; e molti mafcbj in gioventù verfano 
il fangUe quando ne ! fan i ii wopya plàai , ieoia molto pericolo, 
dalie arterie del nafo, o da altre parti delicate. Molto poi 
accrefcono , e fccmano i meftrui i diver/i generi di vita , le oc- 
cupazioni , le pafiioni , i coftumi , e polTono anche quelle cofc 
ritardarlo , o affrettarlo ; e in generale le Donne povere , ro- 
buste , « lid>ori«rc , ne verAno» moho meno dell’ ahrc ben nu- 
trite , e fedentaric , e rinchiofe ; e finalmente . i bagni , il caldo 
de* fuochi , ed il vario vitto , che polFono cambiar molto quello 
periodo, fono anche mezzi indubitati di firemare, o crefeere 
il fangue, e mutarne la- naturai difiribuzione nelle membra, e 
quafi mi pare, che (i potrebbe fin fofpettare, fe mancando 
fra gli uondtti In fecietà • éf ogni forte , non foifero le Donne 
lafciate alla laboriofa libertà delle felve , prive affatto di quello 
ftuflb, conte le femmine <fegU altri animali. Nè vi corre per 
Io più grandiffima (hffèrenza da un corpo all* altro in Donne, 
che menino > prelTo a poco una vita uniforme . Ond* è , che i 
periodi loro fono ordinariameiitc 'in tal cafo poco diverfi . 
E' vero poi, che i mafchj non rerfaiio il fangue fuperffuo, 
ma ‘chi non vede, cbe a proporzione ei ne hanno anche mol- 
to 
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to meno? Un cuor più robufto, che batta più forte oe fa 
fvaporare a proporzione molto più per l' edema fuperficie del* 
la cute; anzi giudo perchè le Donne fono generalmente più 
piene^di làogue, Ibno anche perciò le molte più vivaci, e più 
facili all’ira, e men forti a rclìdere a moki minuti adètti, 
benché per altro queda diverdtà d’ aokao ne’ due fedi , par che 
abbia per ragione principale la maggior debolcz^ , e fopratuttò 
una cute più line , e più molle , ua tatto più vivo . 

Ma io credo veramente , che più d' ogni altra cofa feccia 
ycrfar quedo fangue alle Donne la particolare druttura della 
fuperdcic interna dell’ utero, che é tale, che - verun’ altra parte 
non é cosi fatta; onde non può edere probabilmente tanto 
capace di produrre qued’ accidente , perchè in fetti quando la 
druttura dell’ utero li guada, o qualche odacelo temporaneo 
impedifee quedo verfamento del fangue , fi fufeitano molti 
mali, e s’accende la febbre; ma rare volte accade, .ciò che 
li è detto , che il fangue raedruo comparifea d’ altronde , e ver- 
feto per infolite vie. • 

Bifogoerebbe dunque conofeere come è fatto quedo cor* 
po , e come le vie del fangue fi diramano per la fuperdeie del 
dio vuoto. Ma appena par che fi fia arrivati a credere, che 
vi fieno de’ rami intrecciati venofi, ed altri vafettì, che fi fono 
trovati pieni d* un chilo , o latte , o fiero bianchiccio , ma ra* 
tc volte veduti . Si conofee poi la particolare cedenza di tutti 
i canali faoguiferi dell' utero , fedii perciò a trattenere molto 
fangue di più del folito . In fetti fi fa, che nel tempo di que- 
llo verfamento tutto il corpo dell’ utero è turgido di fangue, 
cd è provato con le mifure, che i tronchi inferiori delle arte- 
rie delle Donne, fono a proporzione più larghi di quelli de’ 
mafchj, ma molto più poi nei fianchi; ficchè ogni volta che 
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^ eile (fieno picnt tutte di fangue dovranno eiTere pienìiSme in 
quelle parti. 

Sicché (ì è (bppofto (inora, chp minime arterie cedentif- 
fime cosi piene di fangue in un intrecciamento fodìcc di Ia« 
mine cellulari, qual pare la parete dell'utero, fì debbano di- 
Aendere a fegno di verfar prima dalle loro ultime aperture il 
fiero limpido e poi rofieggiante , e finalmente il fangue rofTo , 
e sforzare i vali fierofi dell* utero, fé fi Togliono fupporre ar- 
terie d’ un ordine più minuto . 

VcranKote ognun s'accorge quanto mate fi può intendere 
finali colà infolita y anzi oppofia alle altre (unzioni confucte , e 
eonofeiute dalie arterie , ^e non rerfiiao il fangue mai natu- 
lalmente felfta rottura fino nella corteccia tencrifiìma del Cer« 
vello, c nell* ancor più tenera midolla nervofa; ficebé in que- 
fta parte fi refta quali affatto ignoranti. Però' non dee tacerli 
una nuova d' Anatomia poco fa arrivata in Italia . Un illuftre 
Medico Fraazefe ha compoAo un libro fopra le particolari' ma- 
lattie delle Donne, ed in quello libro noi 4 Ìgià immagina, nè 
propone, ma dice diaver veduto, c moftra fìno' i difegni d’ una 
compoffa Aruttura della fupsrficie interna dell’ utero, c vi tro- 
va molti vali chiliferi ptoprj', aggomitolati per cosi dire intor- 
no a certi come facchi , o cieche appendici venofe , le quali 
vengono da un» rete di rami- di vene, che fia dietro. 

Quelle appendici debbono llar prominenti fu la- fuperficie 
interna dell’ utero , fopravanzando molto 1 minori , e tortuofi 
vali' chiliferi, che fanno intorno a ciafeuna di effe come un 
anello . QueAi facchetti , o appendici venofe fon piene di fan- 
gue , ed. ogni, tanto tempo »’ adbna il chilo in quei vali, che 
egli riempie, e gonfia; ficchà ffringono con quei loro gomi- 
toli annulari quei facchetti venofi , 1 quali dillefi effondo, e 
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pieni di fangue fon coftretti ad aprirli, e verfarlo; i vuoti poi 
li ri ferra no . 

Non fo dire cofa accada di quei vali cosi pieni di chilo, 
c dove ei lo verfioo per afpetcare un nuovo ricnnpimenco , poi- 
ché quell' Autore, non ha propollo tali cofe come fuppolìzioni 
ragionevoli , ma come fetti , e cofe olTervate da lui , e non li può 
giuHamente difcorrerne, nè in tanta incertezza di cofe fuppode 
vale a nulla il giudicarne, licchè convien tacere , ed afpettare 
di vedere altrettanto . 

Il fangue de' mcftrui o trabocchi dalle arterie , o dalle 
vene, è intanto, come pare quali di certo, una confeguenza 
nccelTaria naturale della fua troppa abbondanza nel corpo della 
maggior parte delle Donne, e della ftruttura particolare dell' 
utero , nella quale ei s' incontra circolando per il loro corpo , 
nè v' è bifogno di andare immaginando fenza prove altre cofe , 
ch’egli Ha dellinato a fare; e trovata la ragione d'un accidente, 
i Filofofi dovranno contentarli , giacché colloro , come voi ben 
fapéte, Himano tuti? egualmente, come li dilTe, non trovan modo 
d'immaginarli , che tutto lìa fatto in ufo, e comodo umano , e 
che la noHra fpccie importi più degli altri corpi alla Natura, 
nè fono come gli altri uomini pronti fempre a porre nel proprio 
cuore il centro dell' Univerfo . 

Perchè poi quando 1' utero è gravido , quelli trabocchi di 
fangue non polTono feguire , rellerebbe a faperti fe quella perio- 
dica pienezza nel corpo delle Donne gravide non oHante G fec- 
cia , e faccndofi q'ual effètto poffa produrre all' utero , ed al 
Feto, 

Ma tali quellioni aliene dallo feopo prefente, faranno da 
noi trattate in altro tempo opportuno. 

Delle 
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R Eftano le Tube, e gli Ovarj, parti viciae all’utero da 
noi non ancora confiderate • 

Le Tube fono due prolungamenti dell’ uteto- iftef- 
fo, come giàC è vitto, due canali continuati da una parte col 
vuoto di «luella vifcera, dall’altra parte aperti nel ventre; fono 
dene tube, perchè in fatti fono a guifa di trombe, fottili al 
princìpio dell'utero, e quindi feropre più larghe fino airettre- 
ma bocca ; Hanno però tortuofe , c ripiegate fta una raddop- 
piatura. del peritonèo, che le vette al di fuori. Quatta mem- 
brana con porzione di fa diftendendofi fra le tube, e gli ovarj, 
e contenendo da ambe le parti quelli due corpi, ne reftano cir- 
cofcritti due fpazj compagni un fembianza di due ale aperte 
membranofe, onde gli Anatomici lo chiamano AU di Pipifirello. 
Per tale fpazio non v’è altro, che faccia la membrana, che 
P iftelTe peritonèo raddoppiato , che forma ambedue le fuperfi- 
cie , perchè la porzione d’ avanti retta incollata con quella dì 
dietro, per mezzo di fottiU tele cellulari. Fra l’una, e l’altra però 
fcorroóo arterie, e vene, e vi lì fa giufto un viluppo di mol- 
ti fili nervo!!, che vi raggirano, e vanno in parte ai corpi de- 
gli ovarj, ed alle tube. Ma non fo poi veramente fe per 
quello pleffo di nervi. Ceno le convulfioni all’utero, ed alle 
vicine, più facili, più forti, e più durevoli, malfime delle 
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tube , che poflbno re(!ar piiì tempo gonfie, ed applicate agli 
ovarj , come penfò qualche grande Anatomico troppo precipt* 
tolàmente; poiché’ comunque fucceda la convulfione in quaHI> 
voglia mufcolo del corpo , non fi può comprendere come pof- 
aver che Bare una piegatura del nervo in luogo lontano dal 
corpo convulfo; tanto più, che non vi é r^ione di credere, 
che i nervi fi muovano di fito in verun modo per agire . In 
fimil guifa ragionerebbe chi per efempio dicefle, che una tal 
Fontana fi ghiacciò più fectimente, perchè cento braccia più sù 
torce il condotto . , . 

Le Tube per Io più ferpeggiano (otto agli ovarJ , ma non 
torcendoli intorno al coavelTo margine ; nè fono a loro in aW 
tro modo connelTe , che Ibi quando 1* orlo efiremo della bocca 
della tuba , è per una punta attaccata all’ ovario , cioè alla 
fua membrana edema, o peritonèo . Poiché quelle bocche delle 
tube» Ibao adornate quafi Sempre ciafeuna d’ un 'giro ineguale 
di appendici carnofe in fembianta di fimbrie , o frange , i o fa» 
gliame noiautamente intajgKato'.-- Qued’ ornantento fórma ki 
qualche modo come un imbuto fuori deUa.tuba, o almeno ù 
atto a formarlo . Ma per tutto il tratto del canale , xhe va fino 
all* utero a .poco a poco rìdringendofi noa fi trovano mai 
aà tramezti, nè cellule, nè valyuJe; che. ne dividano il libero 
tratto; oy’è fetalmente aperto quedo canale nell’ utero, ivi è 
tanto angudo , che vi entrerebbe appena una fetola . E’ poi li- 
vedko ifuna fottile membrana , continua con quella che fbp* 
panna il ■■ vuoto dell’utero» e dell’ idelfa natura, per cui li 
verfa dei mucca dai propr) corpicelli feparatotj in queda parte» 
come in altri raoJti< luoghi del corpo . 

Cosi r utero per le tube feda aperto nel ventre , ed ia 
ferri per quelle vie n’ efee l’ aria foffiata nell’ utero, o fi verfe,, 
* 4 c . o s’ aduna 


Digitized by Google 


S E T T I M JJ. 6? 

o s* aduna talora il iàngue meftruo , e fin li fon trovati delle 
volte nell’ utero diverfi corpi Urani adunati per malattie in 
qualche tumore degli ovarj, e fcefi per le mbe come fili af- 
fetto limili ai capelli, o altra materia fciolta, ed informi; poi- 
ché è certo, che non vi è altra via dall’utero agli ovarj, nè per 
altro modo poflbno comunicarli quelle parti cofa alcuna . Bifo- 
gna che la riceva prima la tuba , e per riceverla conviene , che 
mutino fito in qualunque modo, lìcché la bocca loro con quel- 
le fimbrie, che rella aperta nel ventre, fi volti, c lì applichi 
al corpo dell’ ovario . Nè tal cofa dee parere incredibile , per- 
chè le tube li trovano ritorte , ora in un modo , ora in un 
altro , nè debbon crederli chiufe , perchè cosi par vero ad al- 
cuni ne’ cadaveri per fallace apparenza , o per qualche llraor- 
dinario ripieno trovato dentro, o per malattia comune, attac- 
cate llrettamente agl’ intellini , e fino ai medelimi Ovarj, per- 
chè a quelle parti fon vicine, c. le, toccano. Quelle tube han- 
no le pareti grolTe , e fatte di arterie, e di vene intrecciatillime , 
ed innumerabili, come forle nell’utero, e quelli fortilCmi canali 
fanguiferi fono tanti iolieme , che fin parvero una tenitura ca- 
vernofa, e fpugnofa , com’ è fatto il Pene , ed il clitoride . 
Per quelle pareti delle ^tube fra l’ eflerna membrana del Peri- 
tonèo, e rioterna già detta, fono anche fibre di mufcolo, un 
faolo a cerchio a tiaverfo intorno ai canale, ed un altro per 
lo lungo; licchè le tube in fomma pofibno contarli come pro- 
lungamenti dell’ utero , e fue partf, o fette almeno degl' iftdìi 
componenti in limil guifa intefluti . Apparifcpno almeno pii^ 
nianifellamente elTer tali in alcuni Quadrupedi ,. che poHuno par- 
torire, più figli per. .volta, perchè ,^quefti hanno; 1,’ utero_ divifq ip 
due rami , o, corna, tortuofe, che nel fine fon tube. Per.qucm 
fibre tnufcplari non 'è dunque meraviglia , fe le tubc -poflbuo 
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muovérfi , e H' muovono in fiuti , come i muicoit di cpiella figu» 
ra, ed un tal moro fi é vifto negli animali vivi, rerroicolare, e 
periAaldco , come fi muovono di continao , ftimolati da efterne 
cagioni gl’ inteftioi nel ventre; onde non può n^arfi conne han 
latto coloro, che non credettero pofiibile quella comunione de- 
gli ovarj per le tube , e quello abboccamento di efie applicate . 
Vero è però, che io ntMi comprendo, come poflà per quelle 
fibre mufcolari contrite, fuccedere, che s’ alzi , e muti luogo 
la tuba per applicarli colla bocca all’ ovario , fattafi più curva ; 
aé credo, che tanta mutazione poflh fiire quello mufctrio, che 
non ha Punti lilB d* appoggio per contrarli fortemente , ellendo 
da una fola parte con rottililfimo principio connelTo al corpo- 
mobile deir utero, e dall' altra fcioko nel ventre, o folamenre 
appuntato per la più lunga fimbria all'involto deli’ ovario; ran- 
topiù, che le Tue fibre dirpolle ccnne quelle degl’ inteftim , non 
pofifono crederfi potenti a far di più di quel che facciano io <|ueUi . 

Dunque la tuba ‘ diverrà capace d* iavoltare la fua bocca 
all’ ovario pnitofto quando concorra più ^gue del folito ne’ 
canali fangnigni delta Tua teflìtura, onde fi feccia turgida, e 
dura , come fi fon talora vedute ; ed in tal guifa gonlìaodofi , 
par che debba aharfi oecefiariamcnte , ed applicando la bocca 
laciniata, potrà prcnsere anche gli ovarj , con quell’ illeirc fim- 
brie anch' effe gonfiate, ed applicate allora dsdle fibre longitu- 
dinali, che arrivano fino a quelle punte; almeno è certo, che 
tal colà preflb a poco fi vede accadere, quando i canali fangui- 
gni della tuba fi gonfiano d'aria, e di liquore iniettato. Fi- 
nalmente quando non fi fpieghi come le tube fi applichino 
agli ovari, al più reflerà quello uno de’ Kuti fenomeni non inrefi , 
ma fegue in fomilia, perchè fi è villo feguirc ; il fatto nelle 
cofe non imponibili è una prova invincibile, anzi l'unica via 
di certa perfuafione. 
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Non fi può piò nenomen dubitare, die nelle tube non fS 
fieno trovati de’ piccoli Feti diftiati , anzi alenai crefidud , e poi 
non potendo ufdr vivi da quelle angufiie , vi fono morti, e dif« 
fetti , ed ufeite poi le membrane , e 1’ ofia fciolte dal corpo della 
Madre , per iofolite vie di piaghe non Tempre £»tali . Ma poiché 
le tube fono aperte anche dalla parte dell* utero , ban potuto 
i perfécutori dell’ uova, e degli ovarj, chiamare ambigue tali prò* 
ve , ove non fi può Scuramente cHre fe chU' una o dall* altra par- 
te pofTa efler venuto il prindpio, qualunque Sa, di quei Feti , che 
ivi S trattennero; e con quella ragione S rifponde qualmente 
da loro alle ISorie de’ Feti trovati nel ventre della Madre, 
ed ivi in qualunque modo crefciwti alquanto ; tantopiù , che 
quelli da fortiffimi indizj apparifeono effere verfati dalle tube. 
Certo che con queSe obbiezioni meritano eh eSer afeoitati; ma 
non già quando negano ingiuftamente queSi £itti fenza motivo , 
o folo perchè ei diSurbaoo loro il gufto di fabbric^’e qual- 
che SSema . Cosi hanno quaS trattato come falfa, quaS tutti 
coSoro , un’ erperienza ftrepitofa , alla quale non trovavano ra. 
gloni di opporre , eSendo parfo loro un argumento più fòrte 
d’ ogni altro, e diverfo da quegli altri, che S fon detti, non 
fo dir veramente perchè, ma forfè dall’ avervi penfato giuSa- 
mcnte fopra abballanza. La prova fu d’uno, che legò ad una 
Cagna , uno dei due corni deir utero nel mezzo del fuo tratto , 
ferrando cosi ogni comunicazione fira gli ovar], c la patte più 
baSa dell’ utero (h quell’ animale , tre giorni dopo il congiungi- 
mento venereo . La ferita S chiufe facilmente, e tre fettimane 
dopo , coSui uccife , ed aperfe la Cagna , e trovò da quella 
parte della legatura due Feti fra eSà , e 1’ ovario , e neSTuno 
lòtto di eSk , ma dall’ altro corno dell’ utero non legato , tro- 
vò tre Feti ai fbliti podi naturali. 

Ma 
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Ma le apparìfce , che le tube pollkno applicarli, e lènza 
dubbio li applicano agli Ovarj , vero è per altro , che rellano 
dubbiofe tutte le altre più precife circoftanze; cosi potrà, e ooa 
potrà feguire quefta mutazione nell’atto della convulfione vene» 
rea, e poco, o molto dopo, e per breve, o per lungo tempo 
anzi anche fuori di queA’occafione; poiché lì è olTervato, e lì può 
fin fofpettare , cred' io , che quell' alzamento delle tube , elTea* 
do un elfetto manifefto del gonfiarli loro, per il concorlb 
ftraordinario del fangue , polla bene quello contatto degli ovarj 
accadere per avventura ogni volta , che quello concorfo vi Ha . 
Orali puòbenilTìmo fofpettare, anzi è credibile, che quell' alHuen» 
za di fangue non fempre afpetti l'occalione del congiungimento, 
ma pofla bene fpelTo accadere , anche fenza quella convulllone . 

Gli Ovarj poi fono quei due corpi involti nel Peritonèo , e 
per mezzo di' quella membrana connelTì all' utero , ed alle vicine 
tube, ma non già continuate con quelle nè con quello, benché ciò 
parelTe ad alcuni, che immaginarono de’ canali di comunicazione, 
oprefero per tali quelle due pieghe del Peritonèo, che li rivoU 
tano, le quali connettono con legatura corta, e forte, quelli due 
corpi laterali alla parte più alta dell'utero. 

Ei fono di figura ovata per lo largo, col contorno più 
curvo della parte di folto, come fchiacciati d’ avanti, e di die- 
tro, ed il Peritonèo, che gl' involge llretramente rivenendogli, ivi 
è grolTo c forte, ed attaccato alia follanza, ma non ha punte 
fibre mufcolari. Ora qualunque cofa quelli corpi mandino fuori, 
bifogna che cfca a travcrfo di quella membrana in qualche mo- 
do per qualche via , che li faccia , poiché non apparìfce altro 
canale emiffario, che le tube, c per le altre ragioni già dette; 
cioè , conviene in fomma , che fi fiacchi da quelli corpi total- 
mente , e cada in quei canali quando ci non fono colle loro 
bocche diftanti, e voltati per altro verfo. 
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Sicché fi è potuto trovare qualche fomiglianza nella figura ; 
t fijpporla nelle funzioni fra quelle parti umane, e quelle degli 
Ovipari mafiime degli Uccelli . E perchè era già introdotta tra i 
Fifici l'ufanza di fupporre uova per tutto ov'è generazione, 
fu dato il nome dì ovai] a quelli corpi , e fiiron detti Ovidutti 
k tube, e poi fi cominciò a cercare deli' uova nelle Donne. 

Negli Uccelli veramente, ed in altri Ovipari, la generazione 
fuccede per due corpi cosi divtfi , come le tube , e gli ovar} 
Begli uomini. Per efempio Tovarìo delle Galline, che è un folo 
in . mezzo , è una parte cellulare piena di vali fanguigni , che fi 
trova carica d’ un gran numero d’ uova crefeenti , cioè dei foli 
torli , come un grappolo di tante pallottole maggiori , e minori 
fino all’ ordinaria grandezza d* un torlo; quel torlo che crefee, 
e s’ avanza fopra gli altri , a poco a poco efee d* nnà fottìi 
velie di membrana d’ovario divrfa per d’ avanti , c fi fiacca la- 
feiando quella membrana vuota come il calice d’ un frutto già 
caduto ,• e neUo ftaccarfi dee nccefiariamente entrare in un largo 
contorti) membranofo , come in un imbuto, alla bocca dell’ uni- 
co ovidutto, il quale è un mufcolo fatto a foggia d’un tortuofo 
intellìno, per cui il torlo certamente dilcende, e riceve intorno 3 
tè la chiara ; < in quella Tua’ dilcefit ov’ ci in alcun luogo fi trattie' 
ne , è quali Tempre vicino ad ufeire , e veftendolì dì quel guferer 
fragile, fi fà uovo completo, cd elee finalmente daU’ ovidutto , 
c cfaHa Gallina , fpinto fuori dal pelo , e dalla forza mufcolare . 

Non ollante quell’analogia d’ovario, e di tuba, le Don- 
ne per dir vero qui molirano colè all’apparenza diverfe dal- 
le Galline . Le Arterie fpermatiche , le quali confcrvano an- 
cora quello nome nelle Donne , e che già fi fono confide- 
late più volte, mandano molta parte del loro làngue in cia- 
fchedun ovario, divife in ramofcelli tortuofi, come i viticcj, 
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c penetrando fin quafi all’ oppofto leotbo, ei fi perdono dì vi- 
lla; nè le iniezioni molm s'avanzano a fcoprire i più minuti 
rami , e molto meno appariscono le radici delle vene : del re- 
Ao queAi corpi, che a prima viAa pajono glandulofi, fon com- 
poAi di molte membrane, e tele cedenti teffute in particolar 
modo, ficchè altra parte nel corpo non apparifce Umile a 
queAa . V* è chi dice d* aver gonfiato al Solito tutta queAa mafia 
Cellulare, e folo ha potuto far pafiare ii fiato per i condotti 
fanguigni in queAe cellule. Io queAa tela cellulare fi trovano fin 
dalla più tenera età, e prima ancora della nafcita più, o meno, 
ma Tempre , molte veAichette piene d’ umore Umpidiffimo , mai 
maggiore di un pifello; la maggior parte di queAe vefdche, alme- 
no le più difiinte , fono le più vicine all’ eAerna fuperficie ; furono 
già fubito dette queAe, le Uova, ma fono anche negli ovarj 
infecondi, nè tutto il corpo degli ovarj può dUcioglierfi in 
queAe vefiìchette , nè di ' ciafeuna fi trova il calice diAinto , 
come di tanti frutti , o i gambi , come di rafpi d’ uva , aiè vera- 
mente appariscono ai fènfi i rami delle arterie , che vadano a 
terminare in ciafeuna, tutte le quali cofe furono deferitte già, 
e disegnate come vedute. Nè molto importa, che tjuell' umor 
trasparente s’ afibdi al fuoco , come la Chiara dell' uovo , perchè 
queAa è qualità comune al' liquido circolante del corpo umano , 
Éioè Sangue , e Siero . 

Cosi fatti gli ovaij Sono poi $1 diverfi nell’ età feconda , e 
aeir infeconda , clic queAa mutazione fa. vedere più d'ogni 
altra cofa la loro immediata importanza per la generazione 
nell’ uomo , certa d’ altronde per l’ infecondità delle Donne per 
la malattia di queAe parò, e negli animali per reAirpazione, che 
Ha fiata fatta; anzi a qualche Donna ancora. Se per TlAoria è 
vera. 

La 
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La {nibeni gii ceo^e &a T«ntotto volte maggiori, e pii gra> 
vi , e quando le Donne invecchiate fono fterih, «pelli corpi ritotw 
nano com'erano prima dipefo; ma nelle Donne feconde oltre la 
maggior mole, e l'BbbotKfainza d’umore, e di vefeiche, appatifeo* 
no. intorno a qualcuna di elTe, quando uno, e quando più, ma 
quali fempre uno per volta a poco a poco, cectt contorni gialU« 
che poi. enfoendo diventano glo betti prominenti, molto maggiori 
^elle vedìcok^’ rotondi , adnoffì» ibm> la membrana deU'otartdi 
Quelli corpi lutei aperd,<£ uovaao dentro avere un j^to irre* 
golare pieno d’un fiero trafparente,, qualche volta torbidov 
e colorùo , o aero , o muocolb ; il vuom è chiufe per d’ avanti 
dalla memhnna .del Peritonèo « hr-^ rpa d e •alle volte di trova 
rotta V e- lab cavità rfisnz’ umore , e ' molto tempo dopo queda 
rottura 4. corpi appianati ^ ed. incavati nei mezzo i O fole cicatrici 
della; membrana Ibi luo^ ' di qtmfti corpi aboliti « Si trovano 
poi per tutto il tempo della fecondità, alle vergini, ed alle gra- 
vide faBaaveatenn regola, oè di aOraero, né diakni:mutaziaae, 
e^fenaa che apfotifea dhnofirata relazione alcuna fin quelU corpi 
già vuoti, e il tempo, e il numero delle fecondazioni delle 
Donne ove (il trovano': nbn fi può dire nemmeno ul cola . 

Ma ' netnmen quelli, corpi lutei fono 1 ’ uova . Dice però chi 
le oerca.^.' ch'elle debbono effer qui dentro pei molte particolari 
ragioni di ctii le prirwe lìmo te manifefta ;relazione di quelli 
corpi colte fecondità , i nè molto impotea , che il numero ne 
corrirpondaiSi I figli, O ' che fi troviqo i corpi lutei nperd nelle 
vergini , per chi non ammette la fuppofizione poetica delle caulie 
finali, fmendta ad ogni-palTo da -mille altre, c<^, come nell* 
«Acfla generazione 'dai <-;molbi , e dagli aborti, dadle mole, è da 
fimiU difgrazie, a cui il corpo umano è^ particolaroientc' fog- 
fetto , oltre- quelle. conauoi a tutti i corpi. ' 

K Cosi, 
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Cosi, che importa che dei corpi 'lurà s’aprano io sano? 
Dal moto del cuore, « dalia ftittttura del corpo , è necedltà non 
iocefa, che ftguaao alcune mutazioni; alle quali poi l'uomo 
*’ accomoda-, e Icordandofi del fato, ed ùngannando iè ftelTo f^il. 
«ente, ben predo dice, cb' ei le rotea, e che gli è tornato 
conto ad averle. > t .• ••; « 

in fommst noo v'è' ragione, dicono' i> cercatori deiruova-r 
da credere impolEbile r che anche !» Donne, e gli akfi. anirnah» 
che fi cubano Oripart, conducano a maturità i’uova ben» 
ahè infec*de^ ed a< me veramente non baderebbe l' animo a 
dimoftrarl»; tanto più poi , fé dicono, che l’ uovo unjano' debba 
elTer piccolillìmo, poiché grande non fi trova; e come piccoli» 
in fatti' è date cercato ìn> quel liquore, ma per dir. vero non 
fi é trovato mai fin- ad ora nè piccolo, oè- grandet; ficchè dk 
quedi corpi noo fi può> forfè dir altro , CMd’to<, fé non che 
• par quali di certo--, cb’ ei fieno alcune di quelle veilìcole ingran» 
thte , che non- odante tutte le difficoltà bifogna convenire , che 
qualcofa- d’ importante ei Gontribuifcano> alla generazione: ma noo 
iblo ei non fono uova , nè fervono a- far ki placenrai, come' 
immaginarono alcuni , ma redano negli Ovarj f ed in quel'iiquU 
do , eh' ei verfano alfine , uovo oon. apparìfee almeno nell' 
uomo, poiché per oonviooere noniìado, che net corpi lutei ibuna 
JBaiena, d'un Pefix viviparo', dica uno di aver veduto <ufdr dall' 
Ovario per Iquel' forame della membrana P uova , come ferai di 
papavero-, e molto meno poi' fon ragioni badaati tutte: le altre 
ripetuto in eterno . * - 

Tutte l’uova- poi più- grandr, e manifeda Un var/ luoghi 
vedute, potevano edere tumori acquofi , poichè-feequeotifitmi àe 
oafeono fempre in quefte parti, e qUand’ anch' ei ci venilfero 
■ari mai fi potrà tonte il fofpctto o decidere feeza< notizie 

precife 
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precire afTolutanieate ; oppure nell'utero coofufi , e non mai bene 
•/Tervabili involti « fono il Feto già formato . 

Onde in fomma^uue quelle olierrazioai per dlmodrar le 
itorà, non fervono a nulla , molto meno poi le ragioni; ma 
non li creda già, che nulla di più concludano i perfecutori dell' 
tiova , con-'ahre tante 'olTervarioni , o falle, o vete , e con 
volumi di ragioni dampate, le quali noafono quali mai dirette, 
poiché li riducono quali tutte a dlfRcoltà dépendenti dalla gran- 
dezza dell’ uova, daH'aagulUa delle tube, dal lìto delle parti; e 
finalmente , ' a dimandare come mai tal cofa polTa fnccedere , 
par che a tutte quelle cofe avrebbe ben rilpodo un cercato! delF 
uova ,^nfpKmdemlo dO'Mon to 

oTv -Ma tmto quello, ardirei dire, è tempo perfo. Per provare 
che l’uovo ci è, bifogna finalmente mollrarlo; ch’egli è pof- 
fiMe, farà. già dìimdbato abbafianza, e non è quello quel che fi 
flofcaii provare, ebe ci debb* efiere uovo cfclufivamente da 
q«akiaqiw;aUnr«oéi, au vk.Eaa fagiani fodó&denti ,t é quando 
ve >ne fol&ro, non. foMtemmeno', fc fi fofiè non oilaaK ficuri 
del fatto ; li conolcc troppo poco la machina umana , pef 
decorrerci fopra fiancamente, né fono ben mollrati nemmeno 
i limiti del certo , e deli* incerto « ' ' 

* Se poi ad un Filino fofie permeflb il predire, io quafi 
direi, che mai nòn finiranno quelle quefliotù: ognuno di voi con* 
fiderà il foggetto, che sfugge i fenlì, le rate,' e foropre foomodé 
occafioni di oflervare quelle cofe nei corpi umani, ollèrvati poi 
quali Tempre in. tempi, e luoghi dillanti, onde la tfilficoltà di 
compararle infieme ; molto più poi la difibmiglianza degli ollèr«> 
vatori più, o meno fagad, o cauti, vifiooar), o prevenuti, Tinu- 
tiliià quali totale delle figure,’ onde bifogna contentarli delle de> 
fcrizioiii, e voi ben fapete, che le deferizioni non danno mai 
una giulla idea delle cofe . 
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S icché non fi Tede queA’ uoira ohuo cenato fin’OTtrr 
I Bon ilbiaoieate oetla razza» deU* uoi»« ma m tutte 
! fucile^ ancora degli ammali , che verameate aoa d^oo" 
gooo r uova Daanifefte fuori dei corpo loro , Ma quando 
pari£», ia quahiaqiae modO', noi avrctao fioalmeste vovato no» 
altro, che ii primo carcere di ooAra «ita, ia> uo ktogo Us ibmt> 
ma, ove l’uomo (la prima che per tutto. ^ove; e cosi co» 
tale (coperta i Filici avrebbero al più • mutato i nomi , > ed i 
modi di efprMnere i primi dubbj loco , e tutta l' aptka igaorao»' 
za. Perchè refempio ifteflb dell’ uovo degli, anim^ Ovipari 
è un miftere-, innumerabili razze di farmel diverge affai , nè lo- 
£annO' tutte a un modo , nè tutte 1' uova del Mondo- fon Omili 
fra loro. Le FacfaUe foie tante vefciche aU’> apparenza , ove il 
verme già formato- pv che altro noe afpetti, che (paoio, 
cibo , e libertà . I Pefci fan dcdle palle piene d'un fol umore ; 
i.aeir uova degli uccelli vi fono due liquoti almeno di affai 
diverla apparenza , cioè-, torlo, e chiara. ^ 

Il nolh’ uovo dunque a quale di quefii dèe (omigliarc t 
Già £uebbe (èropre diverlb. da tutti» prima, perchè et reA» 

. > nell’ 
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^f: ^ fitStclw^ « *!amf;fa^-C. 
pW(5Hé,tVi*o8iq»i4ieoV\ itr(4wirq B^rUbe io. Sommi., ^ fe non si 
è cocpuoi<^zif>i^ in ^ . X^lc «19» « cpi Cquori' 

4^1 cor^ m^| 9 VPO-;-ie finalmente «ome fi filano quCll' uova 
negli ovari > qualunque Torte elle fieno ? Il mptlo poi col 
^lale .4 vTbfiOOtiaiiO’ } tatuo ir uova iqeite. degli Ovipari» ebe le 
fiiPSOtbisidiia' Vevipa» efiàado a^tto. ignoto , non fi potrà dice 
Sformano Te Ha un iblo».>«d U onedvfinno Ut tutù... Ma in,fora> 
ana i Qon hap d» perderei rampo a tnatace, della qofe » 
«h'ai flOA veggono^ c da quel. ban veduto, finora ù r^ 
^ava par ukio'» <iiecnon 'appaiifee- ^orpo 'dell'animale». Tc 
■ 0 « glà:«ooi|KUio;' frqu«(|e;d Birr!rtn a i r.i^.^b4tqpoo in foa>pm,aK 
pDc'ativ» eofi»»iuorih«. a 4tve^ modi .di.crefcese .^Sf <# pnii pi 9 » 
è t«ro tha quelle parH debbono crodarfi al priacipiq della, v|ta> 
fcrmate » k> per me quanto più< vi peoTOi noa fo vedqrr quanto 
' inparti U ricercare tanto i qual fia U' pnuK> iiovplto^ f fe epts-', 
fto-fiitto dbeoede dan<m,5io (miti d’Uo. UTciate pn» 

ora- fimili qlidHdni»,.iom»'foefr.pbii!at;)Ma»t9»i^««W 
finto ifteflb fucceda fe puro yet^i>ef)tc fi pu6 ,dirc ncn3ni9;>^ 
■o» qual coTa:.;più. impatti ,{ap«re . torto -iquel c4e..fi( 

può dire» e che fi fa di certo» qui fi , ridMiV -la. iq.mAq- 
coTa » eba Mtù fanno» ditle^Oonne non conctpilòoqo^ q che 
Puomo no» 'vive» o non crelce almeno» o ^boB: nafee 
rincontro di qualche cola nell* ovario della ffiiimiaa-i con quaf» 
che : attra* ' cofii • portata net tiqupro^ proUfico^ dali mafiduo , U 
cello pm» drc noBifi pud^ oeli'stro ofiervace, n^ydoKn k fi»> 
Bo: ' «Sfpiaataiimnte abbaodoooto . alki difpi(t«^ do’ conuiiqplativi , 
e eoili ttucr qucUo ipotéfit già fiavet» dhUe quaM .npi’già «oo- 
Miitno le ptt)i lirapioofe,; ma di c piilr tutte ^«Ue eha fi £ar 
nano, Enggireraono fu que&o. piatto, dfeUai OOOcezione» 
o... cioè 
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cioè fono ptr oos! dirè ra^prefeotazioni,* èhe- hanno per tem^ 
po dell* azione V come dicono i Goittkli ; -’o delia Scena , tutto' 
quel tratto dell* efRifionè del Kquore -rmlè > fino a che 1* oc* 
chio non difcerne qual colà di nuorò , e quefio è un corpo 
già compofto. ‘ ‘ ■ 1 - ' 

Il liquore virile entra- nè! vttotd^ dèlP -otoro vifihilménte , • 
fio per lèi' tube fi è viftO.‘Quefto''fettd nò6'i pù6‘ nsettèrfi in* 
dubbio, e molto meno 'negate ; ’iOa! 'per sqtiofio già- aOn fi' 
prova; che'fia neceflario eh* ei< tant' oltre arrivi per fecondare, > 
poiché non pochi cali fi raccontano ne* quali non poteva la 
inafle-di quello fluido penetrare* nell’ utero- chiufo , O tf||iefiov 
e molto meno fcorrerc per le tube fino agli ovarj, Onde an- 
cori non fi fa,-fe'lbk> a fecondare non batti qualche parte più 
penetrante, e • Volatile né impona che -vi fi -.trovi lo fpirfro- 
dei Chimici. PofTono beo edere' particelle volatili vìlibili all* 
occhio, CorAe quafi ' tutte lo fono/ e>fen»iipreteoderc di deter-' 
minare , o di dedurne confeguenze] c-é, forza* accordare , cho- 
ivi fette delle parti vt^atili elcono da quello -liquido , onde fi’ 
fveglia nelle narici un>'flme , 't panicolar fcnfo Idi odore ma 
non è certo però, che tutto il liquor feminalc. vjfibile, fia river- 
fino fuori deH’ utero. ' - > to r.ì 'i o 

■> Del retto -poi' queft^ incontro , • fci concezione * potrà feguU 
re," o nell* utero, o nell’ Ovario, o per la via: delle tube, a 
fino dopo aver circolato col fangue materno', e ratto può fijp- 
porfi anco in quanto ai modi, che imnentati fi. riducono a que- 
lli , o i due femi componenti, o I'- uova, ò ifenoi* liquidi com- 
ponenti, o liquori fenza molecide, o fieno quelli, turbe di quelle* 
tnnumerabili animette.' Ma 1* uova, .o determinati corpi, o Ibno 
uova vuote future gabbie , o prigioni del vermicello fperma* 
fico, o piene di fol liquido nutritore, .o fono uova coirEm- 
• '• ' brio 
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tflòna pitefdrnrótQ o era woX o'. asìn crefcevs , a non- anco« 
•na rice?« 1a\TÌtà- dai Padre ^ Oniirt jblp-ntoto , o. i;oUa ine&a» 
Uosa 'di n^étia iir qualche parte. -.I . •) 

Altri peoiteri ic c» ion<», laiaano o ruddivilionir o eoa» 
fuhooi di quelli, e.fecìU a ridtuG fono alcuni di quelli corpi , 
o eofo do» ihtefe nè da etó k dice, nè da chi le afcolta. & 
s» b QMfdehe giorqo'dopó lo ^giniento/del liquore , virile ap- 
parilo qualche ,c«fe «di’ utero , cioè, aprendo a cafo i cada- 
veri frn è- -veduto; poiché par 1* p<Khe efperienze ,, non Gè-po- 
luto :;det«rtiHiare-il-.pp«M> id cui quefta tal colà appatifea. Que- 
Ha!.oolài,.chfc:fi vede^ è u»fc ?alkvdi petaferana., che gena intor- 
do ^iOfipcctera anac^tit a|tabl«9ffs%>e kterna dell’ utero, e G 
attacca, per tutto . nsUafu» «auitàvipia qu^ lenipre nel foqdO'. 
Pare, che quefto- globo. 80n, fw^ p#itpa attaccato, almeno ei 
fi è i>ottt(0, vedere mobile, e. fciolto nelle prime ore in alcuni 
quadrupedi. Il tempo di queft' attacfiatur» quando fia, non è de- 
ccrniinato, Quefio. globo * pieno d! un limpido Gero , che al 
Galito . al fuoco . a’ aikdal; . qjd' V uomo; prima, apparifee ,we , « 
quattro giorni dopo-, graitde,, quanto un capo di rpillo; crelce 
poi. rapidamente ’t primi giorni, e poi fempre meno, talché 
pare , che il prime gforao ei pofla. fino ingrandire ottanta voi- 
te,: ma’U fecòado, quanto; o cinque , poiché cori preflb a- poco 
fi è offervBto- negli ¥eceUI , e Be’ primi giorni effondo quaG 
tutto Guido, o gelatifl», tapto il Pulcino,, che il Feto ^ non 
pare che poflh- crederG gran.^ dUTereoza nel crefeere . In. qpat» 
tordici giorni <^ s' arriva u vedere, un corpo grande quanto- un'Ape-, 
veraqtetrte troppor^jdifcotdqqona .quelle m^ure. gli of- 
fiwvatori, e vi feee naoke iingiqnl,,j e, moiri efempj , opde; i 
Feti ctefcanoi in gran difiereiKM |dì;pr<^tzroae e di lentezza^ 
foické fin reftaoo di creficere», e perifeono, e. fono -fino da 
..di ' prin. 
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prindpto ’tniUorì , b Maggiori* A^veod gioroi» vi è dii 
iftiglia ad<^Ona fortnlca^' mentre a ventono gnmi hanno dmo 
di vedere lo fcheletro, fetto di fola gelatna Inogo «o pol^ 
llEie almeno ^ In un mefe arriva a pefare una dramma. ' 

. Alla prima apparensst l* uomo ! pare un vermicdlo>bceTe,' 
anzi un ghridb'di 'un' colori Maacb uoiforRie, ficchè il capo è 
grande Ottra mifiira'. A délbicàdst io<deUdrpo^ doè 

dall* OmbaiUco, '^tè .un»ffk>i o mtìldeatijM»jaihi’ .parate detta 
raetnbranà, Ohe coatiene l’acqua ihcai qàdtt» gitiao è fommerib; 
quell' attaccatura è il cordone ioiiibeMicalay {e ‘'fa qocUa parte di 
X quello globo" meiWr a no l b , ovatta" aniva^ apparirà la ^lacnaia * 

Quindi a poco a poco crefcendo , • il corpo «odora , -fi Ai pià 
opaco , ‘e le parti apparirono « ma noa><ndcc M ptiaoì{do eoa 
tanta rapidità "quel globo meiiibranolb ; >fiochè'dl ‘FatolinchiiUb 
più r ingombra . Intanto ni di fuori fpariftoao qudi fiocchetti, eoa 
minutilTìmi filamenti della membfaha, e'^vr ceaipariioe ua'^tm 
membrana, e quetta p<fi- fi chiama il <Wio; ma non per tana 
la convefiltà di quello gibbo ;< perchè dBèla~ parte,' che fta atiac* 
cara al fondo pèr*-k>-pihf^aifll‘dlooèkl>,,‘a qiMfi'aetaccatuia ou» 
feeodo ,< vi fi'fofinf ^oi’Un ^orpo <tt talli laog«dgaiv pieno,- ed 
attaccati) 'per tutto il temilo della gravidanza all* utero • e qoefto 
Corpo è' la‘H/iUVà(if't'èH'quetidbbPtlilPMllWiio#’'tfono, Che dirab 
hMzioid'del èofflèrMi' dmbellicale^, cHt^-pèr di , dentro coogiunge 
quello leiirpo' coi FetOi' rónèe gi6’#lè dtnoj^-'e cosi pùò'^egoirc 
comunione tf umori 'ddlla madre, e ■dèi fluite -vìachlufo in quello 
globo, dopo' che quello glòbo -fi attacca Ufi vuòto -deli''utero.i 
'=• Dentro al Coriò è'PldwW, «iod un pNpItamle aòvolto, 
Che' contiene finalmente^ tutta Tacqaa xli qoeftoi globo t 
l'uòmo vivere Crefoe fiób al Parttv,! iMei^ oellfaoqlm. Peri 
chè poi non fi'poflbno ’ólTervare>'’M(l*bpdlre*q|l ’Enift'i<jel ofi 
, Feti 
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feri degli uomiiri Offi^rozioU 

coniparahiii. fu. gii anHiii^ '^ « j)9cbò torna più comodo , io rOait 
fitae di qu^Ua-.^tm ^diìiiipva. .delle QalUoe più comode, ''c 
più facili, onde da gr«i,)tempo fjlaue fin ad ora,ico- 

.proaù nuovi, 1x9 feiM>meni; e iwxamentejquaado. altro non fi 
ricavane , , AOtk è poicor. almeoo T: aver, yifto tutti ^ organi, appa- 
rire, e mùiarri^ fvdlgeadoO , ed afiodaodoù» c perdendo la prl« 
p^a trarparenn. . . ..jiu •....: l'-'''’ ,cò 

, li Fukioo a principio giù^iù 9Qì;rainuti)IEmo verme tutto 
bianco, cioù quella parte che di iwiiì,vede.-e noaùitrafpareué. 

Ben predo per la lunghezza di.quedoLVetme apparifeeno 
,fil»dt ■ n ia adflì ine^ piawi i a e oT O^rer quéfte doppie. &la Xèno le 
vertebre .. Imaato una vada membrana attaccata - in qualche mode 
al Pulcino, nel crelcCre fi modra piena di raihi d' arterie / e di 
vene , e. fi vedppoi maoHedemente ,quede. dlramaziOm ; sq^parine 
alla.vida, a niifiifa vt&ià)fi riempiono <«più di fibigor^.e xedhno 
ài eflere»ft— adrtiéi - ip wlUBJuemhreaa^ ioOr >p4f apparifte 
quaqdo il Pirico. ièij^itor,rrCa«ie la piagata: «eU’Momat) fi iaii- 
gue dentro all' uovo' fi riunifee per .una vena nel odore, e n’ efee 
per un’arteria. .11 cuore ideflo moe fi fa dire quando comk^ 
ci a battere, è c^Sto . bensì. eh’ ensson afpetiarilj fatile roda, 
che lo iiriti, c > lo sfntov»', poiohè, la pulfazioite fi fcuopre prosa 
del 'fangue »!<è batte- un cuoià^no |>allidPt- C bianco; anai fi ù 
vido fino bàtterà don . ateor .didioto- beee all* occhio, il* cucv 
trafparente, e non vi, è ragione da credere ,'^chc quello moto co» 
miaci dal ponto; che fi cominciala vedere.n Seguono poi Arane 
mutazioni di figura in quedo muicolp, che prisia {mre un canale 
ritorco delle' vene alle arterie ombeiitt^li, e poi in alcuni luoghi 
allargandofi , e ritorcendoli di fùùv paÀi per le fidiaci appatenac 
di un nodo, o di un cappio, mentre d , faague, .ohe vi corse 

L dentro 
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«icntro paOàndo di viioio iti vuoto, tuttf inits'quei &cc^tfì, fc* 
chè ei fi contraggono l’ uiw dopo V ^tro véloceménte , come 
d’ alcuni infetti quel lungo tubo, che' h la figura di cuore. 
Non fi pofibnofare intendere tali cofe defcriveodo, maio fomma 
s' ingroflano di cellulare adunata in quefti facchi , crefcono le 
loro fibre mufcolait , e contrattili fin da quando erano invifibilt'. 
L'in^eto del fangue dillende le parti, ebeti fpiegano, tutto cre- 
feendo , ed atibdaadofi intorno; quelli lacchi lì accollano , ed alcmd 
relbno aboliti, ed il facto ò indubitato, che di un curvo canale 
fi arriva a fare il cuore , ùo mufeoio cioè eoa quattro cavità , 
due auricole, e due 'ventricoli. \ 

• Alle arterie, ed alle vene ombellicall fi fcuoprono nuove 
diramaxiooi,' cbe'fono poi le arterie di tutoo il corpo, e le poi-; 
monari, e cori delle vene. Nè i limoni apparifeono alla villa 
fe non tardi, e già grandi, ove prima non parea, che nulla 
vi fiollc ,;aloro,dw feieke» liquore; c poiché per i Polmoni feor- 
xooo i vali polnK>nari, e quelli vali fon conneHV col cuore, 
non è ragionevole il fupporre i Pohnoni parte appella, ed ap. 
parendo grandi ad un tratKv,'coavien credere, eh’ ei vi erano 
anche prima più piccoli, e > per la loro tralparcnaa invilibìH . 
£ fin l’illellb cuore fu grao tempo creduto eOer fuori del petto, 
ma vevamente egK è deqtm.,- ' perchè - tra^rdcono a^tto le 
pareti di quella cavità , che ban poi da diventare Pleura, e Perr- 
#ardio, e mulcoio, c Cartilagini, le quali il fangue dee poi 
ofiificare . Nell’ iftcfib modo apparifee il FegMo , ed il Ventri* 
colo a principio trafparente, benché mufcolofo fin d’ allora, 
che poi diventa groflìffimo, e t«KÌiiiofo . 

Finalmeote P orina apparifee ièparata non foto, ma verlàta 
dal Pulcino fuori del corpo per un proprio canale , che fi cbia- 
iKi l’I/r«ra> io uo facco d’ una membrana jfbttiliflNna, che fi 
• > . 1 chiama 
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cliiama Allantoide, la quale fi trova in tutd gli aoinaali, die.Itànno 
vefcica orinaria, fuor che nell’ uomo, avana che i reni fi pofià->. 
no neppur vedere.’ '■ r. • ' ■ ' • . j .d 

Un altro Fenomeno più nobile f(»pr«)derà forfè qualche- 
duno . Il Pulcino fi dibatte vivamente colle Gambe , e colle 
Ale , e con tutto il corpo , dunque coi mufcoli , e coi nervi p 
quando il cervello, e la midolla fpinale fono alP apparenza due' 
iàccbetti di fiero. Ma queOa non è una meraviglia di più, poi-' 
chè anche gli uomini adulti fi dibattono, e i veri nervi non fi 
veggono mai . Tante ragioni , o piutofto un fol fiitto per tante 
prove manifefto , conducono per forza a penlarc , che la vita 
cominci con un £mbrioneiòrinato; nè importa, che le parti 
tali fieno dai punto dell’arrivo della materia prolifica pater- 
na dovunque arrivi; nè importa, che le parti eflenziali già 
fatte abbiano forma diverfa ai mal penetranti occhi deU' oflerva- 
tore, o non ne moftrino alcuna. 

11 finto fi è> ette quefil"organl, e IfiviGbìIi fluidi fin fé 
fi vuole ( poiché fl nominano le cofit tali quali apparifeono ) fono 
in tal modo difpolli, che il cuore contraendofi , e mandando in 
moto di circolazione gli umori ricevuti dalla vena ombellicale, di- 
fiende le parti, e manifefia le arterie; onde pofTono oafeere diver- 
fiifime figure diparti, e cosi è poflibile, che una cofa, che par 
fluida pofla diventare muccofii, e a pocòa pocO indurire , e in vece 
di acqua , e di fluidi più fottili pailare in parti (fi componenti anU 
mali più vifeofe, e che più fi attraggono fra loro; poiché d' ri- 
tronde è certo , che gli animali lì formano , • e nutrono d' altre 
parti animali, o vegetabili, onde alcune parti feemando, ed altre 
crefeendo , altre apparifeono alla villa ; e cosi adee dunque il 
corpo formarli per lo feonvoigimento degli organi già flati, c 
dei canali , ma anche per il riempimento , e per le parti rpian 
te per quelli canali del cuore, e raccolte fuori del corpo . 
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c'-'-BIandi! (>oc ap{)diri(boaa’ìiutd i teieri Feti <T ogai ammalé, 
e- fin dentro J’ uov^ ili certi intoii Abitatori delle Tei ve, noi ab> 
biaixi veduto biancbidìmi vernai, che nati poi, ben prefto mu« 
tanò^di colore i; e óel Pulcino! apparifeooo ia trarìe parti il gial- 
lo'j il rodo, ' il verde', cd-il^ turefaino Tuno dopo l'altro, onde 
è ncccdàrio,icbe S ridettaiio ^1* occhio talli colori, quando il 
cuore abbia potbROipard' più^gróflie delk trafpàreQti ; aaai uo- 
altro indizio. dr qipeUo aHargamento, 'e ncovió àintiffo-di patri fem» 
pre pili goodé, par oiie>iÌB Podore, e il iapore, che.fi diiUagiie 
Tempre qualche tempo 4lo|iò alla coovparladd colore, come per 
efempio nella bde;^ mmoi pi&, che non d iènte amara. Te non 
dopo che il Fegato. arri vi ad eder- completo a fegno da &rla 
tale. Ma nei' Pulcini £ vede' accadere certa cofa, per cui pai* che 
d da finamente corretti a credere, che andie> prinsa della con» 
cezioce nella madre vi* da quella itnacbtiie ùtr qualche modo 
formata, perchè il torlo è un lacco coodiiuo>‘ cogl' iatedini del 
Pulcino, ebe ar poco a poco vuotaci Tuo liquore oleofo in 
edì, e d ritira, nitto nel 'ventre.^ l'elberna dia lamina ripiena 

d'.arterie,- c^**Pd,'è-eoiKiooata col imefenterio , e col peritonèo 
del Pulcino.. Oro'H torlo fi: trova i»U’ uova infeconde , e bifo* 
gna che il Feto vi da benché invidhile, mioiiRO, eitraTparente, 
maja.fomma vi da dii torlo, attaccato a queOq linuneafa parte 
infeparabile./! perché ferebba ipcredibiic il fuppoere^iebe le ane> 
rié i. é'Ie. vene xkl tórlo, che dxip .fiuolniènte' varili 'tlelle arterie 
BDfefeiaiché' dovelTerO' per un crifó miràbile .abboccard con 
queU« per appunto.' Fin qui conduce 1' ef|>ericQ2a , :oè più là 
ii.pfcicnda di perderli col penderò r'Tarà, o coai'afà Embrione 
preformato ,' dririndeo', o - moderno; e chi non fa. come ^ilce 
h Natura j'poo potrà' deddereie podb eHav!o nò, fbnnarc cofe 
aon VediKè l ^ . vriì-jv 7 r 7,.-. . ' 

. o»<'. io :v j . • < . . . • • DelC 
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1 9pa«b»«ti» «dttaqtw, i3i*g^^lifai^Ui. fono- macinile aoi- 
tnall già difegnaté aranti , ed ordinate almeno nel corpo- 
delia Madre prima del principio della vita, e dell' atto 
^lla loro generazione per coai dire, cioè, ayaott che il Padre 
qfualche cofa mutando, dia principia a quel moto , onde 1' ani^ 
male-creiM, e 4k éfiaffmem nuors'-fimna , ^c' ftgu B nd o . l’^oadinacio* 
eorfo, ei na&a,' viva, e muom-. j :> rot',-! t .. 

’ Tali cole non lì fanno fenza il cuore, che batta, c quarr-^ 
do il cuor batta è forza, che tutte accadano 1' una dietro all’ 
altra; perché poi .li vede il cuore ciTer cagione di tali cofe 
negli altri ammali , e nell’ uomo , come appunto lo è negli 
itecelii ,''« perchè «iicho rfuonio' he- bifogno del Padre per di- 
rbatare viabile , .c fare il fu» limil corfo nel mondo, palTandp 
per aiirettaate feene dì vita, p&r che la- mente fl trovi in' certo 
modo colhrena a credere quelli accidenti anche nel principio 
Rollro, benché non ne Ik ditnoUrabile a tutto rigore la ne- 
celTaria confeguenza,' e non otìanre che fia il folo numero 
collante di ripetnte oflérvazioni , . che imprima neik mente, che 
mai non ragiona, quella invotomaria perfualiotae , e perché io 

fomma 
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fomma gli uccelli fono animali come gli uomini, hanno da 
efler fatti come loro, nè fi rrora modo di peniàre altrimenti 
non folo in quella , ma fempre in qualunque altra cofa ; ma di 
qui non ne fegue, che quefto fviluppo fi efeguìfca appunto nell' 
iftefla forma, e coi medefimi ordigni fabbricatori; poiché le 
circollanze fon diverfe affai, come fi diffe, e molto ri corlh ' 
dall’ utero , ove il germe umano rinchiufo nel fuo involto s’ im- 
pianta , c crefce , dall’ uovo fèparato dal corpo , ove il pulcino 
paffa è vero per tutte quelle mutazioni, per le quali paffa 
l’uomo nell’utero, ma nulla vi fi aggiunge dal di fuori; e tutto 
è forza che fi faccia con quella materia , che già vi era chiu- 
fa, e che il cuore raccoglie, e fa pafiare per le arterie, e il 
corpo ritira dentro a fe, ficché l’Embrione ripieno del torlo, 
c della chiara , apparifce finalmente in fembianza di pulcino . 

Onde conviene ricercare con ben diverfo efame , come il 
Feto umano polla nutrirli, e d'onde venga a lui la materia, e 
finalmente perchè dal fuo arrivo nell’ utero prima quella parte , 
e poi tutto il corpo della madre , folTraoo grandi mutazioni ; 
bifogna confiderarle quanto fi può, e conofcere fe è pofiibile 
i molti, e minuti accidenti, ed il vario flato della gravidanza, 
e finalmente il naturale fcon volgimento , ed i violenti cali del 
parto . . 

Comincia la gravidanza dal punto , che quel globo coll’ 
invifibilc feto è fcefo , e fi ferma nell’ utero . Bifogna ricordarfi 
di quelle due membrane Corto , ^AAmnio, dette da noi poco fa,' 
Che quelle fanno quel globo pieno di acqua col Feto fommerfo 
dentro, attaccato da una parte per il cordone ombellicale; e 
per quella illeffa parte, ove poi apparifce la placenta, attaccato 
per lo più al fondo dell’utero. Per quello cordone paffa una 
vena, che porta l’umore della placenta al Feto, e due arterie 

che 


Digitized by Google 


NONA* 


B7 

che riportano l’ umore alla placenta ; e perchè nelle prime ore 
quello globo non è attaccato nel fondo dell’ utero, e qualche 
tempo indugia ad appiccarli llrettamente , ed il cuore giè batte, 
bifogna che quello umore palli, e ripalli dal vilibil Feto, all* 
invilìbile placenta , con una propria circolazione aiEitto dilgiunta 
da quella della madre , come nell’ uovo delle GaUine girano 
gli umori delia membrana ombellicale al cuore del pulcino, e 
dal cuore del pulcino ritornano ad efla. 

Quello globo appena s' attacca all’ utero io akunì quadra* 
pedi, che l’utero fi trova turgido d’ umore, e tumido, c rof- 
feggiantc. Ma forfe quella è l'ordinaria mutazione antecedente 
in quelli animali , per cui le Femmine $* accendono d’ ellro ve- 
nereo folo in certe fiagioni dell’ anno , come fi dilTe . Poiché 
nelle Donne veramente non fi vedbe una si fubita mutazione, 
la quale non s’intenderebbe; ma bifogna o che fi combini la pe- 
riodica pienezza de* mellrai , o che il globo t’ attaedti , e co- 
minci in quache rn6ll6^¥ ricSTCrne umore, latti le Don* 
'ne rilentooo s primi incomodi fegni della gravidanza ben tardi . 
£ quei brividi nella concezione feppur non Ibno immaginati, 
dopo fi lèntooo nelle interne parri genitali, ma nell’atto vene- 
reo , o poco dopo ; e s’ ei fon veri potrà ben efierc il liquore 
virile entrato nell* utero , e che fcorra per le tube, patti irrita- 
bili , e fenfitive qusmdo vi entra , e vi feorre. Ma quando quel 
globo è crefeiuto, è non folamente attaccato al fondo dell’ 
ti^ro, ma ne ba ripieno il vuoto , e nell' avanzata gravidanza 
quella vifeera è firanameate mutata, e crefduta tanto, ficchi 
apparifee cofa ben dtverfa da quel cK prima; poiché il vuoto è 
allargato , e le pareti non ibn meno grofiè , e mea fòrti , per- 
ché fono ingranditi, e diftefi i canali fanguigoi, e eomparfi f 
rami prima invifibiU, e fin l’ iitefib Peritonèo al di fuori in- 
zuppato 
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zuppato è una membrana molto pii& grofla del folito . Nelt* 
interna fuperficie apparifcono larghe aperture di &oi , o piu. 
tofto di varici vcnofe. 

E* certo almeno , che quefti vafi venolì , fpariì per tutta 
la gv>nezza della parete , fono comunicanti fra loro , che 
molte arterie vi vanno , e vi fi aprono , e finalmente quelle 
fono continue colle vene , anzi l' ifiefie vene dell' utero , che 
in altri tempi nell’ affluenza ■ di &ngue mefiruo nò fimo -fiate 
vedute ripiene, come fi difie, nella gravidanza ingrandifco- 
no gradualmente, talché nel tempo del parto fi trovano fi lar« 
ghe , che vi fi può mettere dentro ,le dita . ... ■ , , - i 

A quella fuperficie fta di dentro il Corio , cioè 1' efierno 
involto del globo crefeiuto. Quella membrana» porofk fi rom* 
pe facilmente, ed al di fuori éi piena di fiocchetti, o villi, ed 
è attaccata debolmente per fblo mucco ridotto in fila cellulari, 
ma non fi fono ancora dimofttatt- canali maoifefii, che vi pai^ 
fino dall’ utero , né dal Corio all' Amnio ; il quale fecondo im 
volto lifeio, e trafparente, ed uniforme, fta di dentro al Co» 
rio, ad eflb attaccato per le folite fila cellulari, nè.fira l'una; 
e l’altra fi trova una diftinta, e fdolca membrana, nè fpazio 
alcuno, ove fiavi un facco per l’orina del Feto, eh’ ei xice» 
▼clTe per un proprio canale.. Quefto lacco o quefta membra- 
na in qualunque modo fe fi vedefie , farebbe 1’ Allantoide , che 
fi trova in tutti gli animali fuorché nell’ uomo , e fin nei Puh 
cini , come già fi deferifle . Non è certo però, eh' efla man- 
chi; ma folo a pochi é riufeito di vedere qualche colà da po^ 
terfi dire Allantoide , rarifflme volte . £' certo intanto, che non 
bifogna con quefta confondere una lamina interiore feparabile 
dal Corio , che refta giufto di mezzo dentro di hii , e fuori , 
dell’ Amnio . Per il Corio fi fpargono manifsftamente , e. fi 

poffono 
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polTono iniettate arterie , e vene , ma ^uefti canali Tono dira» 
mati folamente dalla vena, e dalle due arterie ombellicali , e- 
dalla mcdcfìma origine Tono i canali dell' Amnio , che rari fì 
veggono benché molti • lìeno , e facili a fudare « ed alTorbire 
del liquore, poiché .iniettate Io verfano nel vuoto interno del 
globo , in fembianza di un fotti! fudore . 

Il Corio , e r Amnio attaccati intorno al funicolo ombeU 
licale, formano dunque le pareti del globo, dando per di dea» 
tro attaccati alla Placenta, che può confìderarfi come una 
parte del Corio ingroflata. Quefto corpo alfine non è aU 
tro , che una folta adunanza dei rami delle arterie , c della 
vena .ombelUcale , eoo qualche fomiglùuiza di ftruttura alla mil- 
za , benché didimile molto a prima vida , e più fortemrate 
del Corio applicata al fondo dell’ utero, cioè la terza parte 
della fuperfìcie del Globo, che è latta dalla Placenta; ma vi 
pada di mezzo una lamina didima , produzione dell’ ideflb 
Cotifi), dal doli » ■P l a e« u r B ,-e-^*^eft'eprità de' 

vali ombellicali forano quedo corio , onde al Polito egli appa- 
rifee villofo , e ne trafudano le iniezioni dalle arterie ombelli» 
cali, e dall’ edremità anche della vena. 

Ora è manifedo , che quede arteriofe angude bocche deb- 
bono in qualche modo verfarfi in quei grandi Pacchi venofi 
dell’utero; « della vena ombellicale nella Pla- 

centa , debbono in qualche modo adbrbire il fiero , o l’ umor 
latteo dall’ edremità delle arterie dell’ utero, o il Pangue da 
quei Pacchi venofi; poiché è manifedo il comunicante giro 
degli umori dal Feto al corpo del^i madre, che periPee elàn- 
gue con lei , e Penza dubbio riPente il danno delle grandi mu- 
tazioni , che ad efla Puccedono , e partecipa fino d’ alcune ma- 
lattie; non dico già, che palli il Pangue rodo liberamente, 
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benché vi Ga chi lo crede / anzi è certo , che qui non pofTono 
confiderarfì una libera iaoTculazione di canali fanguigni , poi> 
chè i liquori, e fino il mercurio iniettato per le arterie, e fin 
per le lunghiifitne vene dell’ utero , non’ paflano nei fonili vali 
della placenta, benché quello grave metallo penetri per ‘tante 
parti ; ma l’ iniezione , o ha diftaccata la placenta , o penetran>^ 
do, e sforzando gli fpaz] cellulari fra i canali di ella, gli ha ri» 
pieni, e gli ha fatti credere canali. 

Sono poi rarilllmi i cali degli Aborti, in vano tentati con* 
cavarli moltìlTuno fangue , e feropre nei principj della gravidan- 
za , oppure la perdita , o il fangue perfo non fu ben mifurato . 
Finalmente la placenta pare, che debba conlidcrarli , come una 
parte del Feto, poiché vive folo per la vita di lui, e perchè 
U lànguc vi giri, bifogna che il fuo cuore ve lo mandi; e così 
la maflima parte degli umori della placenta, palTa per le più 
fizcili vis dei Reni dalle arterie ombellicali alle radici delle vene , 
confcrvando l’ antica circolazione del Feto alla Placenta den- 
tro il globo , che fu l’ unica al principio della gravidanza , 
come fi é detto poco i^, finché H globo, é fiato- iovifibile, 
o fciolto; in fatti è certo, ehe morendo il Feto , anche la pla- 
centa muore , e fi fiacca , e verfandofi molto fangue dall' ute- 
ro, come negli- Aborti, o-pié facilmente dopo il parto maturo/ 
e quando 1’ uomo é nato , ed il cordone è tagliato , non verfa 
altro-, che qualche gocciola di fangue , come verfàno le vene 
dei canali ; e fe per cafo ha verfato , accade ciò per una 
firaordinaria comunione, con- il cordone di qualche altro Feto 
gemello, e vivo, che refi» nell’utero. Né folamentc poco per 
volta par che fia 1’ umore , ehe pafla dall’ utero al Feto , ma 
fenza: impeto , o lentifiimo almeno , ond’ ei non può tur- 
bare col corfo impetuofo la circolazione del Feto per le fue 
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tenere membra. Tutte quefte offervaiioni non battano ancora 
a decidere un dubbio antico , fe il Feto riceva alimento dalia 
roaflre per il folo cordone , o per la propria bocca , o per 
la fuperficic del fuo Corpo , ricevendo 1’ acqua dell' Amnio , 
nella quale ftà fommerfo . Par che fi arrivi a provare la necef- 
lìtà del cordone per alcuni cali di mottruofi Feri, e fenza vi- 
fcere da digerire ; e fi arriva fino a vedere , che per nutrirli 
non vi è aflbluto bifogno di quefto umor bevuto; nè vale 
che Tempre vi fia , elTendovi l’ Amnio, che dalle Tue arterie 
lo verlà; nè può dirli, che quello liquore fotte avanti del 
Feto , perchè non fi fa quando il Feto non vi era , e le fi 
la poiché vi è avanti, che fia vifibile, e fin prima delia con- 
cezione , pare che il Feto trovato fuori dell’ utero, e per le 
tube, dimottri che il Feto è Tempre dentro ai foliti involti, 
e col fuo cordone prima ancor ch’ei fi veda, cioè intorno 
al tempo della concezione ; e pare che il Feto trovato fuori 
delP utero , im maku im- coi Utogna , -che accadURflu quei 

Urani Tviamenti del globo , e del Feto verlàto dagli ovarj , o da 
qualunque parte fi voglia. E finalmente non apparifee mai Feto 
prima del fuo cordone ombellicale, ma non fi prova diretta- 
mente, che quefto umore non poffa entrare nello ftomaco per 
la bocca non Tempre chiufa, ma li dubita fino della Tergente» 
ond’efea quefto liquore Unfiuico, Te veramente fia verfato dall* 
Amnio , o dal Corio , per invilibili immaginati condotti , e le 
Tue mutazioni , che Tuli' ultimo acquitta , non provano nè per 
F una , nè per l’ altra opinione. 

é Si trovano pochi eferementi negl' Inteftini del Feto, verdi; 
e non diflìmib da depofizioni , che fi pofibno &re dagli umori 
in altre parti del corpo. 

Ma Da 
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Da tatto quefto fi vede quanto il lài^ue materno po(fe 
agire con il fuo moto ; onde perdono il tempo coloro , che 
prendono qui la ragione fifica di quel miracolo del Volgo, da 
tanti creduto, delle voglie , cioè figure imprefie nel corpo tenero 
. dei figli , rapprefentando in qualche modo le coTe defiderate , 
o temute dalla Madre gravida. Già un racconto di fifica, non 
£ può fiabilire, nè cKftruggere dai principj, quando quelli non 
fono creduti. Bifognerebbe in quello cafo elàminare i fiuti iilefiì 
ad un per uno, poiché quello è fiato Tempre il più diretto mo- 
do di feoprire limili inganni applauditi. Tutte le voglie, che 
io fin ora ho vedute , o fono mollri per incompleta formazione, 
come i labbri Leporini, o fono malattie , che torfero le ofia , 
o tumori, o nei; nè in tanti cali un foto lì racconta, in cui la Ma- 
dre prefagifee la deformità del figlio non ancor nato , nè villo ; 
ma qui nù par bene ftrana colà , che vi fieno fiati fi pochi 
Sapienti, che fi fieno feroaati arifiettere, che non vi èconneflìo- 
ne fra la forma dei corpi efterni, ed il moto, che per l’idea 
fi fvegfia per il nofiro cervello . Cosi quella dolce convulfione, 
che rifveglia nei cuori più gentili la lettura d’ Omero , o del 
nofiro Poeta, non ha che far nulla con i righi delle parole gre- 
che fiampate, o con il regifiro, o numero delle pagine del libro; 
nè vorrei già , che mi raccontallero venerabili Regine, per la loro 
condizione -Tempre guardate, che hanno poco & partorito dei 
Regi infanti di pelle nera; noi ci troveremmo cofiretti a rifpondere, 
che la c(»rooa, e gli altri reali ornamenti, non liberano nem- 
meno gli Eroi dagli accidenti comuni agli ahri Mariti . 

I i>rìnrì giorni della gravidanza f utero umano, pare che fi 
chiuda , e r utero crefee a principio nel fuo fondo, ficchè le 
tube refiano a mezzo dell'altezza di tutto il fuo corpo ovale, 
che arriva fin fuori della pelvi a pigiare il ventricolo, e gl'in- 

teftini^ 
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teftim, onde s' intendono le incomode digeftioni delle grtfvide; 
e molti giorni prima del parto, la bocca dell’ Utero non folamenle 
non è cbtulà, ma cedendo alt* interna prelEonefi ailarga, e il coll» 
iileflb deir utero fi difende , lìcchè è pollìbile con le dita toc» 
care al di fuori il globo , ed il corio , e giudicare del fito del 
Feto neU'utero, il c|uale dappoi che cretce, è fatto di gravità 
fpecifìca più pefante del liquore . Scende verfo il collo , e coti! 
il capo in giù, e con la faccia voltata verfo il dorfo della Ma> 
dre per necelfità della foa figura, e del maggior pefo del capo.. 
La piegatura poi delle fue membra è tale, perchè i mufcolt 
fon lafciati alla propria naturale contrazione , i più forti preval- 
gono ai loro anragonifti, finché fuccede l’equilibrio. 

Non è dunque meravigha, che il dorfo ila curvo, ed il capo 
in feno , o tra le ginocchia , e le gambe , e le braccia piegate . 
k fiitti, il Feto il quale è in uno fiato fimile ad un che dorma, 
è anche apprefib a poco nell' ifiefla politura, la quale è la più- 
comoda di g fci cer » ; qw H» , W CUi~BWfB ‘^adtupedt s* ab»- 
bandonano al fonno . > . < 

Non è però , che fpeflb per qualche ragione di legatura , 
o di prefiìone , o per ^tre molte poffibili , il Feto non refi» 
fempre col capo al fondo dell’ utero , c i ravvolgimenti del cor- 
done ombellicale intorno alle fue membrane, che qualche vol- 
ta fi fono creduti averlo poniro uccidere , mofirano eh’ ei fi 
muove . 

Giacché è pofiibife, che in molte, e diverfe feottee pofiture 
ci fi prefenti nel Parto, al quale s'arriva finalmente dopo il 
tempo, che ognun sà, non però fempre, di nove mcfi, nem- 
meno io sò render ragione abbafianza chiara , da cui fi faccia 
da una tranquilla gravidanza ad un tratto lo fconvolgimento 
del Feto. 

Vi 
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Vi poflboo però contribuire i moti , e il pefo del Feto , b' 
pigiatura con il fuo capo alia bocca dell'utero, e dicono alcuni, 
il ritorno della periodica pienezza dei medrui nell' utero, ancor 
gravido; e fuppongono, che poflàno facilitare, con gonfiare quelle 
vene, il difiaccamento delia placenta. Veramente pare, che 
quella pienezza periodica fulIUla anche nella gravidanza , anzi ve 
ne fono manifeftilfimi efempj . 

I Farti però degli altri animali, e delie Donne fenza 
mefttui, dimoftrano non poter elTer quefta una ragione principale. 
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Differenza del FetOf 
dall Adulto, 


X.EZXOlSrM U>ECXM,X. 


C O5I l’ uomo nafee ad' altra vita con fubito paflàggio,: 
e fatto nuovo animale , muta in un tratto alimento , ed 
ambiente. Nell'utero era dall'acqua tftefla contenuto 
Slefo, dentro al temperato, ed eguale calore di quella viicera: 
fuori, a' cute fcoperta , egli è pigiato da mille corpi edemi alla 
fila deiieaca fitp e afi eia f i ru i Wi ' , r ti f y T -^w H OUM H Bi d i-per» 
fona in perfona, onde il fenfo del tatto moledo non ceda, e 
finalmente ci dee fentire il fì-eddo, a kii fino allora fconofduto 
dolore . Sicché non è meraviglia s’ ei patifce , anzi redatto talora 
uccifì i men robudi , tanta è la forza di quedo duro paflb . Io 
comprendo quanto pofla far male il nuovo ambiente, e forfè 
altre cofe nocemi, non conlìderatc vi faranno di- più-; ma non 
£0 figurarmi per la più forte di tutte , T aria dell’ ammosfera 
d' ogn’ intorno premente, né $6 come alcuni abbiano potuto- te- 
merne .■ I più teneri, e mucilaginod Animali, vivono, e s’aggi- 
rano fcnza edere fchiacciati dall’ aria . E poiché ella preme il 
corpo per ogni lato egualmente ,- non può tal preOtone dolere , 
né fentirfi , eomc ogni uno fa , in- quella guifa , che fi nuota fom- 
mcufi nel gorghi più profondi , fcnza che il pefo d’ una grande 

altezza 
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altezza d'acqua fovrappofta^ ne Ichiacci, o ne opprima; anzi 
neppure fi fente aggravare il corpo, che dentro fi aggira libero, 
e veloce , quali fenza . punto oftacolo in quella tant’ acqua 
d’ enorme pefo . 

Qualunque Ha quello primo genere di. tormento, l'uomo 
che nafce, dà fegni manifedi del dolorofo principio di fua vita, 
poiché quali col primo refpiro comincia un lungo pianto, ed 
una querula voce . Io veramente non sò perchè il dolore faccia 
piangere , e dal lenfo molello non ne debbano fuccedere collan- 
temente nei mufcoli del vifo, ed altrove, altri moti, che quei del 
pianto , nè perchè mai li confondano con quei d’ altra palCone ; 
ma la prova fola dimodra fenza dubbio edere quelli movimenti 
edétti naturali del dolore, e non già fegni appreli imitando ; ed 
in fatti , un folo è il modo naturale di ridere , e di piangere a 
tutto il genere umano . 

La maggior mutazione io qued' ufeire dall* utero , è però 
fatta dall' aria , che entra nel petto , cd allarga la prima volta 
i Volmoni , quando fegue la prima ifpirazione nel folito modo 
delle altre fulTeguenti . A quella fuccede per forza feonofeiuta • 
la prima efpirazione, ed ecco 1' alternativa del refpiro incomin- 
ciata , la quale dura poi fenza polà fìno ad una efpirazione , 

che è r ultima nella morte . Prima di nafeere , cioè d' efeire 
di queir acqua , non refpira il Feto in verun modo., nè 11 può 
credere, nè lì può paragonare, nè lì può dire la fua vita a 
quella di un Pefee, perchè ei non adopra punto gli unici llru- 

menti atti a quello palTaggio d' aria per il corpo , nè tutto 

il fangue fuo circola per i Polmoni . 

Appena che l’aria entra in quelle vifeere, dillcnde le cel- 
lule , ond’ effe fono compolle ; e da quel punto i Polmoni 
polTono galleggiare full' acqua , nè più poi ritornano gravi , nè 

vanno 
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vanno a^ fondo , ma prima di aver refpirato una volta non lì 
foftengòno', ma pefimo più’ dell’ acqua al pari delle altre parti 
animali i 'ed iì fang'ué ‘“etitta per vàfi piccoli riftretti , e pieni 
entro di fiero e di mucco, che i primi refpiri cacciano fuori, 
ed afeiugano . E poiché una tal prova della leggerezza dei 
Polmoni quafi Tempre riefee comune, mentre 'nei più gravi 
giudizj di pena capitale Ili "adopra , e fi crede di potere indi 
fcuoprire* e decidere 'fe il Feto fia morto nell’utero prima 
di nafeere, o Ce già natò,'o "rèfpirante fu tolto di vita; ma 
non fi prova già cosi V Infanticìdio , nè fi ritrova l’occulta iftoria 
del delitto ; poiché mille cafi , ai quali non ha colpa 1 umana 
malvagità , poffono uccidere 'un uomo appena nato , e relpì- 
rante , anzi non ancora ufeito dal corpo della madre : e dall* 
altra parte poi vi fono dei cafi , ove la prova è riufeita falla- 
ce, perchè i Polmoni che refpìrarono, fcefero al fondo , ed alcuni 


infanti non hanno refpirato fubito nati, per effere il petto ripieno 
^ mu c w ir y V ''p«r‘UUi»'lgutna*^W|iufliPl' IlLCIII '(^o'TfJalche 
tratto 'di tempa è fin talora bifognato rifvegliare il 'refpiro , fof- 


fiàndo', o fi è afpettata la prima ifpirazione, che fi fàccia dà fe 
per qualche piccolo moto di bocca, o di lingua; ed i Feti dei 
quadrupedi tolti dal ventre materno, poffono vivere per più 


minuti di ‘ tèmpo , e muoverli fenza incominciate il refpiro , ed 
i’PÒlmb'Af dÉff’àpìséffjr ’riia ìrefplranti, vanno al fondo alle vdU 
te nell* acqua,*' onde qtìafi pare , che cohveniffe abbandonaré 
uti cosi dubbio cimento nel pericolo di' vita altrui', è che mè- 
glio ’foffe non accrefeere l’ofcurità ai Giudici, e l’inutile co- 
gnizione di fatti, che non provano; tanto più, che fimili cali 
fono per lor natura pieni di circóftànze equivoche , e dilHcf^ 
liflime a verificarli /* ■- ‘ 
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Se il Feto può rerpirare appena uTcito daU’ acqua , può 
clTefe, che abbia anche pianto talora palando perula vagina 
nel nafeere ; ma nulla ha mai potuto provare quell' alTurdà 
favola del pianto degl’ in&nti nell' utero « nel tempo della 
gravidanza . 

Farebbero quali ftupire quei tanti celebri Nomi , che 1' af> 
fèriicono» fé non li {àpclTe quante rare volte gli uombi hanno 
penfato bene a quel che dicono^ e quanta è la palUone del mi» 
rabile. Poiché non venne in mente a veruno di coHoro, che 
fott’ acqua non può nemmeno un adulto refpirare , e far 
voci fenz’ affogare, e quand’ anche^ morifle per prova, non 
avrebbe nuli fatta quella voce, o almeno non farebbe arrivata 
all’ orecchio di chi ftelTe a fentire alle fponde; ma tali fcioc» 
chezze non meritano nemmeno d’ effere attefe: che importa 
fapere, in che modo molti Filofofi fi fieno lafciati ingannare 
da racconti di Donne in quello cafo agitate, oppure inferme 
di animo, poi più deboli, e più vivaci, ed in confeguenza più 
vifionarie ? Non fi fa nemmeno in quanti modi un errore pofià 
nafeere , o dlvolgarfi , o durare . Si dee giudicare di un fatto 
più , o meno probabile dal numero dell’ efperienze allèrmative , 
aón dalla turba dei tefiimon) , che potrebbero ellère anche 
tutto, il numero degli uomini , e tutti bllaci . Ora nel nollro 
cafo r efpe^enze contrarie fono infinite, ond’è forza alla mente 
/umana il negarlo, e abbandonare la coerenza, e la ragione. 
Finalmente ferà vero il pigolio dei Pulcini , chiuli ancora per- 
fettamente nel gufeio, ma è rotta L'interna membrana di effo^ 
c d* altronde fi ùl , che 1' aria vi trapallà liberamente , e rcHa 
poi fèmpie il fofpetto di qualche pelo , o crepatura , che noa 
fi feorga fm qpella'crofia, ridotta più fragile negli ultimi giorni 
deli' incubazione . 

Noa 
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Non fi può interméttere il refpiro una volta incominciato 
per una manifefia cagione nell’ uomo adulto, perchè s’inter- 
rompe il girò di tutto il langue , che palTa per i Polmoni 
dalla parte delira alla finiflra del cuore, feorrendo per le fiid- 
divilioni dell’ arteria , e della vena Polmonare , fu le pareti delle 
innumerabili cellule , onde fono fatte quelle vifeere , lìcchè il 
moto del cuore fi fermerebbe , nè venendo U fangue irritante 
nell’ aurìcola finillra dai Polmoni , e riempiendoli troppo il 
vuoto deliro del cuore per l’ impedito palTaggio del fangue 
per r arteria polmonare ; ficchè s’ intende il perchè fempre duri 
Una volta incominciato , ma rclla ancora ignota una forza piò 
forte, che pare necelTaria per alzare la caflTa del petto mufeo- 
larc , e fare in fomma la completa ifpirazione ordinaria ogni 
volta , onde rella anche ofeuro ugualmente nella prima ifpira- 
zione, poiché quella non è diverfa dalle altre fulTeguenti. La 
gravità dell* aria elallica entrata , non pare , che balli a dila- 
iarè'*ll , ISWR tTfilWf dSStarfe dal tanfo, e di^il?“re- ‘ 

fpiro a principiò degl’infanti più deboli, trattenuto da Hevi ‘ olla- > 
coli, che noi poco fa li olTervò. Nè fo mai come alcuni pof- 
fano immaginare tanta forza in quell’aria nuova innondante il 
Polmone, da sfondarlo, e dillruggere la fua telEtura. Quando 
convenilTe fupporre quella parte perfettamente vuota di aria 
qualunquè llìf,' IT’tliS’ piérd non 'è necelTario , nè credibile , io ‘ 
non faprei non ollanie fe potelTero accadere tanti "mali . 

Poiché dunque i Polmoni erano rìllretti, tutto il fangue 
non palTava per elli , come nell’ adulto dall’ una , e dall’ altra 
parte del cuore , ma nel Feto il giro fi fa per vie più corte , 
e più grandi, cioè un* apertura fra le due auricole del cuore 
detta il Foro Ovale , ed un canale , che dalle parti delire porta 
il fangue all’ arteria grande, ufeita fuori dal ventricolo lìniftro,' 
detto il Canale arteriofo , 
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Dal rentricolo delbro, nafc? T ATtefja^^o^mooare che poco 
lontana dal cuore fi coocinua in quello canale largo arteriofo - 
il quale porta il fangue , imboccandoli nell’Aorta, ov',ella co* 
mincia a fcendere giù per il dotfi), lungo la fpina. E cosi, poco 
fangue pafla ai Polmoni , poiché il refto del tratto dell' arteria 
polmonare ,,^ha la. fenpbianz^ allora di un ramo'più fottile di quello 
fuo principio continuato col canale^arteriofo . Da. quello paflag- 
gio immediato del fangue giù per Parteria , ne fegue la più ve- 
loce difcefa nel Feto alle arterie ombellicali . 

’ , I 

Ma appena che P aria dilata i Pblmoni, e che le arterie 
embellicali fono chiufe,>il fangue difcendente ricevuto in 
parte, ed a quello del Polmone s'apre la via con il refpiro^ 
che dillende le pareti delle cellule" di quella vifcera , ficchè, 
in breve tempo tutta quell’ arteria polpionare fi, fa di, larghezza 
eguale , e fi allarga ■ per le iftefle ragioni k vena , che riporta 
fuori, del .P^tqoqe ^ qi»|la, nuova abbondanza, df fangue ; per 
tal , cambiamento^ dee p^ar poi, Icmprc ^meno , più Jento 
per il- cimale arteriofo, e pef l'antica comunicazione,,^ anzi 
dovrà, cred’io, ferroarvifi;ikgnante', e cpipf rinchiufo.fra’r uno,, 
e r altro corlb delle due arterie uguali» Polmonare, ed Aorta, 
per naturai -forza.; , ficcome quando due fiumi .^vanno pieni,, al 
pari di rapida .cofiente.,. fofoQe,tt^v|rl‘^.,.(ra^.l’,uno^ 
nei campi , piani,, trovano fcolo nè di quà, di là, e 
reftano piene più che a livello, ma, di acqua ferma, che non fi 
muta, nè può- vincere 1’, impeto dell' onde ^ di quelli due fiumi, 
che pafiano per, la loro via di continuo , e cosi ferrano a tra- 
verfo ,1' ufeita dall' una , e dall’ altra eftremità . E' certo almeno, 
che qualche tempo dopo la nafeita , il Canale arteriofo fi trova 
qpafi ripieno, o di grunao di fangue, o -piutollo-» come 
a me parve, di nuovi, e, teneri fili rolligni di cellulare, i quali ap- 

parifeono 
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f arifcoiTp eflbr£; u^a recea««i futura di £>ngue ,[,p^ di ììoto , che 
abbia' potùt(> c03guIarfì,"Qoma .altrove accade, e s'oiTerva; co« 
muaque cHa quelle» canale» aon crielcendo a, proporzione con le 
arterie lì .vedei Inuiare Cto a poco a poco, e fina! mente a 
chi più predo , a chi più .tardi , ma ^mpre in pochi meli al 
più;Jtinga,i diventai ub liganH!ntO;brevq,r,e, rotondo ^ con- 
nette i duebttbnchi (klle seterie PoUnonaie^ ed Aorta. , 

' : Quell' altra ' apertura ' fra le due auricole del cuore , che lì 
chiama il Foro ovu/e; è. più angufta Tempre del Canale arteriofo, 
e per eda-non vlè più dubbio , che il fangue palli dalla dedra 
alla lìnidia cavità delreuorer.nellfideflp, tempo ,> e per le mede- 
filile ragiont,' per oli guadano; al f«cRiale arterioTo . ; . . rt-in 

Anche.qued’ apertura, iì fihitidcidopo la cominciara3reipira»^ 
zione , poiché 3 Tangue’ deviato non.i^ /più (impqto.per padar-, 
vi dalla parte dedra, ma dalla finidra auricola concorrendo molto 
fangue di più per la vena polmonare; ficchè . non . pada come, 
prin^McfiBltiidlf JfV<wnii^V|illlie tlcjloichè 

rlerapioiio ad un tempo di propriofdn^e io ciafeuo^, vergato, da, 
pròpria Ibrgente, ficchè quedó luogo del^foro ovale reda fra due 
impuld uguali affatto inutile , e nella ddole fi vuotano quede due 
nell’ idefib momento , piafeuna! per., il fpo ..ernilTario , podi , e 
l’uno, e l'altro in fito diverfo p, didante da quedo foro, che lì, 
dideodc, e'tf ima raltufa, o membrana già avanti for- 

mata, ficchè al, fine ei fi phiude più. tardi però del canale arte- 
rlofo, ed alle volte non adatto redandovi una picct^a inutile 
apertura nella parte più bada di quedo foro, forfè quando la 
valvuia non era grande , e non di didefa abbadanza ; e non fi 
creda però , che eoo effo poffa T uomo adulto impunemente 
intermettere il refpino., onde vivere amfibio a Tuo piacere, o nell’ 
aria , o nell’ acquo, perchè qued’ apertura naturale , ed amica fi è 

fin 
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fin trovata nei cadaveri di gente affogata; per non citare 1' efem* • 
pio di altri ftrangolati; poiché veramente queft’ infelici refiano 
morti per altre fòrd/lìme cagioni , oltre quelle del refpiro impe> 
dito . Non a tutti gli Animali ainfibj fi vide quello foro, il quale 
nel cuore umano quando vi rella , è femore troppo angufio per 
dar paflaggio a tanto- fangue che balli , anche 's'ei folTe tutto 
aperto per 'quanto è grande la (uà ^ cicatrice 'negli adulti. Per 
vivere amfibio bilbgnerebbe avere f'o-ùna apertoraj io un canale 
dalla parte delira alla finillra del cuòre, largò quanto è il tronco 
dell’arteria polmonare, onde mancando il refpiro, tutto il fan* . 
gue potefie circolare 'per' altra ’ via lènza ritardo ; io dubito Vera- 
mente, fé fi trovino uomini cosi fatti; ed amfib] perfetti. Non è 
vero però, che fubito dopo i primi refpiri non poflano gli ani- 
mali terrèllri viver" punto fott* acqua , il che già fiippollo co- 
me una meraviglia, poiché immerfi< neli' acqua calda ,' o nel lat- 
te, e ritinui piA, Volte «teuni quadrupedi , fit&lvarono, e poi > 
crebbero, e viflcro' vegeti . Non polfono però durare molto 
quella vita, ma durano almeno tanto, che balla a comprendere 
la ragione già detta di’qùella noti fubita mutazione, e far cefia- 
re la meraviglia. Si legge poi cofa men degna di dubitarne per 
ora, in un libro fatto da pochi Marinari naufraghi, che viflero 
per molto tempo abbandonati per< l' America,' uno llràao colhi- 
me fra certi popoli abitatori dei Lidi Meridionali , d’ immergere 
i Figli nel Mare rpeflb, e più volte fubito nati , onde poi cre- 
feiuti poflbno lungo tempo trattenerli fotto Tonde. 

Tagliato il cordone ombellìcale, tutta la circolazione fi mu- 
ta , poiché le arterie più non portano fuori il fangue alla Placen- 
ta e la vena ombellicale rella vuota , menu' ella per T avanti 
fu maggiore d* ogni altra vena , il fuo trmeo andava ad imboc- 
carli dall’ ombellico nel fegato , in quel tronco, brevilfimo , o 

facco 
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fecoo della vena Porta, ove s'aduna tutto U ptngae riportato 
dal Mefenterio, che di 11 (i.rparge poi per il Fegato. In quefto- 
Ihcco il molto fangue della vena ombellicale , entrato come a 
traverfo , trova quali in dirittura uo canale venofo , ma più 
firetto . Per quello molta parte ne palTa feguitando il Tuo corfo, 
ed è portato a fcarìcarti nella vena Cava, che lo riporta nel cuore . 
Il refto poi entra per i vafi venoli nel fegato, feguendo l’or> 
dinario corfo, come fe quei canali folfero arterie, e per le 
diratnazioni ne! corpo di quella vifeera feorrendo unito a quel 
poco, che vi concorre nel Tacco, dal mefenterio palla nelle 
vene del fegato, che lo verfano. nel tronco della Cava, c come 
quello che pafla per- il canale venolo, è portato nel cuore^; • 
cosi relhi compita la circolazione nel Feto, e per tali vie rigira 
dal cuore alla placenta. Nè dee mutar corlb nel fegato il 
fangue allorché li nafee , nè par naturale , nè vi è bifogno d* an>« 
dare immaginando , che prima di nafeere , il fangue ivi feorra a 
rovafirìo, a Ji&l ' dÉgrontti' debba 
raccorll io quel lacco venofo da ogni parte del fegato, ed unito 
a quello, che viene dal mefenterio, entrare nella vena ombellicale, 
e quindi in quel condotto venofo, e nel tronco della Cavai pcr^ 
chè ei far dovrebbe in patte di quel Tacco un corfo contrario al 
Tuo proprio fuppoHo , nè forfè il canale venofo farebbe largo al>* 
baftaaea- a-tama l■ll^lll■l fo fe vi foUé allora 

la ragione della fproporzionata granmna del fegato dei Feti , 
la quale, fe il iàiigue fegue il naturale corfo , pare che meglio li 
fpieghi. Il Fegato è allora cosi glande, perchè tutto il fangue del 
^o‘‘P<?f,vipaffa , e ifi i fpinto dentro , ansi ^ più Tempre vi con- 
corre q^l poco del ;mf fqnterlQ , e per tale accidente portarli 
a^qt^lla parte un^ proporzionato nutrimento, e molto fan- 
gue , ia fonima molto dee fpiegarla , poiché^ non è che 
la co/rcntt degli umori, che llende, e fviluppa le parti noftre . 
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Poiché la vend é cfaiufa nel haicere , c F uomo 

incomincia a niBngiàré^'e‘d!gQdi<<fv il lahgue dal raefenteriò'' vie- 
ne in maggior copia, e per la relpirazidne il diaframma pigia il 
fegato, e tutto il corfo del fangue del corpo è mutato’,* onde 
il Canale venofo 'diventa preffo al folito, come rarteriofo, -un 
breve ligamento . ' • - • ' ( •• )rr y •. ..-t.-.x 

Aflai piCt prontamente- lì riempie aShtto; il''gi& quali chlul<> 
canale dell’ uraco', forfè per' il proprio umore- delle 'fue tuniche^ 
nulla più di certo palTando per ’eflb, poiché F orina efce per 
r uretra , ma nulla probabilmente vi è fcorfo mai per 1' avanti , 
ancorché per 'qualche tratto'lt tioVi efl'ericanale; perché, come 
fi dilTe, più là non fi trova palTaggio per elTo, nè mai videi! 
aperto di là dall' ombellico per il cordone, nè tcóval! luogo' tra 
le membrane del Feto umano ,- ov’ et ' potélTe , come nelle 
Bellie accade , verfarc 1’ orina . < ' 

In fimil guifa fi ferrano le arterie ombellicali legate , e pie- 
ne dunque di fangue (lagnante , nè vi’ è bifogno, cred’io, di cer- 
care una ragione più forte ; ma mancando l’ efito per elTc , le 
arterie Ilìache , in dirittura della corrente difeefa del fangue giù 
per l’aorta fi allargano, onde hanno 'da dillenderlì .più che pri- 
ma le parti inferiori, e per quella mutata circolazione il corpo 
umano crefee con diverfa proporzione, ficchè a poco a poco, 
e Tempre lentamente, H^^^dìfpoaendo la figura delle membra 
del corpo adulto. ~ ' ' - ' 

Le ofla , poiché determinano in ogni età la' figura,' e la 

I t ' f ' * 

datura degli uomini, fi trovano a nafeere qual! tutte indurite 
almeno le più grandi; di molte fono anche ólfificàte le 'dHlintè 
ellremità , che pòi crefeendo fi attaccano', e il redo è ’^àncoìP carti- 
lagine. Nel Cranio', quelle larghe oìTa;'chè fó coifipófa^no'mcl 
vertice, non fono ancora accodate, 'onde' tutto può' crelcfere àh^ 

; ''i - - ’ . n.MlgvO sj oVpQyri 
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cor molto, ma rìferrandofi , ed ingroflaodo, non crefce più a prò» 
porzione . E per quello gli adulti hanno a proporzione il capo tre 
volte più piccolo dei Feti, e dogl’Infanti,- poiché l’uomo fi ciba, 
il fito delle vilcere un poco fi muta, e fi allargano gl' inteftini , 
ma mentre le altre parti crefeono, vi fono alcune, che rella- 
no , o nell’ illefla mole, o feemano, e fino fmarrifeono affatto 
nel crefeere . Vi fono due corpi fimili a quelli , che chiamanfi 
glandule, egualmente feonofeiuti nella loro ftruttura , e nelle 
azioni , chiamati dal loro fito Glandule foprarenalì , con un 
vuoto dentro , e riceventi le arterie , e fornite di vene , e 
d’umido, c limpido fiero, fenza proprj condotti eferetorj, ma 
credute finora da alcuni per iflrùmenti della generazione , ma 
veramente in verun modo conncdl con le parti genitali. Né 
divetfa da quefii all' apparenza è la natura di quell' altro mag> 
gior corpo nel collo , che chiamano la gianduia Timo . I corpi 
foprarenalì, o non crefeono punto, o poco, ma queflo Timo 
fi feema. e fi. fia^|mcptf .invifibilg . ^Imeag vnlr<» 

fi è ricercato in vano dai diflcttori , né fi fa dire in fomma il 
perché , né che cofa in quelli fucceda . 

Par che fi dilegui anche una membrana, o altro, che fia 
a forma di graticola , e che nei primi mefi chiude i' Iride 
negli occhj, o fieno arterie, o altra ignota materia,*, il fatto fi 
é ^ — lì.- pfinifnln ^ di&fà , e fi ure il foro della pupilla, 

refiando, o vicino all' età della nafcmPqualche filo rotto ancor 
fluttuante. Tutto il Feto poi è un corpo più molle, e più ce« 
dente, e vi é fempre più canali, e più vuoti a proporzione , che 
nell'adulto. L’età riempie quefii minimi fpazj, per cui tutta la 
non mai ìntima teffitura é più rara, e più folfice, le membrane 
più tenere , e più fottili , la cute più gelatinofa , e la cellulare 
folto di elTa quali poc’ altro mofira , che mucilagine , avanti 

O però 


Digiti.’ed by Coogle 



LEZIONE 


lod 

però che il corpo arrivi alt età det Tuo naicere. La cuticola 
poi , cioè piutofto r efleraa fuperficie dal punta, che H. fcorge. 
nel piccolo Feto , noa moftra mai diverfa natura^ fé aon fé una 
lanugine muccofa non ben conofeiuta, di cui i minuti/lìmi fili 
m’ apparvero aflbdatnenti difordinaci di qualche coagulata mate- 
zia. CertcK è, che quella lanugine fi dilperde più che altrove 
ella fuolc rivefliie il canale delle orecchie . 

Ma non appartiene al nollro foggetto 1* efame minuto di 
quelle mutazioni comuni ad altra età , nè fi vuole qui mifurare. 
la proporzione delle parti : fono cofe, che vanno fotto altra- 
clafie del nollro Audio anatomico , e fono problemi non mena 
di quefti infolubili , ed ofeuri . 

Il noftro feopo fu di raccontare finora , cìà, che fi è im- 
parato da’ fatti , cercando la non trovata origine di nollra ma- 
china , ed in quanto al punto della generazione , fi diflc già piùi 
volte ciò^, che folo fé n’ è potuto dedurre .. 

Airarriro di materia paterna- un embrione, che già- fi tro- 
va nella Madre , comincia la vita , ed il proprio cuore, fpingen- 
do materia, lo fpiega, e Io riempie. F. tutto quefio è ben poco, 
ma fi dllTe già , che non importa fé tali notizie non ballano al 
primo intento . Dai difeorfi , che fi fon fatti , vedefie , cred’ io , 
che per più cali può giovare il faperle, e giova in fatti ad ogni 
modo, e'tantooballa : nè- importa difeurere a qual, ufo , e per- 
chè, nè- come,' nè quando; difcullloni , che per l’ignoranza del 
futuro rellano Tempre interminate-, e quali imponìbili .. Quando 
altro bene eflé non faceflcro, un vantaggio che io conto molto 
6 - è* certo, di ridurre più che altro mai la Fifica dentro l fuoi 
limiti, rafirenamlD l’audace intelletto, c liberando lo (ludio- dell’ 
I^loria naturale dalla pericolofa mcfcclanza dì quefiioni nep- 
pure . 
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pure Intefe da lei. Quella fortuna per noi è un effètto del me- 
todo di ricerca , come fuol dirli , fperimentale . Baffi un folo ma 
ftrepitofo efempio. La Teologia domanda alla Fifica (come pure 
hanno fatto^ qual’ è quel punto, in cui l’Anima eterna, cele- 
lle , onora queffa eletta razza di animali , fcendendo , ed en- 
trando a fiflarfi abitatrice pafleggiera ia queffe machine di ter- 
ra , e di fiero . La Fifica rifponde tre cofe , ma nefflina a 
propolito . 

I. Che la, prima cofa, ch’ella vede dopo la concezione, è 
un animale col cuore battente, e fe vi fono conietture ragio- 
nevoli in Fifica, una fi è, che queffa pulfazione, comincia dal 
punto della concezione . 

IL Che nell’ utero, il Feto può adoprare 1 nervi, perchè i 
tnufcoli fi muovono al modo ordinario ; ma non fa già come 
ì nervi agifcano, nè può dire qual’ è la colà, che gli tocca. 

III. Che l'uomu non moffra idee, fe non dopo la nafcita, e 
dopo le percolTe dei ìènfi eìlcriif j i quali' non pàre , cfilTatfopri 
nemmeno fubito bene, e mai benifllmo. 

Non fi efiga dunque dalla Fifica qiiel eh* ella non può 
dare , e già fi è conventi ormai , che , perchè i mifferi fieno 
rifpcttari , bifogna fempre tenerli diffinti ’dair efperienza . 

Do pf> l ung o ffudio , e dopo tanta fatica, vero è, che lo 
fearfo fruito di qu^e poche, e ancor mal note, e feonneffe 
verità , non vi manda affai mal conienti : ma non temo , che 
voi per queffo vogliate lamentarvi, quali folle dclufi . Già fi 
tolfe a principio ogni vana fperanza , e voi fapete acquietarvi 
alla ragione ; e Filici elfendo , ben dovete elTer avvezzi alle si 
corte fperanze , ed all’ infuperabile offacolo , che d’ ogni parte 
fi piclenta , ove i fenfi non ci conducono . 

O 1 Bifo- 
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Bifogna però comemarfi, e refta il defìderio, che venga 
Gente, che Tempre Tcuopra, poiché ci è tanto d’incognito, 
né v’é poi ragione per limitare la Tperanza. Si brami, che 
quelle fcoperte arrivino anche in Italia , e che le neflre Scuole 
fi mantengano capaci alraeoo di gullarle ; c fe la Natura lo 
permette, fi Ipargano utilmente i Temi di quelle verità per il po« 
polo , fenza il cicaleccio , e lènza l' ire dei Letterati . 

Pofla almeno ciò Tperarfi nella nollra, ma femprc accade* 
là finché la protegga ua Uomo tale , che fponcaneamentc fcel- 
ga di lavorare, e fervire per la Patria, un Fondatore di nuove 
Scuole , un Fabbricatore di nuovi comodi ai voftri ftudj , che 
gii ami, intenda, e promuova. Ma le Anime cotteli amano la 
lode , e meritata poi ricufano di ottenerla. 
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Del Moto del Cuore, e della Circolazione del Sangue 

LETTO DALL’AUTORE NELLA SCUOLA 

JDJEZ, MJEGJO 



DI S. MARIA NUOVA. 


S O Audio anatomico non può fard più facile , nè 
più breve con verun metodo univerfale , e co> 
fiaote, perchè la noftra machina in gran parte da 
- Aoi no n lac era, è compolia di tant' altre minori, 
le quali, benché diverfe tra loro , fono però tal- 
mente connelTe con vicendevole dipendenza, che l’ una prima 
dell* altra non fì può (fompiutamente conofccre ; onde il vero 
fapcrc in queAa parte l'iAorta naturale, non è altro, che un nu- 
mero d’idee particolari, e difgiunte, qualunque fia l’ordine 
con cui elle fì acquiAaoo. Dunque, poiché breve é la vita, il 
futuro ingegnofo Anatomico può impunemente negligere tutto- 
ciò, che non è pura olTervazione del corpo, lafciando in ordi- 
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ne ai Fifìci le Tempre indecìTe quedioni intorno alle TottilKEme 
parti , che i Tenfi non ci modrano . 

Siccome inutile Tuppongo io voler efporre le parti più 
compode , e più organiche ad una udienza di hlofod com' é 
quella, o il fidare le idée di quei termini, fenza i quali non fi 
può entrare in difcorfo; poiché trà voi non è chi non làppia, 
che vi fono le arterie, e le vene fanguigne , e le linfatiche, f 
nervi , e il fangue , e gli umori da lui feparati , ed i mufcoli , 
e le oda , e non abbia altre fimili notizie oggi giorno afiai fa- 
inigliari anco ai Tapienti minori . 

E fapete ormai, che, fino che fi vive, tutto il fangue con 
perpetuo moto gira dentro di noi, feorrendo per le arterie ad 
ogni parte , fpinto dal cuore , e ritorna poi per le vene . 

Quedo giro veloce della corrente del fangue, che fi chiama 
Circolazione, benché per tanti moti ora fia manifedo, non fu 
però fcopcrto , prima che cento trent’ anni fa dall'Arvèo, onde 
fi è rinnovata la Medicina. 

Egli é prodotto dal cuore, che non è altro, che un mu- 
fcolo vuoto dcntio, da cui fi partono, ed a cui vanno tutti i 
canali del fangue dillinti nei due generi d’arterie, e di vene, 

1 quale dringendofì , cd allargandoli, alternamente modo da 
forza ignota , é co^l la cagione dell’ azione , e del moto d’ ogni 
altra parte del corpo . Ed in fatti , egli è in qualunque modo 
in tutti gli animali , che hanno qualche circolazione d’ umori , 
benché lo neghi incautamente Aridotele,e fino nei vermi efan- 
gui, e nei Nicchi, e nell’ Odriche immobili; ma fi crede, che 
non r abbiano i minimi Polipi d' acqua dolce , che fi moltipli- 
cano come le piante , e tagliati in pezzi rigermogliano , e gli 
altri limili nel fondo del mare abitatori di quei nidi , che hanno 
fallace apparenza di piante; ed in generale ne manca tutta que- 
lla valla clalTe di tubi di carne animata . 
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Il Cuore umano è nel mezzo del Petto fra i due Polmo- 
»i, e fopra il mufcolo diaframma, che divide dal ventre quel- 
la cavità fuperiore, conneflb cogli ultimi tronchi delle arterie 
e delle vene, e rinchiufo in un facco membranofa , che fu 
perciò chiamato Ptricardia dai Greci. 

Il pericardio è comprefa fra i due Tacchi maggiori della 
pleura , che rivedendo una per parte internamente la calTa del 
Petto , comprendono i Polmoni ; e nel davanti lòtto all’ olTo 
detto- Sterno accoflandDli ; e per mezzo di ^membrana cellulare 
applicati l'uno all’altro, fanno quel che gji Anatomici cliiamano 
il Mediaflino , 

Dentro a quelTa riunione di Pleura, che fi tfefcriverà me- 
glio UO-’ altra volta, fta il Pericardio di figura alquanto limile 
ad un cono , abbracciando fuperrormente con un prolungamento 
di fibre i tronchi , o ceppi dei vali , ai quali ei fi connette-. Per 
di dietro è attaccato ai tronchi , o canali dell’ aria , che vanno 
ai Pot uwm y^ -«-ttMrtMUUW pir~'MtoRU CVII l qual» 

sotonda s’applica fopra al diaframma, ove quel gran mufcolo 
è tendinolb, e vi è folamente di mezzo un fottilifiìmo firato di 
membrana cellulare, che nella gioventù è alquanto più laflà; 
qualunque fiali la cagione, nei quadrupedi, quell’attaccatura per 
lo più non vi è punto, anzi credei! particolare al corpo uma>. 
no; onil8~ll0ìl C^Ninvlgliii j- s’ rii» ignota agii antichi. 

La fua fottilillìma tunica propria è' dunque per di fuori 
eoperta; daHe due Pleure , che la includono attaccatele intor- 
no a guifa d’integumento, per mezzo d’un fuoio di cellulare, che 
parte è fottilifiìmo in alcuni pofei. Ella è di cartilagine, e di 
oflò, ma in noi pare una tela cellulofa moltip'iec-, e fitta, più 
.tolto che un mufcolo, o tendine confufamente intrecciato; e 
pare ancora, che una lamina di quella ifiefla membrana fia 
, quella 
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quella rottile, e lifcia, che rivefte per di deatro tutta la parte 
del pericardio, e i tronchi dei vafi , e fin i’ifteflb cuore, ove 
ella il chiama fua tunica , ond’ è la lifcia interna fuperiìcic di 
quella cavità , in cui fono innumerabili minimi fori , dai quali 
geme un fonile umore , che vi fi aduna anco mentre fi vive , 
verfatovi dalle trafpiranti arterie del cuore ifiefib , e del Peri- 
cardio, e non portato dal dutto Toracico, nè dalla vicina gian- 
duia Timo, nè dalle altre più vicine, pofie intorno alle origini 
dei vafi grandi , nè .dalle glandule fiippofie del pericardio , o 
del cuore . Quella linfa è poi lentamente alTorbita dagli ori- 
fizj minimi delle vene , che la riportano nel gran giro del fan- 
gue , e talvolta quando ciò non fucceda , fi fa 1' Idropisia del 
Pericardio, manìfefta airafiannofo refpiro, ed al polfo ineguale, 
ed agli altri fegni delle fatali malattie di quella parte. 

Alcune volte poi non folo fi olTerva l' infolita mancanza 
di quell'acqua, maiil Pericardio fi trova aderente alla fuperiì- 
eie del cuore; onde ingannati credettero alcuni, che non vi 
folTe , ficcome la trafparenza , e fottigliezza delle fue tuniche 
può averlo fatto fupporre in alcuni animali, poiché vi è certa- 
mente in tutti quelli, che hanno vero cuore. 

La fua capacità è due volte maggiore del Cuore, che 
dentro vi fi muove liberamente, difefo dal contatto, e dall' at- 
taccarli con le vifceie vicine; la conneflione poi del Diaframma 
modera le vibrazioni del cuore, e forfè coll' alterno alzarli, cd 
abbalfatli di quel mukolo, che tira leco il Pericardio, il fangue 
che fale ritornando al cuore per la gran vena, è fpinto per via. 

Dentro a quello facco il Cuore giace a traverfo ; voi fa- 
peto facilmente immaginarvi un cono tagliato da un piano, che- 
feende quali per 1’ affé; a quello cono è limile il cuore, il quale 
è dunque da un lato conveffo, e nell' altro è piano triangolare 

pofan- 
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pofando con. quella faccia fui fondo dei Pericardio accanto al 
Diaframma . L’ apice , ed i margini di quello cono fono rotondi , 
e fimilTati pofleriormente più di quel che è d’ avanti . 

Si dillinguono nei cuore dal Tuo corpo mufcolofo, ond’egli 
Sformato, principalmente due appendici, che per la loro figu- 
ra diconfi le Auricole, anneffe alia fua bafe , ove fono anche 
le imboccature dei groflì canali del fangue: benché il fuo vero fito 
Ila nel meazo del Petto, la punta s’inoltra nel lato finiflro» 
molto accoAandofi alla (élla’ cottola di quella parte, ov’ ella 
fuol farti cartilagine vicino allo (terno,- onde in quei luogo 
mèglio ti fente il fuo moto dell'alterna contrazione, cioè quella 
percotfii , che dicefi Pulfa\ione. Quello naturai (ito del cuore, 
importa molto il faperlo dai Medici , che vogliono indagare 
le vere cagioni dei mali più gravi; potendo, o per il troppo 
pefo, o peranguflia, o per altre ragioni, muoverli, e tirandoli 
dietro i conneflì canali fanguigni , mntare le loro naturali pie- 
gafMre'; -19 lilftoilwmF^t’n— i»~gegHéa»T dii inigiw i. nè fi 
fca fe talora ad alcuni infermi batte il cuore dal lato deliro , 
come nei tifici. Anco qui li è olTervato, ciò forfè indicando, che 
da quella parte il Poimore allora è già dillrutto. Rara è bensì 
la mollruolà trafpolizione di quella viteera per divetlità di 
febbrica . 

Le dtie‘ ì^RPpnictpaHdbBO nel corpo mufcolofo, i ventrì- 
coli, diAinti fra loro da un diviforio , o tramezzo carnofo, ove non 
è alcun foro manifelto di comunicazione . Ciafeuno di queAi è 
aperto in una delle già dette auricole , che fono tacchetti car- 
oofi , ma più fottili , e diviO fra loro da un tramezzo , che 
negli uomini che refpirano, non fuol eAer forato. QueAa doppia 
febbrica A dillingue, fecondo il Ato, in de Ara, e AniAra, o piu- 
tùAo in anteriore, epoAeriore. Nell’ auricola de Ara, o anteriore, 
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di fopra , e di (otto entrano i tronchi delle d-ie.gran Vene ;• 
che chiamanfi Cavi, in cui tutte le airre sboccando, riunifcono 
il fangiie , che to'na al cuore: dall' auricola è fpinto nel ven-r 
tricolo della fua pane, e da qucflo efee l’arteria, che dividen- 
doli in moltiilìnni rami, fi fparge nei Polmoni, e vi vuota tutto- 
li fanguc del corpo, il q\iale di là è poi riprefo dai molti rami 
delle vene polmonari, che tutto lo riportano nell' auricola po- 
fteriore , o finifira ; onde poi per mez^o del ventricolo, è con- 
dotto dall' arteria Aorta a tutto il corpo , ficchè fi difiinguono 
le due grandi Circolazioni , o giri diftiiui , eh’ ei fa , cioè la 
Polmonare , e la Univerfale . 

Il maflimo, brevifiìmo , ed unico ceppo venofo, che chia- 
mali il feno della vena Cava, fi trova accanto al laro deliro del 
cuore; eli può confiderare , confie parte della. connefiTa aurico- 
la di quel lato formato dalle tuniche dei Tuoi tronchi, fupcriore, 
ed anteriore, anzi più grollb, e più forte; per un Aiolo di fibre 
carnofe , che l'otto alla prima tunica vi fi vedono. A finifira 
quello rubo è aperto , e continua nell’ auricola delira , che è un 
lacco mulcolofo, fatto dall'ifiefle fibre del feno del detto tronco 
prolungato . L’^ auricola rella applicata anteriormente alla hafe 
del cuore , e termina con una libera appendice , vuota., e chiufa 
nel fondo . Cosi ne riAiIta una cavità ovata , e che alla delira 
ha l’ imboccatura delle due grandi vene , ed il fono già detto , 
ed a finifira è aperta nelià cavità delira del Cuore, di cut 
ella è come il vefiibulo. 

La Aiperficie interna dell’ auricola è ineguale per molte 
prominenze parallele, che fi chiamano Colonne, o Lacerti; e 
fono archi di fibre carnofe, che la circondano, connefiì tra 
loro per mezzo di altre minime oblique . Ei fono incbiufi tra 
la tunica ellerna comune del cuore, ed un’altra fottiiilfima in- 
terna 
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'terna, che foppanna tutto quel vuoto. Nella parte diviforia delle 
due auricole, apparifee una cicatrice di un antico foro, che noi 
offerveremo in altra occaiione . Quefto veftigio ovale è circo- 
fcritto da un orlo rilevato, che feendendo s* innalza io una piega 
membranufa, lunata, che fla fopra airimboccatura della cavità 
inferiore. Quella piega, o valvola, incurvandoli a guifa di falce 
j>er di dentro , s’ attacca io ^iro al concavo feno venofo ; ella 
ritiene il fangue , che feende di fopra per la vena , e gl’ impe- 
difee il difeendere più abbalTo a turbare il viaggio dell’ inferiore, 
che Tale. 

In quefto veftibulo il fangue afpetta il rilalTamento, o la. 
diaftolc del Cuore, ed* in quel punto contraendolì i lacerti dell’ 
auricola, è forzato ad entrare nell* orifìzio del ventricolo. Dcn> 
tro all'orlo quali tendineo di quella ovale apertura, è attaccata 
in giro una falda annulare affai fòrte, formata da un raddop^ùa* 
mento della membrana dell' auricola , e quell' anello tendinofo 
ò ìftWb pi li i Up w l H i — Ki v t nmw: p B imJ i H i » 

dille dentro al ventricolo, ma fermate nel loro lembo, con 
molte fila tendinofe , affiife ai cilindri carnei, o lacerti, o co- 
lonne , onde quefto veftibulo è internamente di fuperlìcie ine- 
guale , elTendovi anco altri fili, che connettono alcuni lacerti 
oppofti*, o vicini. Nei profondi fokhi tra quelle colonne, quei 
ftequentifllmr*H>ff"/*ch«r-* vedono, comunicano con le piccole 
vene , fparfe per la foftanza del cuore . 11 ventricolo deliro è poco 
più corto, ma più largo del fìniftro , ed ha più lòttili, e men 
furti le pareti mufcolari . Il fuo vuoto , che non è molto mag- 
giore deir altro, apparilce di figura lunare, fe fi tagli il cuore 
orìzontalmente; poiché il fetto niufcolare che lo divide dall’ 
altro, da quella parte è convelTo, concorrendo a formare eoa 
la fua curvità dall’ altro lato la parete circolare del Uniliro ven- 
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tricolo . La deftra cavità refiringeado(i nella fiftole, rpinge il' 
iàngue nell' arteria polmonare, di cui l’apertura rotonda è nella 
più alta parte di quedo ventricolo. Nell'orlo della fua imboc* 
catura fono tre facchetci metnbranofì di forte fibra , aperri net 
canale dell’arteria, e cbiufi dalla parte, che guarda il ventri- 
colo, chiamati dalla loro f^ura Vedvule Semilunari , o Sigmoidi y 
alludendo alla lettera greca Sigma , che molti fcriflero come 
il C dei Latini. QuefK Tacchi, vidi già da Erafrdraro, ripieni per 
di Topra, accoflandofi fra loro, ferrano il tubo delTarteria, onde 
ci polTono cedere al paflaggio del fangue , e redllere al ricar 
dere di quello nel cuore. Ma le vene Polmonari, due per par- 
te, riportano il fangue, ed imboccano tutte quattro nei quattro 
canti di un lacco cilindrico, che lì chiama il Sacco della vena pol- 
monare. Egli Ha di dietro fono al cuore, e fopra al tronco deli’ 
arteria aorta, che feende lungo la fpina, ed è aperto, e coatinuo' 
con la lìniftra auricola , che di ftruttura è limile alla dedra, ma 
bensì molto minore, non le mancando la piccola, e cicca ap- 
pendice, coma neiraltra. Di 11 per la contrazione dell' auricola , 
il fangue va nei lìniftro ventricolo; anche alPapercura di quello 
è un anello membranofo, ed incifo in molte punte bade , ot- 
tulè, ed irregolari, che furono dette Valvule Mitrali. La llrut- 
tura del ventricolo dnillro non è dil&mìle dall’ altro, ma* le Tue 
pareti mufcolari fono più forti, e molto più grolTe, ed il fuo 
vuoto k più lungo, e più dretto, e di forma ovale. Dietro alla 
più lunga di quelle fimbrie, o valvole mùrall, è l'apertura, per 
cui il fangue da quello ventricolo è fpinto nel gran canale ar- 
teriofo dell’ aorta f quello ingrelTo ha le tre valvule , o Tacchi 
limili , a quelli dell' arteria Polmonare.. 

L’ aorta fubito s’ incurva , efeendo dalla bafe del cuore , e 
fi rivolta a fioillra., c Ibrmontando l’ arteria Polmonare , efee 
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dal Pericardio, e fi getta dietro al cuore per difceod^re lungo 
la colonna delle vertebre, e nella fua curvatura per di fopra 
ella produce tre grofiì rami , che fi diftribuircono al capo , ed 
alle biaccia. Dal fito del già defcritto Tacco polmonare, e del 
gran tronco arteriofo, par che s’intenda la ragione del difficile 
refpiro , e degli orridi fogni , dai quali alcuni fentonfi oppri- 
mere , dormendo fupini . Quando fi giace fui dorfo , il cuore vi 
pefa , e gravita fopra , ond’ ei dee anche pigiare , e refiringere 
il facco venofo Polmonare, che retta fouo, desinato a ricevere 
tutto il fangue, che vi fi aduna dai Polmoni, e cosi impedire 
ii libero pafiaggio nel cuore , e trattenerne troppo negli ianu>c 
merabili rami fparfi per quella 'vifeera,- la quale per refpimre ha. 
bifogno di Ubero fpazio , che alternamente fi riempia 'd’aria, r 
li vuoti . • I 

Da quella deferizione dei principali (Irumenti del giro del' 
lingue, fi vede perchè le due cavità del cuore fieno afiàtto fe- 

alle finifire, e perchè nei Pefei, e negli Ainfibj, ed in altri ani- 
mali , ove quello giro non fuccede , ferve un ventricolo Iblo , 
Kel cuore umano i ventricoli certamente non fono mai meno 
di due, e rati quei cuoi! , che no hanno' tre; nel qual cafo 
due di effi bifogna, che fieno comunicanti fra loro, e pofibao 
confiderafir cnmc'lih IWb/ dlvifo- in certi ricettacoli. 

Che il cuore Ila un mufcolo è cosi- manifello, che Ipo- 
crate lo può aver detto fenza elTere fiato difièttore . Confufif- 
fime fono ben»! le fue fibre fovrappolle io molti piani, e dirette 
variamente, ma più ferrate infieme, che negli altri mufcoli , 
quindi i deferittori difeordano tanto fra di loro: ma fi vedé,tChe 
ì due ventricoli fono due mufcoli difiinti, applicati l'uno accanto 
all’altro, rinchiufi ambidue demto al foteile Aiolo <U fibre e(ler> 
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ae , che fcendono girando obliquamente , e riunendo^ all* apice 
del cuore in fc{nbian2a di vortici . Veto è, che dall'uno all’ altro 
di quei Tacchi palFa qualche fafcio di fibre , e che molte delle 
ellerne comuni riunite alla punta del cuore, come fi è detto, 
entrano nel Tacco (ìnillro, e rifalendo fanno per di dietro molti 
dei lacerti del venti icolo di quella parte : il Tangue in quelli 
mulcoli è TparTo dà' due arterie Terpeggianti fu la Tuperlicie del 
cuore, per lo più.Topra appunto alle valvole femilunari , le 
quali perciò ripiegandofì alle pareti del tubo, non ferrano quei 
due pìccoli orifìzj; onde par più credibile, anche per altre ra- 
gioni , che il Tangue entri in loro nel punto , che il cuore Io 
fpinge fuori , non già nella diadole, o rilalTamento , afpettando 
che le valvole dillefe glielo permettano; Tu la quale opinione 
hanno alcuni Teparate quelle arterie dalle altre, e diftinto quello 
brevifllmo giro di poca parte del Tangue nella fullanza del cuore. 
Le vene, che lo riunifeono, vanno a bboccare forfè con piccoli 
fori, alcune nei ventricoli, ed altre nell’auricola delira, ove 
termina la maggiore di tutte, che d'avanti alla Tua apertura hanno 
una valvuletia fatta a foggia di piccola falce , quella per la 
dillribuzione dei rami, o per la direzione del Tuo tronco, che 
cinge patte della baie def cuore, ha dato il nome di Coronarj 
a tutti quelli vali . Le poche fila nervofe , che va'nno al cuore 
dai ganglj , o nodi dei nervi intercollali , e de’ vali , che feor- 
rono a tutte le vifeere, entrano fra li tronchi dei grandi vali, 
dopo eflerfì intricati in un gruppo fra loro; e benché Ila quali 
certo , che nè il cervello , nè quelli fono la prima ca- 
gione di moto nel cuore , come negli altri mufcoli , pare 
però, ch’ei lo polTano regolare, e lo turbino talora come 
quando ci percuote violente idea di pafllone, onde s’ agita , e 
s’alTretta: Tubito il cuore palpitante vi Toffire uoTeoTo, che non 
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G può di/Hnire, come accade nell’ira, nello Tpavento, e nei 
trafporti d'amore, ancorché paja , ch'ella molto dependa dalla 
naturai forra , che hanno quelle irritabilifliine fibre , obbligate 
a contrarli alla percolT» del fluido, che rientra, e forfè anco 
deli' aria ; la quale attività è maravigliofa in alcuni animali , i 
cuori de’ quali ftrappati dal corpo , durano gran tempo a p«U 
pìtare, e fin tagliati in pezzi, ferbano nelle fibre troncate i 
vestigi dei moto vitale. Per noi dunque, lafcìando lequeflioni, 
ed i calcoli intorno ai piò minuti accidenti della circolazione, 
balli il filTare , che tutte le feparazioni degli altri ffaidi , e le 
funzioni dei nollro corpo, e fino le meno intefe, fono un efièt* 
to di quello moto. 
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